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OGGI IL GIURAMENTO DEL SECONDO MINISTERO MORO 

»?' 

'< i 

,:,1 .• ... . .•*£_ 

nato il governo voluto 
Moro ha sciolto la riserva ieri sera alle 
ore 20,20 — Il Presidente del Senato 
Merzagora non si è fatto trovare quando 
Moro, secondo la prassi costituzionale, 
é andato a comunicargli l'avvenuta for
mazione del governo — Netto sposta
mento a destra nella struttura del Ga
binetto: eliminati i lombardiani e inde
bolita la rappresentanza della sinistra de 
I nenniani battuti al CC della F6S 

Ieri sera Moro ha sciolto la riserva e ha presentato a 
Segni la Usta dei ministri del suo secondo governo. Eccola: 

Ripresi con una relazione di Ingrao i lavori del CC del Partito 

f . i , 

PRESIDENTE DEL CON
SIGLIO:. Aldo Moro; 

VICE PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO: Pietro Nenni; 

MINISTRI SENZA POR 
SFOGLIO : Giambattista 
{caglia (Rapporti con il Par 

lento); Giulio Pastore 
ICassa per il Mezzogiorno): 
Lttilio Piccioni; Carlo Ar 
laudi (Ricerca scientifica); 
'reti (Riforma burocratica); 
AFFARI ESTERI: Giusep

pe Saragat; ••>•• 
AFFARI INTERNI: Emilio 

Paviani; ''•* •••••î -.- ••'• -.". -. . 
GRAZIA E GIUSTIZIA 

bronzo Reale; ••<-•••• 
BILANCIO: Giovanni Pie-

Faccini; • 
FINANZE: Roberto Tre-

ìefloni; 
TESÒRO:.Emilio Colombo; 
DIFÉSA: GiulioTÀndrèòttl; 
PUBBLICA ISTRUZIONE: 

juigi Gui; : 

LAVORI PUBBLICI: Gia
como Mancini;. 

AGRICOLTURA E FORE
STE: Mario Ferrari Aggradi; 

TRASPORTI E AVIAZIO
NE CIVILE: Angelo Maria 
Raffaele Jervolino; 
* POSTE E TELECOMUNI

CAZIONI: Carlo Russo; 
INDUSTRIA E COMMER

CIO: Giuseppe Medici; 
LAVORO E PREVIDENZA 

SOCIALE: Umberto Delle 
Fave; 

COMMERCIO CON LO 
ESTERO: , Bernardo Matta
t i l a ; . . . . , . . , , . . 

MARINA MERCANTILE: 
Giovanni Spagnoli!; 
^ PARTECIPAZIONI STA
TALI: Giorgio Bo; -

IGIENE E SANITÀ': Luigi 
MaHotti;^-----^..--^-.,--- --. -

TURISMO E SPETTACO
LO: Achille Corona. 

Moro ha sciolto la riserva 
lopo tre quarti d'ora di collo
quio con il Capo dello Stato, 
?ri sera alle 20,20. All'uscita 
lai Quirinale il nuovo Presi-
lente del Consiglio — che in 
(fornata aveva avuto nuovi in-
>ntri con la delegazione della 

fC, con esponenti socialisti, 
>cialdemocratici e repubblica-
— non ha rilasciato dichiara-

Ioni: ha solo detto che oggi il 
(uovo governo presterà giura-
ìento e che «al più presto» 
Consiglio dei ministri si nu

tra per nominare i sottose-
ìtari. Moro ha poi fatto la 

Isita di ' rito ai Presidenti 
ìlle due Camere. Il Presiden-

del Senato Merzagora non 
è fatto trovare — fatto sen- p— 
precedenti — a Palazzo Ma- | 

ima. Moro è stato ricevuto 
il Segretario generale Api-
blla. L'atteggiamento di Mer-
fgora ha suscitato vivaci rea
mi negli ambienti politici. 

[La crisi si è quindi chiusa 
»po ventisei giorni di este-
lanti trattative che . hanno 
urtato il programma gover-
jktivo su posizioni apertamen 

governo Moro. Già nel dicem
bre scorso, la formazione mi
nisteriale, risultava a preva
lente impronta dorotea: l'usci
ta di Fanfani, di Sullo, di Fol
cili, di La Malfa, di Trabucchi 
(tutti di sinistra, allora) e l'as
segnazione dei dicasteri chiave 
a Saragat, a Tremelloni, a Co
lombo, a Andreotti davano una 
netta impronta conservatrice 
al governo. Ora si va ulterior
mente avanti su quella stra
da. Esce il fanfaniano Bosco e 
viene sostituito dal moroteo 
Delle Fave. Al ministero sen-

Un nuovo 
alla iniziativa 

per una 
La crisi governativa momento di uno scontro 
appena all'inizio sulle prospettive dell'econo
mia italiana e delle istituzioni democratiche 
Chiediamo un preciso impegno al governo per 
le elezioni amministrative in autunno -1 lavori 

del CC continuano oggi 

. vice 
(Segue in ultima pagina) 

'••• Si è riunito ieri, sotto la 
presidenza - del compagno 
Togliatti, il Comitato Cen
trale del Partito per prose
guire la discussione che 
venne interrotta per il so
praggiungere della crisi go-
vernativa.'Il compagno In
grao ha introdotto il dibat
tito esprimendo un primo 
giudizio stille cause della 
crisi stéssa, sulla sua solu
zione e i problemi che ne 
derivano. In ordine all'ori
gine della- crisi il compa
gno Ingrao ha ricordato 
che, anche se essa si è a-
perta sulla questione del 
finanziamento alla • scuola. 
privata, alla caduta del go
verno sì è giunti perché 
esistevano altri e ; più 
profondi elementi: di con
trasto, già emersi del re
sto con l'affare Colombo e 
poi solo parzialmente so
piti. • •-• • - • • • • 

< La crisi di governo è 
perciò — ha detto Ingrao 
— un momento - di.. uno 
scontro in atto, e appena 
agli i inizi, • sulla ' politica 
economica e più in gene
rale sulle prospettive del
l'economia italiana — scon-

| Glielo voglio dire 
- | 

i 
Il vice-presidente del Con

siglio Nenni nel fondo pub
blicato ieri stili'Avanti!, 
chiede se io voglio dirgli — • 
e se vuol dirgli il compagno 

dorotee, tali da non potere I Paletta — « a quale banca » 
ere accettate dall'ala lom ' abbiamo presentato per il 

irdiana del PSI che è rima- I pagamento, nel • corso di 
a esclusa dal governo. Nem- I questa crisi, « la tratta fir-
ieno I fanfanianl (per ragio- . mata più di un anno e mez-
' però che sembrano opposte I zo fa dai sette milioni e 
quelle di Giolitti e dei suoi " *"*~" M ' "**** * ~* 
liei) sono entrati nel gover-

La composizione della lista 
inferma l'indicazione impli- I 
ta nel programma di Villa I 
idama: una « stretta » che • 

jnde agli interessi — bru- | 
llmente imposti ai sociali-

dei grandi monopoli che • 
Inno oggi l'unico obiettivo I 

superare la fase di difficile I 
igiuntura e di avviare un i 

lovo processo di accumula- | 
»ne capitalistica, a spese dei 
.oratori e dei consumatori. I 
intento, ormai espliàtaroen- ' 
accettato dal Governo, di I 

^esta linea è la politica dei I 
liti, cioè l'imposizione ai • 

voratori dì un controllo cen- | 
ilizzato della dinamica sa- . 
ialew I 
fon a caso. Sceiba, in un ar
ilo che uscirà sul prossimo I 

sro del Centro, dà atto a ' 
Jmor di essersi «battuto con i e 

lezza ottenendo qualcosa » I ti 
•ammette che • il testo del-

rdo è meno fuligginoso 
quello che lo precedette ». 
anche sintomatico che l'ex 
sidente scrìva che • i fana-
della formula sono isola-
e aggiunga (costatando 
l'accordo non ha trovato 

[mure il consenso di Nuove 
:he) che tutto questo 

^otrà preparare il domani*. 
tra cioè creare le condizio-

per un ulteriore arretra
m i della situazione poli-

IINISTRI con gli ultimi 
stamenti decisi dalla Dire 

»ne del PSI e dalla DC, U 

mezzo di lavoratori e citta
dini che votarono comu
nista*. 

Orbene, non voglio met
tere a Nenni più paura di 
quella che egli stesso ha 
confessato d'avere addosso 
e che è andato così astuta
mente sbandierando — co
me punto di forza del PSI, 
naturalmente! — nelle trat
tative con la DC. Ma se 
l'immagina Nenni quale de
licato e ghiotto boccone sa
rebbe stata e sarebbe per la 
destra (e per la DC) quella 
« libertà del dibattito poli
tico che è l'essenza stessa 
della vita democratica mo
derna » se non ci fossero da 
conteggiare, in Italia, per 
la destra (e per la DC) 
quei sette milioni e mezzo 
di voti ch'egli continua a 
ironizzare come « inutili » 

la grande forza democra
tica ch'essi rappresentano? 

• Che forse sarebbe stato e 
| sarebbe Nenni, con quella 

sua benedetta paura addos-

I so, a frenare i propositi 
autoritari della destra? Via, 

Ia questo non ci crede lo 
stesso . Nenni! Con quella 

Isua benedetta paura addos
so, con quella sua sottova* 

I lutazione del potenziale de
mocratico (e unitario) esi
stente nelle masse lavora-

Itrici e popolari anche cat
toliche e con quella sua so-

Ipravalutazione delle possi
bilità di movimento della 

IDC (e della destra estrema) 
— stato d'animo che carat
terizza del resto anche il 

I fondo di ieri ntH'Avanti! 
I. — Nenni ha invece dato ai-

litiche della destra interna 
ed esterna alla DC, firman
do un programma che è una 
vera e propria capitolazio
ne dinnanzi ai loro •ulti
matum ». Ed ora egli ci vie
ne a chiedere se, criticando 
come critichiamo l'orienta-
mento politico e program
matico del secondo governo 
Moro, noi comunisti avrem
mo preferito. un governo 
ancora più apertamente 

. (non possiamo dire ' « so
stanzialmente •) legato alla 
Confindustria! E, ricalcan
do gli argomenti della Vo
ce Repubblicana, ci viene a 
chiedere se non ricaschia
mo così « nella vecchia an
tica funesta illusione di es
sere più tardi i beneficiari 
di una oscillazione del pen-

- dolo a sinistra pari alla 
: oscillazione a destra »/ 
i * Ma, di grazia, perchè que-
• sta domanda egli non la ri-
- volge intanto, prima che a 
noi. alla parte così cospicua 

• del suo partito che (a di-
' stanza di quattro mesi da 

una scissione che avrebbe 
dovuto portar via dal PSI 

: tutti gli avversari della po-
':4 litica di centro-sinistra qua

le s'è concretizzata' nell'ul-
' timo anno e mezzo) ha dato 

dell'accordo da lui sotto
scritto lo stesso giudizio no-

. slro? E perchè non la ri-
: volge ai gruppi radicali del 

Mondo e dell'Espresso, an-
. ch'essi orientati nello stes

so senso? E perchè non la 
rivolge a quelle forze cat
toliche di sinistra che sono 
state accusate di « scavalca
re a sinistra > Io stesso PSI. 
per il dissenso manifestato 
sul tipo di accordo che SÌ 
andava a realizzare a Villa 
Madama? Ma non si accorge 
Nenni che il « suo • centro
sinistra perde ogni giorno 
consensi e forze a sinistra 
nella misura in cui, se non 

. proprio la simpatia conqni-
' sta a sé la tolleranza di 

sempre maggiori forze di 

tro che noi consideriamo 
tutt'altro che concluso e 
nemmeno giunto alla sua 
fase culminante ». 

:: Il relatore è quindi pas
sato' ad esaminare l'accor
do con cui la crisi si è con
clusa. Questo accordo pre
vede: - v;,-'vV ..;.'. -, 
- a) l?accantonamento «ilo~ 
svuotamento delle due ri- > 
forme principali . iscritte 
nell'accordo di novèmbre 
- le Regioni e la legge ur
banistica —; 
. b) . il rinvio della : pro
grammazione;1-

e) : l'assunzione ufficiale 
della politica dei redditi nel 
programma di governo; 

d) l'impegno a una vera 
e propria alleanza politica 
fra DC e PSI e la spinta 
a estendere il centro-sini
stra in tutto il Paese e 
quindi l'attacco alle ammi
nistrazioni di sinistra, che 
Nenni chiamò posizioni di 
potere dei lavoratori. • 

L'ispirazione che muove ) 
tutto il documento — ha \ 
proseguito il compagno In- ] 
grao — è il tentativo di ot- ! 
tenere la fiducia dei ceti ; 
abbienti attraverso l'accan- \ 
tonamento delle riforme ; 
contro cui si era scatenata j 
l'offensiva della destra e la ! 
nuova insidia all'unità del- \ 

. l e forze operaie. Questo ! 
tentativo viene ' compiuto 
non senza * reticenze, ma-
scherature e contraddizio-

" ni, data la presenza del PSI 
nella coalizione, le preoccu-
. pazioni e l e resistenze sia 
pur deboli della sinistra de 

. e la necessità della stessa 
DC di - salvaguardare in 

- qualche modo il suo rap
porto con masse popolari. 

Ne risulta un governo 
che non soltanto, nasce fa
ticosamente, ma che nasce 
debole; debole perché vede 
ristretta l'area dei consensi 
a sinistra (vedi il passag
gio all'opposizione dei lom
bardiani, • le critiche • di 
gruppi radicali, il malesse-

' re della stessa sinistra de) ' 
e debole per altre ragioni: 
perchè permangono nella 
coalizione e nel governo 
stesso contrasti non secon
dari sull'interpretazione da ' 
dare all'accordo, perché la 
stessa • destra • economica 

, non è ancora soddisfatta e 
chiede di più; debole so
prattutto perchè la linea 
politica che esce dalle fa
ticose trattative appare del 
tutto inadeguata a risolve
re positivamente e anche 

: solo a fronteggiare i prò- • 
blemi di fondo del paese. 
' Il compagno Ingrao nel 

mettere in luce le questioni 
di fondo della nostra econo-

(Segue a pag. 13). 

Spagnolli a l processo Ippolito 

tdel/a Edison 

d.csuICMN 
Il ministro lo nega ma 
la prova è nei fatti che 
egli stesso ha riferito 
La deposizione di Medici 

I ministri Medici (a sinistra) e Spagnolli durante la deposizione di ieri al processo Ippolito 

GRAVISSIME RIVELAZIONI D'UN GENERALE DI S A I G O N 

Commandos di sabotatori 
lanciati sul Nord- VietNam 

«I tempi sono maturi: bisognerebbe cominciare subito i bombardamenti» dichiara il capo del
l'aviazione del sud - La nave ammiraglia della Settima Flotta USA nel porto di Saigon - Colonna di 

• governativi annientata dai partigiani: 260 uomini perduti 

Dal l'agosto 

altri 2 putti 

di contingenza 

iposizione del gabinetto ri-
Ita caratterizzata ancora più . traVorda alle posizioni pò- destra? """ '.-#«' I 

quella del primo | mmmm m^m — ^m ^ _ ^ _ _ «. . , m^m t^m «•«, « * . « i 
• B £ S ^ . "• ••<• . . . " • . . - . • . . • • ' 
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• M a i * 4«t c u l t At lU THa, 
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taajrate 
(•TcraatlT*,. è cwrtlaaal» me 
• • ritara aswl elevato: 

• :• SAIGON; 22. 
L'attacco al Viet Nam demo

cratico e nuove adoni provo
catorie da parte delle forze 
americane nell'Asia sud-orien
tale sono stati indicati come 
una eventualità a breve sca
denza, tra ieri e oggi, in due 
distinte occasioni. La prima: il 
commodoro delFaria ffguyen 
Cao Ky, comandante dell'avia
zione sud-vietnamita, ha te
nuto una conferenza stampa 
nella base aerea di Bien Hoa, 
alla presenza di - consiglieri • 
militari americani, affermando 
che le forze ai suoi ordini sono 
impegnate ' a lanciare » com
mandos» di spie e di sabota
tori paracadutati sul territorio 
della Repubblica democratica, 
ed a prepararsi in vista di at
tacchi aerei contro l centri del 
nord. 'I tempi sono maturi'. 
ha detto il commodoro. - Penso 
che si dovrebbe cominciare con 
i bombardamenti sabito». -
- La seconda notizia: la nave 

ammiraglia della Settima flotta 
del Pacifico. • Yinerociatore 
• Oklahoma City-, è entrata 
ieri nel porto di Saigon nel 
quadro di una •dimostrazione 
di .forze : Il comandante della 
Settima flotta, U vice ammira
glio Roy L. Johnson, ha dichia
rato che • si stanno esploran
do i modi con cai la /lotta po
trebbe contribuire «Ila lotta 
contro i vietcong * (cioè, nel 
linguaggio americano, t parti
giani del Fronte nazionale di 
Uberoztone). La parte che la 
Settima flotta dorrà svolgere 
sarà disrussa dallo stesso John
son con U genj Wastmóretand, 
attuale comandante delle for
se americane nel Vietnam del 
sud. Johnson ha dichiarato che, 
,«• per «sempio », la sua /lotta po

trebbe bloccare qualsiasi porto 
nel Mar della Cina (i piani per 
l'aggressione al Vietnam de
mocratico prevedono in/atti an
che il blocco navale ed aereo 
dei suoi porti). * La Settima 
flotta dispone di 125 nari. 650 
aerei, 64J000 uomini, ed è do
tata di bombe atomiche. • 
-' Ma proprio mentre da parte 
americana si lanciavano queste 
scoperte minacce, le forze • di 
repressione ricevevano nuove. 
dure sconfitte, da parte dei par
tigiani del FJÌ.L. In una co
lossale imboscata i partigiani 
hanno infatti annientato com
pletamente una forte colonna 
di forze sud-vietnamite coman
data da ufficiali statunitensi. 
Il bilancio, provvisorio, è di 
260 uomini, e forse pia, per
duti dagli aggressori. 135 uo
mini. fra cui un ' consigliere ' 
americano, risultano dispersi, 
e sono stati probabilmente cat
turati dal partigiani 

L'imboscata è avvenuta a 
circa 220 chilometri a sud-
ovest di Saigon, nei pressi del
la foresta di V Minh. che è 
sempre stata, anche al tempo 
della guerra anti-francese, una 
delle basi pia forti dei parti
giani. Il grosso della colonna 
è stato completamente accer
chiato. e annientato. Reparti di 
retroguardia, accorsi per por
tare aiuto alla colonna, sono 
a loro volta caduti in una serie 
di imboscale minori. Un uf
ficiale americano che guidava 
i rinforzi ha ' dichiarato pia 
tarai: * Sapevamo che sarem
mo caduti in una imboscato. 
Era una cosa ovvia Ma non 
c'era mólto da fare, dovevamo 
andare». E cosi anche là com
pagnia guidata da questo ..uf
ficiale '. è. stata decimata. 

Da stornane ] 
lo sciopero '•• 
dei 200 mila 
del legno 

Il primo sciopero 
di 24 ora dei 200 mi
la addotti all'industria 
del • lagno» riuscito 
compattissimo, non 
ha indotto il padrona. 
to a maggiore ragio
nevolezza. Riprende . 
perciò questa matti
na lo sciopero, sta voi. 
ta di 4S ore, deciso 
unitariamente dai sin
dacati. . . < ; 
' • • • > . - . , - - ; - . i 

Martedì \ 
- - • 

treni fermi ) 
per II ore i 
nelle FS i 

La segreteria na
zionale del SFI-CGIL 
in considerazione del ; 
fatto ch« l'Azienda . 
non ha modificato di 

. un pollice la sua pò- ; 
aizlonc sulle nota r i - • 
vandicazioni aziendali : 
(su alcune dallo quali 
ora stato già raggiun- : 
to un accordo) ha do. . 
ciao un nuova - scio- ; 
poro valla ore • allo ' 
19 di martedì 2*. 

Per il 2 agosto è con
fermato lo sciopero 
degli Assuntori e coa
diutori delle FS. 

Rotte: 
le trattative 
per gli operai 
degli 
zuccherifici 

>' L'Assozucchero ha 
respinto le principali 
richieste dai sindacati 
per il nuovo contrat
to degli addetti agli 

'zuccherifici. I tra sin
dacati, unanimi, han
no deciso un primo 
sciopero di 24 ora 
che iniziera alle ore 
6 di martedì 28 luglio. 

Cavatori y : 
fermi • y ; 
da sabato 
a lunedi 
- Dopo una lunga se

ria di adoperi artico
lati gli 00 mila cava
tori, marmisti a • la
pidai, attueranno un 
nuovo sciopero che 

. avrà inizio sabato 85 
a terminerà - martedì 
2t mattinò.. 

, Giuseppe Medici, attuale 
ministro dell'Industria e pre
sidente del CNEN, e Giovan
ni Spagnolli. ministro della 
Marina mercantile '• e ' presi
dente della commissione dei 
senatori che indagò sulla ge
stione dell'ente nucleare.per 
conto della Democrazia cri
stiana, hanno deposto ieri in 
Tribunale. Come dopo l'in
terrogatorio di Colombo, an
che dopo quelli di Medici e 
Spagnolli va subito detto che 
i nòdi del processo restano. 
E ormai, poiché larfine del
l'istruttoria dibattimentale è 
prossima, bisogna' anche ag
giungere che questi nodi, 
questi problemi insoluti, po
tranno essere difficilmente 
risolti. ''••••••• , . . - • - . 

Medici avrebbe dovuto for
nire gli elementi per esami
nare la fase della gestione 
del CNEN attualmente sotto 
processo alla luce del «nuo
vo corso», cioè degli avve
nimenti che si sono verificati 
dopo lo scoppio del caso Ip
polito. • Ma che cosa è real
mente cambiato al CNEN? 
Nulla. 
La testimonianza di Gio

vanni Spagnolli doveva ser
vire a far finalmente com
prendere perchè scoppiò lo 
scandalo del CNEN e perchè 
la D.C decise di dare il via 
all'indagine che è poi servita 
di base tanto ai lavori della 
commissione ministeriale am
ministrativa quanto all'istrut
toria conclusa con l'arresto 
di Felice Ippolito. Spagnolli 
avrebbe poi dovuto chiarire 
se qualche gruppo monopoli
stico (la Edison, in partico
lare) sollecitò, o addirittura 
condusse, l'inchiesta che egli 
firmò assieme ai colleghi di 
partito Bussi, Messeri e Tu
rani . 
'• Su quest'ultima circostan
za. Spagnolli, senza che la 
domanda gli fosse neppure 
posta, ha creduto opportuno 
- smentire le • notizie • pub
blicate dalla stampa » - • af
fermare che l'inchiesta (o lo 
studio, come il teste ha det
to) non ebbe che un ispira
tore, il gruppo senatoriale 
della Democrazia cristiana, e 
un esecutore, lo stesso Sea-
gnolli. - • - - • j - - < -;••• 

Il ministro della Marina 
Mercantile ha detto tutto ciò 
con un tono da comiziante, 
urlando nel microfono corno 
se fosse in piazza. E Anche 
gli è stato possibile prosegui
re senza interruzioni (salvo 
qualche commento • mordace 
dei difensori e del pubblico) 
è - andato avanti . abbastanza 
bene. Purtroppo - per lui • le 
deposizioni non terminano 
con l'inno di Mameli, come 
i comizi, ma con una serie di 
domande, a volte anche fasti
diose, a volte addirittura ca
paci di far cadere in contrad
dizione gli stessi ministri. 
Con il che si spiega anche 
perchè Spagnolli, come Co
lombo e Medici, abbia atteso 
tanto per «Ridere di presen
tarsi in aula. 

Dalle contestazioni sono 
scaturiti alcuni fatti di gran
de interesse: l'inchiesta dei 
senatori fa basata sulle de
posizioni (non si sa bene se 
richieste o spontanee) di po
chissimi testimoni, fra i qua
li non figurano neanche l'ex 
presidente — Colombo — e 
l'ex vice-presidente — Fo
caccia — del CNEN. Oltre a 
queste scarse testimonianze, 
il ministro Spagnolli ebbe a 
disposizione le - lettere di 
qualche professore universi
tario che non doveva avere 
Ippolito in troppa simpatia. 
A ciò si aggiunga — ed è 
questo il dato più interessan
te dell'udienza — che il se
natore Spagnolli ha dichia
rato di aver dato il massimo 
credito (e di avere in prati
ca fondato su di essa l'inda- . 
gine) alla lettera del profes
sore Mario Silvestri, consu
lente del CISE (il che equi
vale a dire Edison, Fiat e 
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rv-T'" Dopo gli anni del miracolo quelli dei sacrifici chiesti solo alle masse popolari 

Duri colpi all'occupazione 

.Mi7/e licenziati 
in un mese a 

Le officine Bosco han
no comunicato ieri il 
dimezzamento dell'ora
rio di lavoro - Elettro-
carbonium: stessa pro
duzione dopo i licenzia
menti e la riduzione 

di orario 

Dal nostro corrispondente 
;••••• TERNI, 22. ' 

Alla Bosco di Terni ed al-
l'Elettrocarbonium di Narni 
si è nuovamente e brusca
mente acutizzata la situazio
ne. La direzione delle offici
ne Bosco ha comunicato sta
mane alla Commissione in
terna la decisione di ridurre 
l'orario di lavoro a 24 ore la 
settimana. La CI. ha respinto 
questo drastico provvedimen. 
to denunciando, nel corso di 
una assemblea operaia, i ri
catti esercitati in questi ulti
mi mesi dal grande capitale 
straniero presente alla Bosco 
attraverso la Phoenix tedesca 
e la Favet-Girel francese. 

Nell'aprile scorso la dire
zione della Bosco ; aveva ri
chiesto il licenziamento di 70 
lavoratori. A seguito dell'agi
tazione degli operai e delle 
iniziative dei sindacati il ri
sultato sul quale è convenuto 
lo stesso padronato è stato 
questo: ~ 35 operai trasferiti 
nelle industrie tedesche della 
Phoenix e 20 licenziamenti. 
Tuttavia la Bosco ha conti
nuato a ridurre l'orario di 
lavoro a 40 ore settimanali 
sin dal maggio scorso. Oggi 
si chiede che per almeno tre 
mesi si facciano 24 ore, il che 
equivale a dire che un ope
raio della Bosco con la sua 
famiglia deve vivere con 24 o 
25 mila lire mensili, dopo le 
note falle apertesi nei bilanci 
familiari. 

In questa situazione, come 
nel • caso dell'Elettrocarbo-
nium di Narni, del gruppo 
SIEMENS, siamo in presenza 
di una politica in cui come 
sempre si sovrappongono gii 
interessi padronali, i pro
blemi della razionalizzazione 
e riassestamento produttivo 
ai danni dei lavoratori, della 
economia locale già dissesta
ta e colpita in questi ultimi 
mesi da mille licenziamenti 
All'Elettrocarbonium di Nar
ni, nonostante che dal gen
naio scorso i 1.200 operai ab
biano subito il taglio del
l'orario settimanale di lavoro, 
prima a 48 ore e ora a 43 ore, 
la produzione degli elettrodi, 
delle spazzole e dei carbon
cini è equivalente a quella 

. dello scorso anno. Peraltro 
nella lettera inviata ai sinda. 
cati e alla Associazione indu
striali l'Elettrocarbonium non 
menziona il tipo di difficoltà 
che definisce « ovvie >. 

La realtà è che l'Elettrocar
bonium, con 70 operai in me
no - dimessi < volontariamen
t e » , e con sette mesi di ora
rio ridotto ha ottenuto la 

• stessa - produzione dell'anno 
scorso. Quindi i lavoratori do
vrebbero pagare due volte: 
prima col taglio dei salari già 
miseri, al tempo stesso con 
l'aumento del ritmo di produ
zione e della fatica, poi oggi 
col licenziamento di 250 uni
tà. Le tre organizzazioni sin
dacali, CGIL. CISL e UIL, 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione e richiesto la soli
darietà della popolazione di 
Terni e Narni per respingere 
i licenziamenti. Domani gli 
operai fermeranno per due 
ore per turno la produzione 
e si riuniranno in assemblee 

. apposite per decidere ulterio
ri forme di agitazione. , 

Alberto Provantini 

13s statali: 
messaggio 
di Segni 

alle Camere 
E' stato distribuito a Monte-

T: ";, citorio e a Palazzo Madama il 
£>'-:•: messaggio alle Camere con il 
li''-". Quale il Presidente della Repub-
&X blica ha rinviato al Parlamento 
JÌKK il ddl sulla integrazione della 
;£V 13» mensilità dovuta al perso-

; *£,*/. naie statale in attività di servi-
*:/ zio • in quiescenza per il 1963. 
l^l-. Il provvedimento — che è stato 
fij. rinviato in quanto mancava la 

- relativa copertura — sarà pro-
- babilmentc riesaminato dal Par-
-lamento prima della sospensio

n i ne dei lavori per le- vacanze 
'%/ estive. 
ì'*- La questione, comunque, sarà 
• ìj, affrontata, insieme con altri 

^ p r o b l e m i relativi alla attività 
&>' fcgislativa, nella conferenza dei 

> capigruppo che sarà indetta sia 
• Montecitorio, che a Palazzo 
Madama dopo il dibattito sulla 

Metallurgici 

Scioperi 
allaSIEUt 
e La Spezia 
per i premi 

'' Proseguono gli scioperi pro
vinciali e aziendali dei metal
lurgici per il rispetto del con
tratto e, in particolare, per i 
premi di produzione. 

Ieri hanno scioperato i 1500 
dipendenti della SIELTE. Oggi. 
in provincia di La Spezia, gli 
operai della Termomeccanica 
sospendono il lavoro per 4 ore. 
Domani alla Oto Melara e sa
bato all'Ansaldo Muggiano lo 
sciopero sarà di 24 ore I tre 
sindacati che unitariamente 
guidano la lotta hanno deciso 
di programmare anche per l'en
trante settimana altre lotte. 

Confezioniste 

Progressi 
nella trattativa 

per il nuovo 
contratto 

Sono stati siglati ieri a 
Milano alcuni importanti arti
coli del contratto di lavoro del
le confezioni in serie dì ve
stiario. Fra gli altri, l'articolo 
sul cottimi che aveva provo
cato una i precedente » rottura; 
quello sui diritti sindacali che 
istituisce permessi retribuiti di 
6 ore mensili x (fino a 400 di
pendenti) e di 8 ore per le 
altre fabbriche e il diritto dei 
sindacati di riscuotere i con
tributi tramite assegno. Le trat
tative conclusive sonò state 
aggiornate all'8 e 9 settembre. 

Aumenta l'agitazione 

Gli statali 
serio ostacolo 

altro anno 
Decisioni vincolanti dovrebbero essere prese a 
Bruxelles nella riunione dei ministri degli Esteri 
convocata per il 29 e 30di questo mese -Sod
disfazione per gli impegni programmatici d j . 
Moro e Nenni - Da lunedì in circolazione nella 
Germania Federale un biglietto di banca da 

1000 marchi (157.250 lire) 

• - v 

per il governo 
Al disagio generale, dovuto alla mancata attua
zione degli stipendi funzionali, si aggiungono le 

lotte per i numerosi problemi insoluti 

H . 

ti&&\ **££*£ :-xk* 

Una viva, diffusa agitazione 
regna fra gli statali e in parti
colare fra i postelegrafonici e 
i ferrovieri che sono stati,- ne
gli ultimi giorni, protagonisti 
di combattive astensioni dal 
lavoro. 

Al fondo di questo stato di 
tensione vi è la insoddisfazio
ne per il modo come i proble
mi dei pubblici dipendenti so
no stati trattati fino ad oggi 
Tutta la vicenda del congloba
mento è esemplare, ai fini di 
un netto giudizio sulle respon
sabilità del governo. La CGIL 
e le sue organizzazioni di ca
tegoria, come è noto, non han
no firmato l'accordo sul con
globamento. I sindacati unitari 
sono contro un conglobamento 
effettuato, peraltro in un lungo 
lasso di tempo — come ha giu
stamente sottolineato la Feder-
statali — quale unico contenu
to dell'accordo stesso. Una tale 
soluzione, infatti, farebbe spen
dere allo Stato una somma no
tevole (465 miliardi in 6 anni) 
senza intaccare i problemi della 
struttura delle < carriere, delle 
retribuzioni, dell'ordinamento 
delle singole aziende e della 
pubblica amministrazione. • La 
CGIL ba proposto una diversa 
utilizzazione della cifra e l'i
nizio del riassetto retributivo 
e un conglobamento con la ri
forma, ma le dichiarazioni go
vernative non lasciano intra
vedere un mutamento di posi
zioni in tal senso. 

Ad aggravare questo disagio 
dei pubblici dipendenti è giun
ta, come fulmine a elei sereno, 
la notizia del rinvio alle Ca
mere del disegno di legge per 
l'integrazione della 13.ma men
silità agli statali in servizio e 
in quiescenza. L'iter faticoso di 
questa legge (ad ogni sciopero 
di ferrovfcri o di postelegrafo
nici se ne annunciava l'appro
vazione) è giunto cosi a un 
punto morta Era l'unico prov
vedimento finora concretato ed 
ora è tutto da ricominciare. Ie
ri la segreteria della CGIL ha 
inviato un telegramma al go
verno sollecitandolo a prendere 
le iniziative necessarie per ren
dere al più presto operante la 
legge 

Intanto premono tutta una 
serie di rivendicazioni interne, 
aziendali e di raggruppamento 
molte delle quali erano state 
già concordate (come per I fer
rovieri) e altre sono facilmente 
risolvibili. La comoda giustifi
cazione della «vacanza gover
nativa» per rifiutare la tratta
tiva o l'accoglimento di tali ri
vendicazioni non ha senso, in 
quanto i consigli di amministra
zione e i dirigenti possono e 
hanno l'autonomia necessaria 
per la soluzione di tali proble
mi. Ciò non significa, del resto. 
che il nuovo governo non deb
ba sobbarcarsi al più presto 
l'onere di nuove trattative sui 
problemi più grossi e di ordine 
generale lasciati in sospesa 

In questo quadro scioperano 
oggi, dalle 10 alle 11, Ai ad
detti ai servizi postali della Ca
pitale. Portalettere e radiote
legrafisti PT si accingono allo 
sciopero qualóra entro domani 

il sottosegretario Gaspari non 
fornisse precise assicurazioni 
sulle rivendicazioni dei due 
raggruppamenti. Intanto le tre 
organizzazioni dei sindacati PT 
si apprestano a programmare 
una nuova azione dei 60 mila 
dipendenti delle Agenzie e Uf
fici locali. Sulle decisioni di 
ferrovieri abbiamo riferito in 
prima pagina. 

ANPPIA: il 

governo protesti 

a Bonn per 

gli attacchi . 

ai partigiani 
La segreteria dell'Asso

ciazione nazionale persegui
tati politici italiani antifa
scisti (ANPPIA) ha «messo 
un comunicato In cui affer
ma che -presa visiona del. 
l'inqualificabile e intollera
bile attacco sferrato dal 
giornale tedesco» occidenta
le - Cellesche Zeitung» con
tro il movimento partigia
no italiano, eleva una vi
brata protesta contro di es
so, e invita il governo ad 
intervenire- immediatamen
te presso le autorità della 
Repubblica federale tede
sca, a tutela del buon no
me dei combattenti per la 
libertà italiani ». 
« L a segreteria dell'ANP-

PIA — prosegue il comu
nicato — coglie anche l'oc
casione per richiamar* la 
attenzione della - opinione 
pubblica ; e delle autorità 
sul sempre più scoperto 
spirito « revancista » diffu
so nella Germania di Bonn 
e ' sulle ' persecuzioni alle 
quali sono sottoposti in quel 
paese i democratici e gli 
antifascisti >. 

Alla segreteria dell'ANP-
PIA hanno cominciato a 
pervenire messaggi di pro
testa da parte di antifa
scisti e di associazioni de
mocratiche. Tra gli altri, 
hanno inviato la loro pro
testa il Consiglio direttivo 
della Federazione romana 
riunitosi appositamente. 

Da Bonn si apprende 
intanto che una nuova 
ina udita « protesta » contro 
il progetto governativo di 
stanziare 40 milioni di 
marchi per riparazioni agli 
ex partigiani italiani, è 
venuta dalla Associazione 
dei contribuenti tedeeco-
occidcntali. L'Associazione 
in un suo comunicato, do
po aver coperto d'ingiuri* 
i partigiani Italiani, affer
ma che il governo di Bonn 
sta dando prova di • man
canza di istinto politico». 

ìj':,\ jfc i&iS'?. £*^yV;W\& tìsft^'-i^ì-::j|ÌK4-_: •„.£»>-*• 

Il 29 e il 30 di questo 
mese, ossia tra una setti
mana, il Consiglio dei mi
nistri degli esteri del MEC 
sarà chiamato a prendere 
decisioni che negli r am
bienti della Comunità ven
gono previste come aventi 
carattere di un punto no
dale nella tormentata sto
ria del Mercato Comune 
Europeo. La riunione dei 
ministri delle Finanze, ter
minata l'altro ieri ad Am
sterdam, ha avuto solo ca
rattere consultivo e di 
preparazione dei materia
li: le eventuali decisióni" 
spettano ora alla riunione 
di Bruxelles. . f 

. I punti sui quali si do
vrà decidere con impegni 
che si pretende debbano 
essere vincolanti per i go
verni dei sei paesi sono i 
seguenti: 

. 1) Vincolare i governi 
a seguire la linea canti-
congiunturale > fissata dal 
MEC almeno per tutto' i l 
1965. Ciò • sia per quanto 
riguarda ' il contenimento 
— al limite del blocco — 
dei salari che per il blocco 
della spesa • pubblica (de
gli Stati e delle ammini
strazioni locali) . 

2) Annullare di-conse
guenza ogni impegno che 
comporti nuovi sforzi del
la finanza pubblica: que
sto punto riguarda parti
colarmente . il . problema 
della programmazione eco
nomica che in tal modo 
viene perlomeno messa in 
frigorifero « in attesa di 
tempi mig l ior ia 

3) Prendere > decisioni 
in merito al reperimento 
di altri mezzi da assegna
re al Fondo Monetario In
ternazionale, '• del quale i 
paesi del MEC fanno par
te assieme ad altre qua
rantadue nazioni. Su que
st'ultimo punto ad Am
sterdam è stato raggiunto 
un accordo di massima che 
impegnerebbe i governi 
— se sarà sanzionato nel
la riunione d i Bruxelles 
— ad aumentare del 25% 
le proprie contribuzioni al 
FMI, con delle « supercon-
tribuzioni > da parte di al
cuni paesi come la Ger
mania occidentale e la 
Svezia. Il Fondo avrà così 
maggiori disponibilità per 
operare finanziamenti cen
tralizzati e sottratti alle 
direttive dei governi delle 
singole nazioni. 

» 4 ) I ministri degli Este
ri del MEC avranno infine 
a Bruxelles •• uno • scambio 
d'idee sull'andamento del
le trattative tra la Comu
nità Economica Europea e 
gli USA, trattative che 

- proseguono in sede tecni-, 
ca ma che pongono sempre 
più chiaramente problemi 
di scelta politica. 
> La riunione di Bruxelles 
dovrebbe insomma essere 
una tappa essenziale del 
e nuovo ciclo > del Merca
to Comune iniziatosi ormai 
da un anno: alle decisioni 
degli anni del * miracolo > 
riguardanti soprattutto la ; 
liberalizzazione degli scam
bi all'interno della Comu
nità, subentra ora un pe
riodo nel quale le decisio
ni sono essenzialmente ri
volte a far pagare alle 
masse popolari della «pic
cola Europa >> le conse
guenze dì uno sviluppo 
squilibrato e dominato dal 
profitto dei monopoli. Il 
documento fondamentale di 
questo nuovo periodo di 
vita della Comunità è il 
raporto presentato dal vi
ce presidente della com
missione esecutiva, il fran
cese Robert Marjolin. 

La diagnosi sull'anda
mento economico della Co
munità contiene solo alcu
ni limitati apprezzamenti 
ottimistici di ristretto si
gnificato: sostanzialmente 
sostiene che l'idea dì bloc
care il processo inflazioni
stico entro la fine del 1964 
e rovesciarne .la tendenza 
non potrà essere realizza
ta Nei primi mesi del 1964 
— secondo il rapporto Ma
rjolin — si è avuto un ral
lentamento nella espansio
ne dei consumi privati, con 
alcune nette differenziazio
ni nei ' singoli paesi: con 
cedimenti bruschi e forti 
in Italia e In Francia, 
mentre un leggero accele
ramento è stato registrato 

Valle del Sete 
Una lòtta 

per ùria 
«nuova 

riforma» 
• , • ' • ' • " ' " » ' . . , . ' . 

Estirpare la « grami-
• gna » della speculazio

ne - L'agrario che le ha 
• • in affitto paga 40 mila 

lire ad ettaro e ne gua
dagna 185 -1 piani col
turali e di organizza-

! zione aziendale . della 
Cooperativa « La semi

natrice» .."' 

in Germania e una forte 
espansione in Olanda. 

L'Olanda è stota aspra
mente criticata • nella riu
nione di Amsterdam per 
e aver permesso > in que- • 
sti ultimi mesi aumenti sa
lariali che hanno provoca- • 
to uri aumento della do- ; 
manda. Il fatto è che pro
prio in Olanda, ove tale 
politica fu ufficialmente 
inaugurata alcuni anni fa, 
la « politica dei redditi > 
ha fatto fallimento. Le au
torità del MEC che porta
vano sempre come esem
pio il comitato nazionale 
olandese ove sindacati, i . 
rappresentanti dei padróni 
e quelli del governo cer
cavano di regolare la di
namica salariale, si trova
no ora di fronte allo scio
glimento di tale comitato, 
fatto saltare in aria dalle 
lotte dei lavoratori. • 

Le assicurazioni che il 
direttore generale del Te
soro .« italiano, Stemmati, 
presente ad Amsterdam al 
posto di Colombo, ha dato 
circa le buone intenzioni 
del nuovo governo di ri
tenere — come afferma lo 
accordo quadripartito — 
compito ed obbiettivo del 
governo la . «politica dei 
redditi », ha^ riscosso natu
ralmente i consensi di Ma
rjolin e degli altri presenti 
alla riunione. Ma, tra i 
massimi dirigenti del MEC, 
aleggia in proposito molto 
scetticismo: anche perchè 
Marjolin nel suo recente 
viaggio attraverso le capi
tali della Comunità, ba do
vuto constatare l'opposi
zione (o il difficile impe
gno) da parte dei sinda
cati dei sei paesi in merito 
all'accettazione di un vin
colo prestabilito degli au
menti salariali, ' vincolo 
che nelle attuali condizio
ni — oltre tutto — dovreb
be rasentare il blocco. 

- Marjolin ha -anche af
fermato che il processo di 
inflazione si sta estenden-1 
do e ciò malgrado il ral-
lentamento verificatosi in 
Italia. Il pericolo maggio
re * viene ora corso dalla 
Germania occidentale per. 
effetto del forte aumento 
della domanda che spinge 
in alto i prezzi. Proprio 
ieri si è avuta notizia che 
nella ' Germania Federale 
a partire da lunedì pros
simo saranno messi in cir-'. 
colazione biglietti di ban
ca da mille marchi, equi
valenti a 157.250 lire. Fi
nora il taglio maggiore 
era di cento marchi. (A 
questo proposito « la - stam
pa tedesca ha ricordato 
— sia pure a titolo di cu
riosità — che il più gros
so taglio che si è avuto 
in Germania fu il bigliet
to da mille miliardi di 
marchi • emessi durante la 
inflazione del 1923). 

Cosa avverrà nel prossi
mo futuro? La domanda 
torna insistente nelle di
scussioni in seno ai mas
simi consessi della Comu
nità. Si teme una nuova 
spinta inflazionistica, si te
me la recessione produtti
va. Si è comunque certi 
che agli anni del «mira
colo», anche se risalirà la 
china attuale, i l MEC non 
tornerà. Agli interrogativi 
che questa situazione sol
leva le autorità del MEC 
rispondono con un • certo 
cinismo: dobbiamo — di
cono — insistere nell'ap-
plicare le « raccomanda
zioni » alle quali si dà 
sempre più carattere di 
vere e . proprie direttive 
vincolanti. Anche se la 
stretta creditizia — ag
giungono — darà luogo a 
flessioni dell* occupazione 
ed anche se altri licenzia
menti si renderanno « do
lorosamente necessari » per 
tenere comunque alta la 
produttività del lavoro. Lo 
stesso ; concetto è stato 
chiaramente affermato l'al
tro ieri dal Corriere della 
Sera. La coalizione gover
nativa ha fatto sapere che 
ha v « aggiornato » il pro
prio programma anche per 
adeguarlo alle direttive 
del MEC. Saragat dovreb
be andare a fine mese a 
Bruxelles per dare a que
sta linea un assenso impe
gnativo sul - piano delle 
decisioni. 

Si arano a 
le terre occupate 

A difesa di diritti feudali 

Dure condanne ai 
pescatori di Cabras 

La sentenza del Tribunale dopo un'ora e mezza 
di riunione in camera di consiglio 

d. I. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 22. 

Il processo contro gli undici 
pescatori dello stagno di Cabras, 
accusati di furto e di resistenza 
alla forza pubblica, si è conclu
so a tarda sera, con una serie 
di durissime condanne. Dopo 
un'ora e mezza di permanenza 
in camera di consiglio, il Tri
bunale di Oristano ba condan
nato Mosè Sechi, Domenico 
Murru, Antonio Piras, Giuseppe' 
Castangia. Lazzaro Camedda, 
Peppino Carta e Pietrino Melo
ni alla pena di 1 anno e 4 mesi 
di reclusione ciascuno perchè 
riconosciuti colpevoli del reato 
di oltraggio pluriaggravato nei 
confronti della forza pubblica. 
Raffaele Spanu e Peppino Man
ca sono stati condannati a 1 an
no e 5 mesi di reclusione per 
oltraggio pluriaggravato conti
nuato. Particolarmente dura è 
stata la sentenza per U pesca
tore Antonio Cannedda condan
nato a 2 anni e 7 mesi di re
clusione: in un bar di Nurami-
nls, al momento dell'arresto, 
egli aveva resìstito al carabi
nieri, non voleva essere tradot
to in carcere per avere pescato 
in acque dichiarate pubbliche 
da una legge della Regione. 

Gli undici pescatori erano 
inoltre imputati di furto aggra
vato nello stagno, ma per que
sto reato non sono stati giudi
cati. Evidentemente la colpevo
lezza non sussisteva. E allora 
perche è stato montato il pro
cesso? Perchè, un anno fa, ven
ne per l'ennesima volta inviata 
nella laguna di Cabras la for
za pubblica per tutelare i privi
legi feudali dei padroni con
tro la legittima rivendicazione 
popolare del libero diritto di 
pesca? - ' 

Le conclusioni del processo 
sono state accolte con cocente 
delusione dai cittadini e dai la
voratori di Cabras, come di tut
to l'Oristanese. Ma non v*è dub
bio che. in questi giorni, nel
l'aula del Tribunale di Oristano. 
non si è svolto un semplice pro
cesso per «un furto di pesce-. 
per un episodio che ha avuto. 
a suo tempo, conseguenze dram
matiche. attraverso rappresaglie 
poliziesche e arresti ingiusti. Si 
è trattato, in realtà, del pro
cesso al più vergognoso e Ingiu
stificato residuo medioevale che 
esiste oggi In Sardegna e In 
Italia. Un processo — come ha 
rilevato il compagno Terracini 
e come hanno ribadito gli altri 
avvocati della difesa — ad un 
pugno di feudatari, da ' tempo 
condannati dall'opinione pub
blica e dalla Costituzione, i qua. 
li si ostinano a dichiararsi si
gnori assoluti - della laguna e 
che trovano l'appoggio, in que
sta vergognosa dìsputa, di per
sone che stanno molto in alto 
nella gerarchia statale. 

La debolezza dimostrata sia 
dalla Giunta regionale che dal 
ministero della Marina mer
cantile nell'applicare la legge 
contro i diritti feudali e nel-
l'accelerare le pratiche di de-
manializzazione delle acque. 
spinge ora i signorotti a riac
quistare l'antica baldanza e ad 
intensificare le azioni giudizia
rie contro i pescatori, contro 
tutta la popolazione. I processi 
e eli scontri sono, nella laguna. 
all'ordine del giorno da sempre. 
Centinaia di processi, neplì ul
timi venti anni, hanno aiutato 
roTMìres."=fnne feudale. 

Non c'è pescatore a Cabras 
— e sono complessivamente più 
di cinquecento — che non sia 
stato condannato per avere pe
scato - abusivamente • nello sta
gno del clan Carta-Boy-Corrìas. 
un clan legato a filo dopnio con 

Ila DC e con i notabili clericali 
1 della Sardegna. 

I lavoratori pescano abusiva
mente? Ma se c'è un abuso, a 
Cabras, non sono certo i pesca
tori a compierlo. E* un abuso 
chiedere l'applicazione di una 
legge regionale approvata da 
più di cinque anni? -- La forza 
pubblica, invece di essere schie
rata contro chi si batte per im
porre una legge costituzionale, 
dovrebbe essere utilizzata per 
imporre, in una zona medioe
vale, il progresso politico, civi
le, sociale. Invece avviene il 
contrario. I feudatari, nello sta
gno di Cabras, di abusi ne com
mettono non pochi. Per esem
pio, tempo fa vennero bruciati 
centinaia di quintali di pesce. Le 
peschiere erano cariche e 1 pa
droni. se avessero messo tutto 
il prodotto sul mercato, avreb
bero dovuto abbassare i prezzi. 
E i prezzi non si toccano. Il pe
sce, che non poteva essere la 
sciato a marcire nello stagno, 
fu bruciato sulla riva, tra le pro
teste popolari. Qualcuno avreb
be dovuto intervenire. Qualche 
autorità avrebbe forse potuto 
dare quel prodotto ai pescatori 
e ai cittadini. Ma le autorità 
lasciarono bruciare 800 quintali 
di nesce sulla riva, indifferenti. 

Non si arrestano i feudatari: 
essi possono fare ciò che vo
gliono. Si arrestano, si impri
gionano. si condannano ! pesca
tori perchè, spinti dall'esasoe-
rnzione e dalla situazione obiet 
tiva. si sono ribellati al feuda
lesimo e alla più grave delle 
intriustizie. 

Gli undici pescatori di Ca
bras fotto dei quali da un anno 
in prigione) trovano, in questo 
momento, la nifi viva e onerante 
solidarietà df tutti gli altri la
voratori e di tutta la popola
zione. Non v'è dubbio che a Ca
bras la lotta Dooolare unitaria 
continuerà ner far trionfare ti-, 
nalmente. in quel tormentato 
angolo di medioevo, la Costitu-
T.ìor-e renubhlicana italiana, cal-
ne.Tfata da piruni naronl I cuali 
*l fanno beffa dHle le«»ei dell-> 
R«?piibn1f*v sbandierando diritt' 
dt Tironr?«,tà rispunti ad un 
edHfn di Filippo TV. re di Ca
rtiglia. 

Giuseppe Podda 

/ Dal nostro inviato 
VALLE DEL SELE, 22. 

' Domani, ancora una volta, 
riannodando il lungo filo ros
so di una lotta che dura, con 
alterne vicende, da ' quattro 
sccolii i più di 500 fra colti
vatori diretti e braccianti 
della battagliera cooperativa 
e La • Seminatrice » di Eboli, 
torneranno a manifestare 
sulle terre di S. Cecilia e 
Petruccia, di proprietà del
l'Istituto Orientale di Napo
li. Ne rivendicano l'assegna
zione per ottenere la quale 
hanno già presentato detta
gliati piani colturali e di or
ganizzazione aziendale. • 

Le terre, circa 700 ettari 
(più di quante siano state as
segnate ^dall'Ente di riforma) 
si trovano-al centro di quel 
sistema ' arterioso che è la 
Valle del Sele dove le lotte, 
spesso dure c generose, dei 
lavoratori della terra hanno 
frenato la depauperizzazio-
ne dell'agricoltura che è, og
gi, invece fra le più avanzate 
delle regioni meridionali. 
' Filari di pioppi quasi spo
gli, stradine poderali scon
nesse, casolari dai muri ròsi, 
sbrecciati ne segnano i confi
ni. L'agrario Valsecchi che le 
ha in fitto ne ha lasciato una 
larga parte a pascolo brado. 
A lui non importa: con la 
parte subaffittata ricava di 
che pagare l'intero fitto dei 
700 ettari. Paga, infatti, un 
canone di 40 mila lire per et
taro e da quelli subaffittati 
ricava 185 mila lire ad ettaro. 

Tutt'intorno, invece, è il 
trionfo dell'umana fatica. 
Aziende agricole moderne: 
alberi, filari di viti, macchi
ne, bestiame...; le quote degli 
assegnatari della riforma e 
quelle dei soci della coope
rativa * Aurora * trasformate 
in campi arborei e orticoli 
segnalati e premiati dallo 
stesso Ispettorato dell'Agri 
coltura. 

— E' la gramigna dello 
sfruttamento che vogliamo 
falciare, alla radice — com
menta uno dei contadini che 
è con noi. 

Ciò che si rivendica, infat
ti, con questa lotta è la ra
dicale trasformazione dei 
rapporti nelle campagne del
la Valle. Nel momento in cui 
il movimento contadino è 
alla ricerca di nuove forme 
di lotta per la terra, questa 
nella Valle del Sele offre una 
esperienza interessante. La 
rivendicazione economica e 
la richiesta di libertà, di svi-

IN BREVE_ 
La Farmunione non firmo 

Ad un mese di distanza dalla firma del contratto dei chi
mici-farmaceutici, la Farmunione — che rappresenta una parte 
del padronato farmaceutico — si ostina a non aderire al con
tratto In alcune aziende U'IBI di Milano, l'Angelini di An
cona ed altre) il contratto è stato ugualmente applicato in 
seguito a scioperi aziendali ma il perdurare della posizione 
della Farmunione — avverte la FILCEP-CGIL in una nota — 
potrebbe portare alla ripresa della lotta su vasta scala. Il Con
siglio della Farmunione si riunisce oggi per decidere. 

Fughe di gas allo Monfeshell 
Negli stabilimenti Monteshell e Polymer di Brindisi si è 

creata una grave situazione in seguito alle fughe di gas e 
vapori di cloro, bromo, benzolo, acetilene, ammoniaca, eptano. 
Le «fughe-, oltre a colpire la salute dei lavoratori, hanno 
creato attorno agli stabilimenti una zona pericolosa per gli 
stessi cittadini che vi abitano. Questo stato di cose è denun
ciato alle autorità dall'ufficio provinciale INCA di Brindisi. 

22 a Trieste 
Nel porto di Trieste sono bloccate, in attesa di sbarcare 

le merci. 22 navi. Alle 12 df ieri è infatti ripreso Io sciopero 
degli addetti ai Magazzini portuali, con 1 quali solidarizzano 
gli scaricatori delle compagnie. Le trattative per il contratto 
di lavoro sono proseguite ieri senza nulla concludere. 

Ambasciata la kgaz io** di Tirana 
D governo italiano e il governo albanese hanno deciso d. 

elevare le rispettive legazioni a Roma ed a Tirana a rango di 
ambasciate. La relativa procedura sono ia corso. 

luppo democratico e pro
grammato ' •'.' dell'agricoltura 
qui s'intrecciano: sicché i l 
grande tema costituzionole 
della riforma agraria, nel suo 
duplice aspetto economico e 
politico, di conquista demo
cratica fa da piattaforma al
l'azione e ne sostanzia gli ob
biettivi. 

Una lotta, dunque, per una 
nuova riforma dai contenu
ti e dagli obbiettivi avanzati, 
anche sul piano dello svilup
po della produttività. Una 
lotta che come tutte quelle 
per la terra nel Mezzogiorno 
ha una sua preistoria, di abu
si e illegittimità fino alle 
aste truccate dei giorni no
stri. 

E' dal 1564 che queste po
polazioni contadine contesta
no il possesso di queste ter
re. Nel 1746 diciassette usur
patori che avevano < chiuso > 
parte di queste terre fino al
lora « aperte » col diritto per 
tutti di e legnare * e di pa
scolo, furono decapitati dalla 
folla inferocita. Nel 1864, al
l'indomani dell'Unità, il sa
cro regio consiglio torinese, 
con l'eversione dell'asse ec
clesiastico, le assegnò all'/sti-
tuto Orientale (fino ad allo
ra erano state di proprietà 
dei < Frati cinesi », un ordine 
missionario allogato nell'ex 
santuario di Materdomini). 
Nel 1938 gli uffici legislativi 
del Demanio dichiararono il
legittima tale decisione e in
vitarono il comune di Eboli 
ad agire in giudizio per il 
reintegro della proprietà. Nel 
1955 l'agrario Valsecchi ot
tenne, con un'asta irregolare, 
l'affìtto delle terre a condi
zioni lucrose. Il 2 luglio, in
fine, i contadini rotti gli in
dugi occuparono le terre; le 
hanno arate, lavorate e vo~~ 
gliono che tornino rigogliose 
nelle mani dei legittimi pro
prietari: le popolazioni della 
Valle. 

La Cooperativa < La semi
natrice », nella quale sono 
confluiti fittavoli, subaffit
tuari del Valsecchi, soci di 
cooperative cattoliche e di 
sinistra e braccianti ha, in
tanto, presentato i richiesti 
piani aziendali. 

L'indirizzo agronomico pre
scelto è quello ortofrutticolo. 
La conduzione sarà unitaria 
con coltivazioni individuali. 
In sostanza la cooperativa 
preparerà i terreni, gestirà i 
servizi, mentre ai soci saran
no assegnati appezzamenti di 
terre che essi dovranno lavo
rare secondo il piano gene
rale. La cooperativa, ovvia
mente, interverrà sul merca
to e si collegherà direttamen
te ad una nascente industria 
cooperativistica conserviera 
che sorgerà a Forni di Sa
lerno. 
• In particolare: saranno a l . 

le nati 100 capi di bestiame di 
cui 80 da carne e 20 da latte; 
50 ettari saranno coltivati a 
erba medica e 20 a barbabie
tole (per utilizzare la polpa 
come mangime); 30 ettari sa
ranno destinati a carciofeto, 
125 a grano (con colture di 
rinnovo: cavoli e insalate); 
sulla restante terra rotazione 
di ortaggi. Saranno costrutti 
due silos per i foraggi e un 
capannone per la paglia. Il 

* parco macchine sarà costi
tuito da 5 trattori cingolati 
e 8 gommati (con relativi ri
morchi), una mietilegatrice, 
una pressa foraggi, due se
minatrici e 4 impianti di ir
rigazione a pioggia. 

Tocca ora al consiglio di 
amministrazione dell'Orien
tale accogliere la formale ri. 
chiesta della cooperativa per 
evitare l'inasprimento della 
lotta, intorno alla quale — e 
il fatto è significativo — tut
te le forze politiche della Val
le. sia pure con sfumature 
e accentuazioni diverse, ma- \ 
nifestano la propria, attiva 
solidarietà. 

' * „ . : " * . . _ _ > J . . . , * — -• 

Silvestro Amor» r;* 
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U n a v e d u t a dell 'aula durante la depos iz ione del minis tro Medic i 

ti II sonno.della ragione genera mostri D 
è la . mirabile didascalia posta da Goya 
ai < suoi famosi « Caiiricios ». Una fra
se che, giustamente, è divenuta famosa. 
e ai presta sempre a commento ili spcl-
iaculo o avvenimento in occasione del 
•inule, improvvisamente, per una serie di 
circostanze, la ragione o anche il senso 
comune degli uomini vengono colti da 
una specie di collasso, che li sprofonda 

'in un sonno completo. Allora, appunto. 
entrano in scena i mostri, le figure che 
sorgono dall'antica superstizione, dalle 
realtà storielle oramai sepolte e supera
le, le cose che non hanno più una ra 
gione di essere e di esistere nel tempo 
attuale, ma che approfittano del margine 
die viene loro concesso per iscenare i 
loro macabri balletti. 

E* successo ieri in terra portoghese, a 
('intra, in occasione ilei matrimonio fra 
Amedeo di Savoia, duca d'Aosta e Clau
dia di Orleans, figlia del conte di Parigi. 

La ragione avrebbe dovuto consigliare 
ai due sposi di considerarsi due semplici 
cittadini che, giunti in età responsabile e 
matura, uniscono le loro vite. Ma la ra

gione dormiva e allora lutti han fallo 
finta di tornare indietro di qualche se
colo. Kx re ed ex regine, senza più regno 

' e senza più corona, si sono comportali 
•; proprio come se lo fossero anrora. .; -.» 

Insieme ai gioielli e ai titoli hanno ri-
''spolveralo l'etica e l'elichella ilei brutto 

tempo che fu e come pallidi fantasmi 
hanno recitalo il loro « sileno o. 

Sarebbe inutile e noioso, naturalmente, 
descriverlo tulio. 

Rasiera stralciare una inquadratura. 
quella classica in fallo di matrimoni feti-

. finii : la scena del banchetto. 
Dunque: nobili e cadetti senza terra, 

dopo il tradizionale si — pronunciato, 
naturalmente, in lingua morta e precisa
mente in latino — si sono arroccali in
sieme con il clero e e i giullari nel castel
lo dell'esilio. Qui, selezionati i lombi 
più magnanimi e i sangui più bleu, i 
cancelli si sono richiusi. Ma la generosil.'i 
regale si è profusa anche al di fuori, am
mucchiando i borghesi in una locanda 
del luoco. noia per la sua cucina. <t Man
giate qui — è stato loro detto — voi elio 

non potete ' nutrirvi dell'ambrosia dei 
divini ». 

Infine — carrellata, prego, ampia car
rellala — nella piazza del paese di Sao 

- Cedro, all'aperto, _ su tavolalo allestite 
per l'occasione ecco il banchetto dei po
veri. dei « servi della jjcba », scelli dal 
conte di Parigi nel villaggio e circon
dario. 

Giornalisti? Fotografi? Insistevano ai 
tempi del He Sole? Non esistevano: è per 
questo elio le fasi del rinfresco venivano 
raccontate alla stampa da alcuni invitali 
che, ogni lanlo. si sacrificavano a uscire 

• dal suenn e dal castello per rifoi-irc ai 
viventi. 

Come ricostruzione è «tata niente male. 
I.a ragione ha dormito. V, purtroppo il ri
sveglio non è mai troppo doloroso per 
costoro. Claudia e Amedeo andranno a 

. vivere in una fatioria isolata — sarà per
fino costruita una strada per dirottare il 
Ira Uno — in Valliamo. E Amedeo l'è 
rarcomandato agli architetti: lasciate le 
mura un po' n sbertucciate »! Non voglio 
innovazioni! Buon sonno, Amedeo, buon 
sonno! 

Al CNEN tutto resta come prima 
ma la ricerca e 
I retroscena 

di un'inchiesta 

"t . . ' . - - . • • . . . . • . • • ' ' • • :•-'( - - • » • • - - • : . - . •• • • - • • . , < • • • • - -.,- : • r - ' . - • • - . r . - '. 

I Ancora sussidi, ancora assunzioni senza concorso, ancora fondi in banca - Il pubblico 
I ministero contesta a Ippolito una nuova aggravante: il danno di particolare gravità 

Fossero tutti come l'on. ? nopolio, così grandi van- i 
Giovanni Spagnola i te- taggi. Il comportamento di \ 
stimoni! La ricerca della Felice Ippolito costituì . 
verità nelle aule giuriizia- una provvidenziale testa I 
rie, o dove che sia, sareb- di ponte per l'assalto ne-
be tanto meno faticosa. 
"> Il ministro de della ma
rina mercantile (consa
crato di recente, dopo an
ni di tenace attesa dinanzi 
alla porta principale del 
governo) era venuto con 
un solo ma fiero propo
sito: dimostrare che l'in
chiesta da lui condotta sul 
CNEN, .. per ordine .-. del 
gruppo senatoriale demo
cristiano. è tutta farina del 
suo sacco. Infatti, muo
vendosi con ' t a l e • obiet
tivo, Spagnolli è riuscito a 
dimostrare che l'importan
te documento, usato an
ch'esso come prova di ac
cusa contro l 'ente nuclea
re . è... farina della Edi
son. Insomma, volendo 
provare che è giorno il 
secondo onorevole teste * 

I stato tanto abile da con
vincere tutti che è notte. 

Erano in ' molti a ere-
• d e r e , prima di ieri, che 
dietro lo scandalo del 

i CNEN (una cosa ben di
versa e ben più importan
te del caso Ippolito) e 

I d i e t r o gli ormai famosi ar
ticoli e morai izsofori » di _ 
Saragat ci fosse la zampa 
del monopolio elettrico. 

\Ora anche i più scettici 
1 sono serviti. 

La ' Edison, già oltre 
[quindici anni fa, costituì 
con la Montecatini e la 
Fiat il CISE — Centro ita-

\liano di studi e di espe-

nerale. - I 
r- A giudicare dalle condi
zioni cui i è ridotto il I 
CNEN in questo momento, ' 
il fine della Edison sem- i 
bra finora ampiamente | 
rapgittnto. . - . •"::>/.. 

E veriiamo alla dimo- \ 
strazione di Spagnolli 
Con tono tale da far ri- I 
brare i microfoni, il mi- * 
nistro ha cominciato a di- I 
re che le « insiniraetoni I 
dei giornali >, fatte sulla i 
paternità del rapporto che \ 
ufficialmente reca la sua . 
firma, sono calunniose. I 
Poi tira tira, è dovuto ar
rivare al nocciolo. ' I 
• fi nocciolo è che il se- * 
condo onorevole teste ha I 
fondato l'inchiesta, non- I 
che le conclusioni accusa- • 
forre ne i -• confronti - del | 
CNEN, soprattutto sulle . 
affermazioni del professor \ 
Mario Silvestri, docente 
nel Politecnico di Milano. I 
Si fin V raso che lo stesso 
professore - (H teste ha I 
def fo di non saperlo, ma In ' 
domanda di un difensore i 
era puramente - retorica ì \ 
sia consulente del CISE. . 
Cioè, « consorzio monopo- I 
li ». Cioè ancora. • Edison. 
Aggiungiamo anche una I 
sfumatura obiettiva: è no- * 
to a chiwiue che. per Imi i 
ni-r.tp r-''~ttf, ; / : C l " ' : . ìi | 
Edison sosiiene ampia- . 
m r n f e il Politecnico di Mi- I 
lano, come altre potenti 

ìrienze — per la cattura al . . - ~: ; ' i 
[profitto privato di quella l ^ f ^ f ^ l V Ì ^ Z ^ ^ I 
n u o r a e d enorme risorsa 

ìche è l'energia nucleare. 
In principio il « consorzio 

idi monopoli > fu pittosto 
[incredulo sulla possibilità 
Id i ricavare rapidamente 
[enormi guadagni e per-
\tanto sborsò somme mo-
ìdesttssimc, d e c i m a l i di 
[ f r o n t e - a l l e cifre che gli 
Isfessi colossi > dedicavano 
[alla pubblicità. 

Nacque frattanto l'ente 
Idi Stato (CNRN, poi 
\CNEN)Jl CISE fu estro-
j m e s s o e la ricerca scien-
ìtifica nel settore nucleare 
[ e b b e tale impulso da far 
lintravedere concretamen-
\te, a distanza non troppo 
[lontana, perfino la com-

ititività della nuova 
| e n e r o i a rispetto a quella 

idizionale, 

facoltà universitarie di 
tipo scientifico. E. v o i l e , i l I 
gioco è fatto. I 

Ma perchè, pur avendo l 
l a possibilità di ascoltale I 
t i n a quindicina di autore- • 
tJOli titolari di cattedra. \ 
Spagnolli limitò tanto le 
sue consultazioni scienti- I 
fiche? « Il gruppo senato- ' 
riale del partito Ci maggio- I 
rama relativa — ha detto I 
il fftte che sembrava tan- i 
fo Hliiffonfe a pronuncia- | 
re le lettere de — n o n mi . 
ha dato il tempo necessa- I 
rio >. Certo, il tempo non 
va arrecato. I 

Qualcuno potrebbe o.\- • 
servare che nella commìs- I 
s i o n e d'inchiesta democri- I 
stiana, oltre Spagnolli. • 
c'erano altri tre sene' -ri. | 
Thie occhi possono anche 

ET per questo che la Edi- essere miopi, ma otto... I 
on, conscia di quanto ave- fenonchè la risposta ce 

iva perduto, giurò guerra " n a " a * a n e * giorni scorsi I 
il C N E N . La stangata ri- w n «Uro inquisitore, il se- I 
j e r u f a p o i . b e n e o male, motore Bussi, quando ven- • 

MI la nazionalizzazio- n e i n pv1a: « F r e r o . n o n | 
le dell'industria elettrica *° spiegarvi niente. Ma . 
>saltò la volontà di ven- che volete, le inchieste si | 
I e t t a : a qualunque costo fonno c s L l / n o indaga e 

I b i s o g n a r a stroncare l'ente QH aìtrì firmano ». Come I 
?o!peno!e di o c e r realte- volevasi dimostrare. • 
rato, per la collettività e ^ « _ J - * J . J * » ; ! ! ^ I 

m per questo o quel mo- * » K » r g i O VTIINI | 

•Ir-- ' '"• •• 

(Dalla prima pagina) 

Montecatini) e direttore del 
. Politecnico di Milano, cioè di 

un istituto universitario noto
riamente sovvenzionato dalla 
Edison. E ciò non è servito 
davvero a dimostrare la veri
dicità di • quanto il ministro 
aveva affermato: cioè che la 
indagine non ebbe isDiratori 
di alcun genere, al di fuori 
della - moralizzatrice » De
mocrazia cristiana. 

L'udienza si è iniziata con 
l'interro»- ••m-ù» dell'ingegner 
Roberto Auriemma, uno dei 
dirigenti del CNEN. il quale. 
rispondendo a numerose do
mande dell'avvocato Vincen
zo Summa, ha detto che gii 
incarichi di progettazione 
all'Arion e alla SDD non fu
rono mni f i d a t i direttamen
te da Ippolito, ma che ven
nero invece • concessi dopo 
attento esame da parte di va
rie divisioni e gruppi di stu
dio dell'ente nucleare. Il te
ste ha aggiunto che i proget
ti redatti dall'Arion furono 
sempre ' rispondenti alle ne
cessità del CNEN e che l'ex 
segretario generale - tagliò -
spesso le parcelle delle so-

. cietà nelle quali — secondo 
l'accusa — era interessato. •• 
" La ' deposizione dell'inge
gner Auriemma, alle 10 in 
punto, e stata sospesa. - Il 
presidente Semeraro. infatti. 
ha invitato il teste ad aspet
tare fuori dell'aula perchè 
« ora dobbiamo interrogare il 
ministro Spagnolli. il quale 
sta aspettando». 

Spagnolli, tn effetti, era 
appena arrivato, facendosi 
portare in macchina fino allo 

' ingresso posteriore dell'aula. 
dove l'autista e una piccola 
corte di accompagnatori lo 
hanno ~ poi atteso per circa 
due ore. 

Ecco le fasi dell'interroga
torio del ministro della Ma
rina Mercantile. 

PRESIDENTE — Conferma 
la relazione? 

SPAGNOLLI — Si. ' 
P. M. — Mi dica, signor 

ministro, conte si giunse alla 
relazione dei senatori? 

SPAGNOLLI — Vorrei 
; precisare come è nata la re-
• fazione, parlare del suo con-
' tenuto, degli uomini che han

no collaborato con me e di 
quelli con i quali siamo stati 
a contatto.-

P. M- — Grazie. Volevo 
proprio sentire ciò. 

SPAGNOLLI feon tono so
stenuto): — Nella mia qua
lità di presidente della quin
ta commissione Finanze e Te
soro del Senato, da tempo 
mi occupavo del problemi 
della ricerca nucleare, da 
me giudicati fondamentali 
agli effetti dello sviluppo 
economico e sociale del pae
se. Non essendo particolar
mente edotto in tale materia, 
mi sono rivolto a competenti 
e ciò, unitamente al collega 
Trabucchi-. 

VOCE DAL PUBBLICO — 
Che c'entrano le banane 
adesso? . . . . 

SPAGNOLLI (proseguenao 
con il solito tono) — —Tra
bucchi, fin da quando il Par
lamento affrontò il problema 
della nazionalizzazione. Ebbi 
contatti con i professori Ber
nardini. Giambattista Puppi, 
Someda. Angelini e Silvestri. 
Questi scienziati (Il teste 
ha quasi u r la to le parole se
guenti) ci hanno anche aiuta-

.' to a persuadere i dirigenti 
; delle aziende elettriche pri-
^vate • prestare la loro colla* 

borazione per la legge sulla 
nazionalizzazione. 

UN AVVOCATO — Ma co
s'è, un comizio? Non potreb
be parlare più piano? 

SPAGNOLLI (proseguendo 
come se nulla fosse) — Pa r 
lerò ora degli uomini che 
hanno collaborato con me, 
dei colleghi Bussi, Messeri 
e Turani. Come sempre ac
cade quando - si deve - fare 
una relazione, il compito di 
raccogliere dati, notizie, in
formazioni, toccò a uno di 
noi: ' a mn . investito della 
piena fiducia degli altri. Vo
glio aggiungere ancora che 
ìa nostra relazione è stata 
portata a termine con spirito 
di assoli'*3 r»*-:-'*'--ità. Dico 
inoltre che sono " assoluta
mente inondate le voci dif
fuse dalla stampa in questi 
giorni •;• (sul • fatto, evidente
mente, che qualche monopo
lio privato si nascondesse 
dietro l'indagine - assoluta
mente obiettiva") e che nes
suno... "".•.-

AVV. GATTI — Risponda 
al Tribunale, non alla stampa. 

P. M. — Il teste sta ri
spondendo a una mia precisa 
domanda. 

AVV. GIOVANNINI — E 
per- rispondere a una do
manda è necessario tenere 
un comizio di un'ora? 

SPAGNOLLI (nervoso) — 
Dovevo smentir*» le notizie 
della stampa. Ora proseguo? 
il nostro studio fu interrotto 
in seguito alla pubblicazione 
delle prime notizie e alla no
mina della commissione mi
nisteriale. ' Se ciò non fosse 
avvenuto, l'inchiesta avrebbe 
continuato sulla - sua strada 
per l'assunzione di pventuaii 
responsabilità sul piano par
lamentare Abbiamo c o n f u 
so il noc,*v» '•-•"-'orto ammo
nendo il Pari"m' ,nto e se ne
cessario il paese... 

VOCE DAL PUBBLICO — 
Crede di stare in piazza! ' 

SPAGNOI.M - _che se i 
docum*""*: ---""Iti erano 
esatti bisognava tr.-j"-'» una 
conclusione. Ripeto (il teste 
ha scandito le parole) che 
non slamo st-tì mossi da spi
rito di parte e che la nostra 
azione non è stata ' diretta 
contro nessuno: era i«n nostro 
dovere al s rririo della co
munità fare quello che ab
biamo ' fatto.-

UN AVVOCATO fa basso 
voce) — Forse ora vuole Io 
applauso— 

P- M. — Ricorda il tenore 
dr-llo dichiarazioni fatte dai 
professori Puppi e Someda? 

SPAGNOLLI — Il profes
sor Puppi. il 19 luglio 1963. 
mi scrisse da ' Ginevra la 
lettera che esibisco-, 

P. M. — La legga, se 
crede.-

Sf OI.T.T - Volentieri. 
Il teste ha iniziato a leggere 

la lettera del professor Pup
pi, contenente critiche alla 
gestione dell'ente, con parti
colare riferimento alla ces
sione di Ispra all'Euratom 
(-un'operazione nefasta»), I 
difensori hanno - interrotto 
spesso - il m«n'etro durante 
questa lettura, ma Spagnolli 
ha pro^euito imperterrito, 
osservando -*•-' che - Le in
terruzioni ' fatte non sono 
troppo cor te i - . Il fatto è che 
la lettera non è documento 
ufficiale del processo e che 
per - leggerla sarebbe stata 
necessaria una conferma da 
parte di chi la scrisse. Spa. 
gnolli ha, comunnue, portato 
a termine la lettura, dalla 
quale è risultato che, ad av

viso del ' professor ' Puppi, 
tutti i guai del CNEN di
pendevano dallo « strapotere 
del segretario generale ». 

La stesso cosa si deve dire 
per una lettera del professor 
Mario Silvestri, - ancora più 
pesante nei riguardi di ^Hice 
Ippolito. Nonostante l'oppo
sizione dei difensori, anche 

• questo documento è stato 
letto. Poi la difesa ha avuto " 
via libera. 

AVV. GATTI — Sa che 11 
professor Silvestri è consu
lente del CISE (Centro ita
liano studi e.«-~'!t>n~o)? 

SPAGNOLLI — No. 
AVV. GATTI - Indagando 

sul CNEN, si è mai rivolto 
al vice-presidente senatore 
Focaccia? 

SPAGNOLLI — No. La no
stra - indagine era riservata 
Dovevamo prima riferire al 
direttivo dol "~-tito di mag
gioranza 'M frsfe non ha mai 
detto " D.C. », ma sempre 
' gruppo - o ~ partito di mag
gioranza »). Con • il senatore 
Focaccia parlai solo molto 
tempo 4 prima dell'indagine, 
chiedendo notizie sul CNEN 
e ricevendo una risposta 
rassicurante. 

AVV. GATTI - E al mi
nistro • Colombo, presidente 
del CNEN. si è mai rivolto' 

SPAGNOLLI - No. per i 
motivi che ho già detto:. si 
trattava di uno studio riser
vato. 

AVV. GATTI — Perchè 
nella relazione non sono ri
portati i nomi delle persont 
con le quali oggi ha detto 
di aver avuto colloqui du
rante l'indagine? 
, S A G ^ ° ' ' ' * S o n ° citati i testi principali- • •-

P R E N D E N T E (all'avvoca
to Gatti) — n ministro aveva 
già spiegato questi partico
lari™ - , . 

A W . GATTI - A noi in
teressa sentirli ripetere, per
chè ; vogliamo accertare la 
obiettività di questa indagine 
fai teste) La relazione venne 
conclusa il 16 settembre 
Perche fu presentata in Par
lamento solo a ottobre-no
vembre? •-•-«•'--.•• 

SPAGNOLLI — Era u n 
documento riservato-

A W . GATTI - SL e In
tanto era a conoscenza della 
stampa-, 

PRESIDENTE - Ci sono 
altre domande? Bisogna far 
presto, perchè ora c'è il mi
nistro Medici che asoetta_ 

AVV SABATINI - Solo 
poche domande. Le testimo
nianze d-He -.,-,,- h a p a r i l o 
1 onorevole Spagnolli furo
no richieste dalla commissio
ne o furono rese spontanea
mente? 
SPAGNOLLI - Q u a n d o s , 

seppe che io stavo facendo 
u n ' i n a ne >lcuni si pre
sentarono, dati I rapporti di 
amicizia e, se mi è permesso. 
cu stima— 
•'- A W . LIA. — Come fecero 
a sapere dell'indagine se era 
segreta? -

SPAGNOLLI — Siamo su 
un piano di reciproca stima.-

A W . SABATINI — Non 
mi ha ancora spiegato se que
ste notizie turuno fomite 
spontaneamente o sollecitate! 
• " SPAGNOLLI — Era logico 
che mi rivolgessi a persone 
che si erano già pronunciate 
su questo rroomento.. 

AVV. SABATINI — Ma vi 
erano almeno altri 15 profes
sori da interpellare sulle vi* 
cende del CNEN prima di 
affermare che l'indagiae al 

era svolta con la s massima 
obiettività. ': 

SPAGNOLLI — Se avessi
mo potuto proseguire l'inda
gine, avremmo concluso con 
la massima obiettività... 

P. M. fondnnrfo in aiuto al 
teste) — Il ministro ha già 
chiarito questo punto... 

AVV. GATTI — Le assicu
ro che noi siamo rimasti del
la nostra opinione anche do
po i chiarimenti del teste. 

AVV. BRONZINI — Ne ri
parleremo al momento della 
discussione. . • 

Spagnolli si è allontanato 
dall'aula, dopo queste ultime 
battute, incrociandosi sulla 
porta con il ministro Medici, 
il quale, per prima cosa, ha 
salutato tutti, Ippolito com
preso, con un inchino e un 
sorriso, sedendosi subito da
vanti al Tribunale. 

PRESIDENTE — Ha nulla 
da dire? 

MEDICI — No. 
PRESIDENTE - Nemmeno 

come parte civile? 
MEDICI (Quasi cadendo 

dalle nuvole) — Parte civile? 
Ah, No. 

P. M. — La commissione 
direttiva del CNEN attual
mente ogni quanto tempo si 
riunisce"; 

MEDICI - i-i nioiiii'iito 
in cui ho assunto come mi
nistro dell'Industria, la dire
zione del c . i t A , la stampa 
aveva già cominciato a trat
tare il cnso che ci ha riuniti 
tutti qui. Per approfondire 
la conoscenza dei problemi. 
si è ritenuto necessario fissa
re un giorno della settimana 
per la riun5^" * della com
missione direttiva. 

P. M. — E alle riunioni 
assistono anche i revisori 
dei conti? -

MEDICI — Già il mio pre
decessore aveva intensificato 
le riunioni della commissione 
direttiva, ammettendovi an
che i revisori dei conti. 

P. M. — Da chi vengono 
firmati AÌÌ • « -egni del CXEN 
con le imprese? 

MEDICI — Dal vice-presi
dente, professor Salvetti, al 
quale sono state delegate una 
serie di funzioni. 

P. M. — Il segretario gene
rale che fa? 

MEDICI — Non esiste. Un 
funzionario del ministero del
l'Industria ha le funzioni del 
segretario generale e ha una 
delega. • 

P. M. — Quali sono i limiti 
di tale delega? 

MEDICI — Non Io ricordo. 
P. AL — E* stato chiesto 

un parere dell'Avvocatura 
aello Stato e sui contratti sti
pulati da Ippolito? 

MEDICI — Un parere è 
stato chiesto e in seguito al 
parere è stato anche formu
lato un regolamento. Non 
so però quale parere l'Avvo
catura abbia fornito. 

P. M. — Sono stati con
cessi anticipi al personale 
sulle liquidazioni? 

MEDICI — No. ' 
P. M. — Sono stati concessi 

sussidi? 
MEDICI — Occorre preci

sare che cosa si intende per 
sussidio. Se un impiegalo ha 
bisogno, per particolari mo
tivi, di un aiuto, glielo con
cedi a m a 

P. M. — Questi sussidi da 
dove vengono attinti? 

MEDICI — La "ammissio
ne direttiva non può occu
parsi di queste piccole que
stioni. 

P. M. — Quale è dunque 
l'organo che concede i sua- 1 

sidi? 
MEDICI — I sussidi vengo

no proposti dal segretario ge
nerale, ma chi decide è la 
comn^sion'1 direttiva. 

P. M. — Sono state sospese 
le sovvenzioni agli organi di 
stampa? 

MEDICI — Ritengo che 
questo problema sia stato già 
risolto con la vecchia gestio
ne e che o"-'• non f"=istn più. 

P. M. — Ma queste eroga
zioni, dunque, continuano o 
no anche sotto la sua ge
stione? 

AVV. GATTI — La do
manda è • suggestiva. Come 
si può chiedere a Un teste 
se sotto la sua gestione si 
sono verificati fatti che sono 
stati considerati reati? 

MEDICI (rispondendo al 
P. M.) — La questione è 
molto complessa e bisogna 
distinguere tra sovvenzioni a 
organi di star^n e sovvenzio
ni a convegni e a istituzioni. 
Vi sono delle erogazioni, co
me quella alla SVIMEZ, che 
la commissione direttiva po
trebbe concedere... 

P. M. — Il CNEN ha fon
di vincolati presso istituti di 
credito? - , . 

MEDICI — Cosa si intende 
per fondi vincolati? 

P. M. — Fondi che non 
possono essere toccati per 
qualche tempo. 

MEDICI - Il CNEN ha un 
fondo ' presso la Banca del 
Lavoro e un altro, modestis
simo. presso il Banco di Na
poli. Tutti e due non sono 
vincolati. 

AVV. GATTI — Vi sono 
state - riduzioni di personale 
al CNEN? 

MEDICI — Se si intende 
una sensibile riduzione, no. 
Vi sono stato comolessiva-
mente circa 60 persone che 
hanno lasciato il CNEN. o che 
non collaborano più con il 
Comitato T T varie r -̂Moni 

AVV. GATTI — Vi sono 
state assunzioni? 

MEDICI — Il mio propo
sito è stato quello di far 
iun'iopa— ;| CVEN. indi-
pendentemene dalle vicen
de ozgrtio di questo proces
so. Si sono perciò rese ne
cessarie alcune assunzioni: 

AVV. GATTI — Queste as-
<tu- - - •••» nt-
traverso pubblici concorsi? 

MEDICI - Ripeto che le 
assunzioni sono state limita
tissime. Non si tratta di as
sunzioni vere e proprie, ma 
di contratti di ricerca che 
sono stati ritenuti necessari 
per poter disporre di perso
nale necessario alla ricerca. 

AVV. GATTI — Proprio 
ciò che è addebitato al pro
fessor Ippolito. 

Anche \*--dici, dopo aver 
rivolto un inchino a tutti, gi
randosi rtp un lato, si * al
lontanato. La sua deposizione 
ha un se . \ 
tutto è restato praticamente 
come primr». A ciò va ag
giunto che la ricerca è bloc
cata. -

Ultime fasi dell'udienza: il 
P. M., dopo il termine del
l'interrogatorio del l ing. Au
riemma, ha chiesto eh? a Ip
polito venga contestata l'ag
gravante di aver procurato 
allo Stato un danno di parti-
colare gravità. Il dottor Pie-
troni ha chiesto anche la ci
tazione dei periti a chiari
mento. I difensori, per tutta 
risposta, hr.nno tirato fuori di 
nuovo la questione delle nul
lità delle perizie. Ma tutto e 
rimasto sospeso • t e ne ri
parlerà venerdì. 

Parigi 

E' morto 
Jean 

Una recente foto di Jean 
Fautrier 

Costituita 
a Torino 

la fondazione 

PARIGI. 22. 
Il pittore Jean Fautrier, con

siderato uno dei maestri della 
pittura contemporanea france
se. è morto ieri nella sua pro
prietà • di Chatenay ivlalabry. 
Fautrier. il quale aveva pro
dotto opere astratte sin dal 
1928. richiamò l'attenzione del
la critica e del pubblico nel 
1945. con una mostra ispirata 
a scene di fucilazione di cui 
fu testimone durante la guerra. 
Il Museo d'arte moderna di 
Parigi aveva presentato nella 
primavera scorsa una impor
tante mostra retrospettiva del
la sua opera. Alcune settimane 
prima , della morte Fautrier 
aveva fatto una importante 
donazione delle sue opere al 
Museo d'arte moderna di Pari
gi e al Museo dell'Ile-de-Fran-
ce. a Sceaux. 

Jean Fautrier era nato a 
Parigi 66 anni fa. 

.v.-V'i'**'/*'.<;>*••»*. '. ". *'AtxX 

TORINO, 22 
Nella sede dell'Amministra 

zione provinciale è stato firma
to l'atto di costituzione della 
Fondazione Luigi Einaudi. 

Hanno partecipato alla costi
tuzione della fondazione il prof. 
Grosso in rappresentanza della 
Provincia di Torino, l'ing. An 
selmett! sindaco di Torino in 
rappresentanza della ' citta, fl 
prof. Mario Einaudi dell'Univer
sità di Cornell (USA) in rappre
sentanza della famiglia Einau
di. Q prof. Luciano Jona in rap
presentanza * dell'Istituto San 
Paolo, fl rag. Filippo Della Ca 
sa in rappresentanza della Cas
sa d: Risparmio di Torino, lo 
a w . De Dominicis In rappre
sentanza della Fiat. 

La fondazione ha Io scopo d: 
creare in Torino, nel nome di 
Luigi Einaudi, un centro di stu
di economici, storici e politici. 

La famiglia Einaudi donerà 
la biblioteca di Doglia ni quan
do la fondazione troverà una 
sede adatta. La collezione bi
bliografia dell'ex Capo dello 
Stato italiano comprende circa 
50.000 volumi, tra i quali la col
lezione completa dal 1840 della 
rivista economica inglese -Eco-
nomist • (l'unica esistente al 
mondo, poiché neanche la sede 
della rivista stessa la possiede 
integralmente a causa dei bom
bardamenti che ebbe a subire 
durante l'ultima guerra), e col
lezioni di periodici economici 
del 1600-1700. 

li .J^>f-^'iÌ#»jk-'< .'V.--̂ -.'-'-..''..;'.,.':ì.f„' 

La fortuna di Jean Fautrier, 
stella primaria del firmamento 
della pittura - informale » e, 
secondo una critica apologeti
ca. vero fondatore e maestro 
dell'astrattismo • in /ormale », 
toccò il suo apice, in Italia e 
fuori, nel 1960 quando, sull'on
da di un formidabile * batta
ge • del mercato francese (in 
lotta in guanti gialli ma senza 
quartiere con l'Informale di 
Pollock e della 'Scuola dì 
New York ») il vittore venne 
a vrendersi. vestito con scic
cheria francese, alla Biennale 
di Venezia il premio Interna
zionale per la vittura. In quei 
giorni si sentirono • miracola
ti * quanti riuscirono a pagare 
moltissimo anche un piccolo 
foglietto d'album Graffiato da 
Fautrier. Oggi piangono: in 
quattro , anni la caduta del 
mercato delle opere di Fau
trier ha vreso un ritmo preci
pitoso col precipitare di tutta 
la Dtttnra 'informale». 

Fautrier era nato a Parigi 
il ' 6 marzo 189X Aveva stu
diato in Inghilterra e amato 
particolarmente la vittura di 
Turner. Le sue prime opere, 
dipinte a Pan*i7i, furono di far- , 
te ansto naturalista, paesaggi 
e nudi tenebrosamente espres
sionisti. Pensò allora di illu
strare le * Illuminations » di 
Rimbaud. Sono del 1928 i pri
mi tentativi di oittura » infor
male». Fautrier. che non ha 
mai avuto contatti con il cu
bismo. alterna quadri figura
tivi a quadri astratti accen
tuando le sue ricerche d i m a 
teria. con raffinato e colto sen-
sibiliamo. Già da ~ informale » 
illustra nel J9?9 l'Inferno di 
Dante. Ma è negli anni della 
seconda guerra mondiale, a 
partire dal '44. che il pittore 
francese definisce la sua poe
tica • informale » del fram
mento e della percezione in-
aioantita 

Sono gli anni del ben noti 
Ostaggi che interessarono 
Sartre e, in qualche modo, 
partecipano del clima della 
Resistenza. Da questa data la 
pittura di Fautrier. sempre 
fortunata coi letterati, cresce 
su se stessa, con una prezio
sità erede del • grand goùt » 
francese e che ricorda la cre
scita su se stessa della p i t tu
ra del nostro Morandi. Piutto
sto marginale rispetto ai mo
vimenti e alle oersonalità fon
damentali dell'arte contempo
ranea. la oittura di Fautrier. 
che si complace sempre di un 
soggettivismo minutamente 
naturalistico. $embra opoi con
figurarsi. con la sua estenuata 
poetica del frammento e della 
materia, quale una soprappi-

venza del naturalismo. 

d«. mi. 
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Perche siamo a secco: 10 anni di (soli) progeft! 

v 

i / .v \ 

SALVI IN DIECI 
SUITETTI 

DELLISTITUTO 

Regalo di 

Marcia? 
Incredibile sentenza del Tribunale del-
le acque - Anche I'ACEA senza riserve 

OrmaJ, s e ue sono accorti tutti Perf.no i giornali bem-
ponsanti, abituati a spiejjnre tutto con la nubblicazione di 
una « v e l i n a - passata loro da»Ii • uffici compctenti • S« 
nianca l'acqua — e manea quasi in coutinua/iont*. in una zona 
o ncll 'altra del la citta ( tanto c*hi» ormai sia I'ACEA cbe 
l'Acqua Marcia d imcnt icano stMiipro piii spc^so di a v v o i t i i e 
jjli ptonti con un comunicato . come s;ir<'l>b(' muslo) —, nianca 
non tanto perche, n»'l inodo piii improvviso e unprevedibi le , 

, si 6 verificato u n uuasto. la u imone \er . i . quella che sta 
alia base di tutto, e un'altra, e non e difficile individuarla: 
Roma e rimasta senza scorte di acqua potabile. Una tubatura 
pu6 s e m p r e saltare in aria per la pre.ssione ecces s i \a : un im-
pianto di p o m p a ^ i o pu6 bloccarsi: ci6 i i e n t i a nel calcolo 
de l le possibilita. Ala aj>j)ena ll uuasto si veriflca, per piccolo 
che sia, qua lche (p ia i t i e i e r imane a l la sc iu t to K* il caso del 
sjiorni scorsi. Ha smesso fli fun/ ionare un trasformatore del -
l 'acquedotto Veruine e il flus^o conipless ivo dell 'ACEA si e 
ridotto da 5800 a 5G80 I i tn al secondo- appena 120 Ittri in 
meno. Un nonnul la . Ma e bastato questo a p iovocare la 
crisi ed a lasciare sen/.'acqua mmliaia di utenti 

Insomnia, s iamo sul fllo del rasoio La Capitale t* alle 
soulie del razionamento delTacqua. Una sorta di raziona-
mento , anzi, c sjia in atto, anche se nessuno finora l'ha pro-
clarnato pubbl icamente . A l l a u m e n t o dejih abitanti (10 mila 
in piii al m e s e ) , c o m e a l laumento de l l e e s igenze e dei con-
sumi, corrisponde. infatti, la stessa, precisa quantita di acqua 
Quindi , la s i tuazione non permette scampo. S iamo costrctti 
a bere di m e n o e a lavarci piii raramente ( e in questo, in 
fondo, cons is terebbe la famosa •• coscienza idrica •• tirata in 
ballo da qualche ineffabi le personannio in questi u i o r n i ' d i 

. s o l l e o n e ) . Stat ist iche di qualche anno fa assegnavano ad 
ogni romano, in media . 290 litri di acqua al giorno, per tutti 
i consumi: fare il bagno, dissetarsi , lavare la macchina, an-
naffiare i giardini e le strade, fare il bucato, pul ire i pavi -
menti . ' I n una citta moderna. invece , la «* raz ione» minima 
d o v r e b b e essere di a lmeno c inquecento litri giornalieri a 
persona. 

La <t regina aquarum » ha sete 
Tutto ci6 farebbe sorridere di compat imento la buonanima 

del l ' imperatore Traiano, sotto il cui - regno la rete degl i 
acquedott i si es tese flno a raggiungere , e forse a superare, 
i mi l l e litri giornalieri a persona: per questo Roma si gua-
dagno il t itolo — che oggi suona irr imediabi lmente ironico — 
di regina aquarum. E' vero c h e dopo lo splendore dell'era 
impcr ia le sono arrivati i barbari ed e quindi cominciata la 
lunga notte medioeva le , e de«li acquedotti di duemi la anni 
fa sono rimasti in piedi solo pochi ruderi. Tutte le succes 
s i v e risorse del la tecnica moderna, tuttavia. ci hanno fatto 

. r iguadagnare appena un t e r / o del la strada gia percorsa 
dal la Roma antica... 

D a n o v e anni si sta parlando della necessita di un nuovo 
grande acquedotto. Di un acquedotto a lmeno pari all 'attuale 
Peschiera: tre o quattromila • l i tn al secondo Questo, in 
effetti . occorrerebbe. Se invece dei soli pronetti. fossero 
3tati fatti anche gli scavi necessari , e con sjli scavi tutti 
gl i altri lavori per 1P tubature e per gli impianti, oggi 
n e s s u n o t remerebbe piii dinanzi al ijuasto di un trasforma
tore. Ma i progetti , invariabi lmente , sono rimasti nel cassetto, 
l e t tera morta. N e l l u l t i m o piano quadriennale del l 'ACEA 

' (1962-1966) e scritto a chiare let tere - che entro I'e.itate 
del 1965 sarii necessario intervenire con un nuovo yrande 
acquedotto esterno -. La previs ione e risultata esatta: in
fatti, l 'acqua gia manca: e 1'anno prossimo, nonostante la s co -
perta di a lcune sorgenti locali , la s i tuazione sara ancora 
peggiore . Le opere proviste nel piano quadriennale . per6, 
non sono state realizzate. II ritardo e mcolmabi le : anche se 
si potesse niettere mano subito , al ia costruzione di un 
n u o v o acquedotto — il primo in programma e quel lo che 

•raddoppiera 11 Peschiera. dovrebbe seuuire que l lo de l l e 
C a p o r e (sorsjenti appenniniche>. e infine quel lo del lasio 
di Bracciano —, i lavori s iungerebbero a termine so lo dopo 
quattro o c inque anni. Ne riparleremo, s e va bene, nel 1970: 

Tre acquedotti: 95 miliardi 
Le responsabil i ta — nessuno puo nasconderlo. ormai — 

sono enormi . Incalcolabile il danno c h e n e deriva al ia citta. 
In Campidog l io g lace ora un piano ventenna le del l 'ACEA, 
presentato quattro mesi Ta dopo una ser ie di defatiganti trat-
tat ive col minis tero dei l a v o r i Pubbhc i e col Ministero del la 
Sanita. Vi sono previsti i tre nuovi grandi acquedotti di cui 
Roma ha bisogno: la spesa e stata calcolata in 95 miliardi. 
D o p o un periodo di s i lenzio. i e n . improvvisamente . la Giunta 
comunale ha rispolverato il documento . cominciandone — 
nel m o d o pivi imprevis to — la discussione. che proscguira 
domani . Ev identemente . le proteste di questi giorni di - ma-
gra » hanno co lpi to nel s e g n o 

Ma non basta. Sulla testa degli utenti romani grava anche 
un altro p e n c o l o : si chiama Acqua Marcia. II 7 novembre 
scade la concess ione pontificia in v igore dal 1895. ma l'Acqua 
Marcia non vuo l c andarsene. La sentenza del Tribunale re-
g ionale de l l e acque l e e stata s favorevole: p iu f m t t u o s o e r i -
su i ta to invece il ricorso al Tribunale s u p e n o r e de l l e acque. 
II verde t to di appe l lo — che s iamo in grado di fornire nel le 
s u e l inee generah — ha de lHncredib i le . L'Acqua Marcia d o 
v r e b b e eserc i tare i suoi d i n t t i su l le sorgenti non fino al 7 
n o v e m b r e pross imo, ma fino al 1987. Vent i tre anni di regalo. 
La ques t ione . infatti , v i e n e risolta. sa lomonicamente . lascian-
do l e sorgenti all 'azienda privata. passando le grandi condut -
ture c h e le co l l egano alia citta a l io Stato , e affidando al C o -
m u n c la rete di distribuzione cittadina (che Romita dcfinl, 
quando era minis tro dei L L P P . un vero e proprio - colabro-
d o - ) . Insomma, chi ci capisce qualcosa e bravo. Chi avra 
l'acqua. non potra avere le tubature per uttlizzarla. chi avra 
l e tubature , non avra il l iquido necessario per al imentarle . Si 
rischia — c o m e si v c d e — di cadcre def iniUvamcnte nel ridi-
co lo . Eppure una cosa in ques to pasticcio giuridico. si riesce 
ad intcndcrla ugua lmente : e c ioe che , at traverso una v ia tor* 
tuosa. s i sta cercando di trovare il m o d o di dare al l 'Acqua 

' Marcia — dopo c e n t o anni di speculazioni e di disservizio — 
. qua lche mi l iardo c o m e . . benservi to . Qualche mil iardo c h e non 

si * riusciti a trovare . invece . per provvedere alia costruzione 
dei nuov i acquedott i ! 

P r i m a del novembre , comunque , dovrebbe intervenire u n 
terzo giudizio . que l lo — deflnit ivo — del la Cassazione. C'e 

•. da augurarsi c h e s ia piu ispirato al ia salvaguardia degl i i n -
tercssi del la col lett iv i ta . Ma s e non lo fosse? C h e cosa ha in -

' t enr ione di fare il C o m u n e ? Non si e forse accorto che, a n o 
v e m b r e . i l pres idente del l 'Acqua Marcia — brandendo il fo-
gl io spiegazzato di una sentenza — potrebbe magari ricattare 

- l ' lntera citta. minacc iando il piu aperto sabotaggio? 
Certo. s e es is tesse un n u o v o grande acquedotto . non ci 

* sarebbe di che preoccuparsi . II Comune . attraverso la sua 
y£jtr~- A C E A , potrebbe tagliare fuori tranqui l lamente la soc ieta pri-
PM\- va ta e costr ingendola a patti . Ma in questa s i tuazione? Oc-
iV^f corre quindi la p iu grande prova di energia . L'Acqua Marcia 

'/*') s e n e d e v e andare: ha gia a v u t o anche troppo dai romani. La 
&£# A C E A d e v e essere messa subi to in condiz ione di operare. per 

fsfil. costruire un n u o v o grande acquedotto e per unificare tutta 
jg?*^ la re te c i l ladina nol le sue mani . Vo ira il Campidogl io r e n -

eonto , flnalmente, d i ques te es igenze? 

Quanta acqua consumano i romani a gennaio e quanta a luglio. Solo che l'acqua, che I'ACEA da in estate, non basta... 

Per chi non potra andare in villeggiatura... , 

Acqua normale solo 
con il grande esodo 

// trasformatore e stato riparato ma il liquido e mancato ieri a Vigna Clara, a 
Trionfale, sulla Cassia, a piazza dei Navigatori - Oggi a secco altri 5 quartieri 
' ' ' - I ' I -* r , - ' > i ' 1 

I • " - ' • - ! I 1 

Prendiamocela con il caldo ajricarto e lasciamo perdere I'ACEA: se ogni tanto e sempre piii spesso 
troviamo i rubinetti asciutti, magari subito dopo che ci eravamo abbondantemente insaponate le mani, 
se ogni tanto siamo costretti a / a re la jila davanti alle autobotti per poter rimediare qualche goccia di 
acqua con cui bere, con cui lavarci alia meglio, la colpa e solo della zona di alta pressione. Almeno cost 
la pviihuno i dirirjentt dill'aziendti di piazzale Ostiehse: sarebbe bastatu quulche grado in meno, un po' di quel ma
gnifier < ponentinu » di cui purtroppo se^mbra essersi perso unche il ricurdo, pcrchk ora la citta, o meglio quel 
milione e dueventomila persone che sono servite appunto dull'ACEA, non si trovasse di nuovo all'asciutto. II 
piccolo auusto. un trasformatore bruciato, al centro solle vumento acqua di Salone del nuovo acquedotto Verg'me, 
c stato, infatti, definitivu-
mente'tiparata ieri ma l'ac
qua non solo c stata tolta 
lo stcsso. nel pomeriggio, 
nella zona di piazza dei Na
vigatori, a Vigna Clara e 
sulla Cassia, non sola e 
mancata anche a Trionfale 
a secco gia 24 ore prima, 
ma manchera anche onui, 
p c sette ore, dalle 16 alle 23 a 
Trastevere. a Boccea. a For
te Bravetta. ad Aurelio alto 
e a Madonna del Hiposo. E 
manchera anche domani. 
manchera fin quando U caldo 
non verrft mitiaato da Qual
che bel temporale e la aente 
non ridurra if consumo In 
ogni caso, dovrebbe tornare 
normale con il grande esodo 
d'agosto 

Solo ieri i dirigenti del
l'ACEA si sono decisi ad 
ammetterlo. «• Prcndetrrefa 
con i 36 gradi e t o n r o i s tes -
si'. si sono qiustificatl, sco-
prendo cosl che ai romani 
manca Vennes'ima coscienza, 
quella * idrica'. Proprio co
sl. questi romani non sanno 
opporsi all'afa se non atte-
standosl sulla tnncea dell'ac-
qua. Combattono la calura 
soffocante, la sete. i loro pri-
vati.. sudori. abusando del 
' prezioso l iquido *. facendo 
baani e docce In continuazlo-
ne. lasciando scorrere un fllo 
d'acqua per poterla pot bere 
piu fresca. per • rinfrescare. 
senti srnti. la frutta 

ll consumo,. comunque. e 
salito vertiainosamente E piu-
stamente. I'ACEA ci perdom. 
Da quando mondo e mondo. i 
mesi caldi sono stati sempre 
quelli In cui la aente ha be-
vuto e si e lavata di piu- L u 
gl io e poi. s emprr . il mese 
critico: perche non c'e stato 
ancora il grande esodo dalla 
citt& secondo alcune sfotistf-
che. tolo il IS per cento della 
popolazione e andata in fe-

rie ed una parte, solo venti 
chilometri lontano, ad Ostla. 
dorr arrlra ancora l'acqua 
dell'azienda comunale — ed 
in compenso e esploso il cal
d o t ipo Afr ica . Cosl se In 
gennaio. che e ' i l mese piu 
' calmo '. bastano. sempre per 
gli utenti dell'azienda comu
nale. 5200 litri al m m u t o - s e -
condo. fn InoTfo ne occorrono 
5 800. 5200: 600. 700 litri-se-
condo in piu. 

Subifo fl serbato lo di Mon-

50 scatole, piene di bottiglie d'etere, hanno preso fuoco irr> 
provvisamente: faceva caldo e il liquido bolle a 35 gradi. 
Nessuno si era preoccupato di sistemarle al fresco, 

. • . •• •( • 

Rogo e boato 
alia Sanita 

Panico all 'Isti tuto di Sanita , ieri mat t ina , per un violentissimo incendio 
di etere che ha minacciato, in breve, di estendersi ai magaz/ in i colmi di ma-
teriale infiammabile e a un deposito di solventi poco lontano. Una decina di 
impiegati. r imasti bloccati dal fumo e dalle f iamme al quar to piano del pa-
laz/o. che si tiova in via ilel Castio Lauiun/iaiio, hanno dovuto atteiulere l'iiiter-
vento dei vigili del fuoco che li hanno fa tti scendeie uno a uno con le auto-scale. 
Oltie venti peisone. alia fine, hanno dovuto licorieie alio cure dei mediei per lievi 
ustioni, lente. pnncipi di asfissia. Tutti, per loituna, se la eaveiaiuio in pochi giouu. 
L'incendio, che poteva ave-

All'Alberoiw 

Dibattito 
in piazza 

fra PCI e PSI 
Indetto dai lavoratori 

del Poligrafico, della Ste-
fer e della Fatme, si svol-
gera oggi, alle 17,30, in 
piazza dell'Alberonc un 
pubblico dibattito sulla si
tuazione politica con Aldo 
Natoli per il PCI e Ro
berto Palleschi per U PSI. 

u 
te Mario e- entrato in "crisi 
CI pare interessante, cosl, rac-
contare quello che succede, 
nello spazio delle 24 ore. nel-
I'enorme sifone. che ammini-
stra per i romani l'acqua che 
proviene dal Peschiera. Alle 
d. dnnque. il serbatoio e pie-
no: il livelo dell'acqua e di 
oltre sette metn. la quantita 
di 19 000 metu cubi. Due ore 
piu tardi il Iiuclfo e calato 
paurosamente: la massa dei 
ciffadini — gli operai, gli im
piegati. gli studenti. che ora 
varino a fare la gita al ma
re. i pro/csstomsfi — si e al-
zuta, si e lavata. ha fatto co-
lazione. E i 5.800 litri al se
condo che contmuano ad af-
fluire dal Peschiera diventa-
no ben poca cosa in confron-
to alia grande richiesta. > 

Poi. ci sono tre. quattro ore 
di calma. Non bastano. pero . 
a far riempire di nuovo il 
serbatoio. che, cosi. non e 
affatto pronto a sostenere. con 
qualche speranza di witforta. 
le ore del grande rientro, ore 
in cui. a differenza di gen
naio, l'acqua corre piu che al 
mattino. Cosl capita che alle 
15. quando i romani vanno 
a fare la pennlchclla. il ser
batoio c SCMO ad un livello dl 
80 cpnfimefri ad una quan
tita. di2 00 metri cubi d'acqua. 
E' il limite minimo, .ioffo fl 

'quale non si puo scendere 
senza rischiarc qualche gros-
so guasto. che varalizzerebbe 
per giorni tutto Vacquedotto. 

Ed allora. l'acqua viene tol
ta: oggi a queste zone, doma
ni ad altre I romani. quelli 
- presi dl mira -. non posso-
no far altro che smoccotare, 
quando. alzandost, si ritro-
vano con te mani i iuaponafe 
e i ricbinetti ascftitri. Riavran-
no il liquido solo Yindoma-
ni mattina: gli altri: quel l i 
- . t a l r i * . conf inueranno ad 
averne un fllo. Cosl. il grande 
serbatoio pud cominclare a 
riempirsi: ricerera un altro 
assalto, ma nlente affatto pe-
rlcoloso. verso le 22. le 23, 
quando finiscono oU spettaco-
h t e l e r i s i n e i romani se ne 
vanno a letto, 

L'acquedotto del Peschieru 
e dunqi ir . rerch io ed insuffl-
ciente: non pud dare piu df 
que l lo che da. Cosl bastano 
pochi giorni d i caldo afoso 
per metterlo in crisi: ma i 
guai sen cominceranno tra 
un paio d'anni, vltto che di 
anno In anno la richiesta an-
menta di 400 l i tr i -secondo e 
che solo per due anni . con 
I'apertura progressiva della 
condotta di Torangela, la 
ACEA. potra tener testa agll 
aumenti del consumo. Poi? 
Poi. Roma, che ali nnfichi ro
mani chiamavano ~ regina a-
quarum -. sara costretta a ra-
zionare l'acqua, a fare dei 
turni: oerche. anche se doves-
sero dare oggi stesso il via 
al lavori per raddoppiare 
l'acquedotto del Peschiera, 
esso non sard certo pronto 
tra due anni. Ce ne vorran-
no, ad essere oftimisfl, a l m e 
no quattro... 

n. c. 

a Regina Coeli 
L'uomo-miliardo, Tennesimo uomo-miliardo, e finito 

in galera. Costantino Prosperi, Tex presidente della 
Edilmare, l'istituto nazionale per la casa ai pescatori e 
ai marittimi sovvenzionato dalio Stato. e stato amma-
nettato ieri pomeriggio . dopo un ve loce in segu imento lungo 
viale Trastevere , in piazza Scott i . Erano mesi ormai che il 
sost i tuto procuratore. dott. Ilari. a v e v a emesso nei suoi con
front! un mandato di cattura: erano mesi che i carab in ien 

Costantino Prosperi sale 
sulFanto che lo portera a 
Regina Coeli. 

lo s tavano ricercando: secon
do 1'accusa, si era impadro-
nito di circa o t tocento mi-
lioni. « M a che f a t e . . sono 
innocente. . . h o lavorato per la 
povera gente , i o . . » . ha det -
to ai militari . che . dopo aver 
bloccato la sua - 600 . lo han
no est rat to fuori a v iva for-
za daU'utilitarta Non gli 
hanno neanche dato ascolto-
lo hanno trasportato al n u -
c leo di pohzia g i u d m a r i a . gli 
hanno preso le impronte digi-
tali. gli hanno scattato le foto 
segnalet iche e. poi. lo hanno 
tradotto a Regina Coeli . 

Costant ino Prosperi . s econ
d o il mandato di cattura. ha 
messo l e mani sul l 'enorme c l -
fra con vari s i s temi . Anzi tut -
to si e fatto consegnare da 
numeros i impresari edi l i di 
Roma. Ancona. Messina e Fog-
gia, c h e vo l evano partecipare 
ai vari appalti indetti dal l 'en-
te , 230 • mii ioni di cauz ionr 
inut i le aggiungere c h e I con-
correnti non si sono visti as-
segnare l 'appalto e neanche 
rest i tuire l miiioni A dccinp 
e dec ine di pes^aton e di ma-
rinai, h a promesso una casa* 
si e fato dare da o g n u n o 200-
300 mila lire di " prenotazlo-
n e » , m a le case non sono mat 
s tate costruite e I danari . per 
compless iv i 50 mii ioni , non so 
no tornati ai proprietari . 

I.'ex pres idente del la Edi l 
mare , che fu d imesso dalla 
sua carica so lo a n o v e m b r e 
de l lo scorso anno, pr ima che 
lo scandalo seoppiasse e r e n 
te v e n i s s e . posto dal minis te 
ro dei Lavori Pubbhc i in l i -
quidazione coatta. ha.trufTato 
inoltre 160 mii ioni alia Re -
g ione s ic ihana, che gl iel i ave 
va versati c o m e pr imo ac-
ronto per la costruzione di 
u n v i l laggio di pescatori , di 
cui non e stato fatto neanche 
il progetto . Infine ha distratto 
a suo favore de i beni i m m o -
bili del l 'entc ed ha falsiflcato 
i libri contabil i , r iuscendo ad 
intascare altri c irca 270 nU-
lionl. 

l e u n p i u g i . i v e b i l a n c i o , 
e s c o p p i a t o a l l e 10,20 e f i n o 
a d o p o m e z / o g i o m o i v i -
gili del fuoco, intervenuti 
con dieci autome/zi, iianno 
continuato il loro lavoro 

Tutto o ini/.iato sotto la 
tettoia. airingresso del pa-
la/./o- da un camion della 
ditta di autotraspoit i Kpi-
f a n i » alcuni opei .u stava
no SCUIK*;UHIO 50 M'atole. 
eontenent i eia^euna otto bot
t igl ie di e t e i e , che ven ivuno 
poggiate su un marciapiede 
rialzato. in attesa di essere 
trasportate in magazzino. Im-
provvisumente uno scoppio, 
una fiammata. Una bottiglia 
del l iquido inf iammabile era 
esplosa come una bomba e si 
era immediatamente incendia-
ta I / e t ere bol le a "J5 ••radi 
e la t empera tma . al sole del
le 10.30. era abbondantemen
te superiore: nessuno, pero; 
a v e v a ordinate) del le preeau-
zioni. In un att imo le f iam
m e hanno raggiunto l e altre 
scatole. che hanno cominc ia -
to ad esplodere e bruciare a 
catena, una dopo l'altra. I due 
autisti della •• Epi fan i» si so
no precipitati verso gli est in-
tori: uno era guasto, l'altro 
aveva un £-etto molto debole 
ed era impossibi le avvic inar-
si di piii al focohuo I due 
— Arnaldo Caratell . e Carmi
ne Galasso — hanno tentato 
ancora con una manica d'in-
cendiu. ma, come in altre 
zone della citta. mancava 
l'acqua 

Intanto le f iamme si era-
no estese a quasi tutte le tca-
tole e un fumo bianco e den-
siss imo cominciava a salire 
verso i piani s u p e r i o n attra
verso le scale e la tromba 
del l 'ascensore. N e g h uffici e 
nei laboratori. nel frattem-
po. si svo lgevano s c e n e di 
panico Semi-asf iss iat i dal fu
mo. impaurit i dalle f iamme 
alt iss ime che si v e d e v a n o 
dal le -f inestre, dal le esp los io -
ni. dai vetr i che si rompeva-
no. impiegati e tecnici ave -
vano eercato di - raggiungere 
l'uscita. ma erano btati re-
spinti dal fumo. Molti si so
no rifiugiati allora su l le ' ter-
razze, altri. addirittura sul 
letto. Tre persone. b loccate 
nel l ' interno del l 'ascensore fer-
mato da un corto circuito. so
no state l iberate dai v igi l i ar
rivati in forze. che hanno ma-
novrato a m a n o la cabina c 
sfondato poi la porta 

' Infine i v ig i l i si sono divisi 
in due gruppi. II primo ha 
inondato il cortile d o v e Ic 
bocce cont inuavano ad esplo
dere e l'etere a bruciare. con 
la schiuma e potentiss imi 
getti d'acqua. Gli altri han
no cominciato a far e v a c u a -
re l'edificio 

Alcuni guardiani. in u n ca-
pannone poco lontano dal 
corti le, e rano intanto " al le 
prese con l e cav ie e gli altri 
animali da laboratorio. terro-
rizzati. Dopo un paio d'ore. 
comunque . la situazione era 
jotto control lo 

Xon re^tava che fare un bi
lancio dei danni. che s econ
d o i p n m i accertamenti sono 
comunque elevat iss imi ed 
aprire una inchiesta per ac-
certare le responsabil ita de l -
l'episodio Sul le cause i tec 
nici dellT.stituto non hanno 
d u b b r - L'etere entra in ebol -
l iz ione a 35 gradi — dicono 
— e andrebbe trasportato. in 
questa stagione. in autocarri 
per lo m e n o i«olati. Invoee 
v i e n e trasportato come se fos
se acqua e scaricato al sole. 
E" ba<-tato che esplodes.-e una 
bottiglia. a causa del la pres 
sione, per dare esca al l ' incen-
dio Poteva andare mol to 
p e g g i o -

Alcuni impiegati del l 'Ist itu-
to sono stati piii tardi m e -
dicati al Po l ichnico Alcuni si 
sono feriti con i v e t n r o m -
pendo le finestre p e r uscire, 
altri hanno subito u n pr inc i -
pio di intossicazione. La m a g -
gior parte, si e fatta m e d i 
care nel l 'ambulatorio d e l -
1'ente. per leggere escoria-
zioni. N u m e r o s e donne sono 
state co l te da malore m a s i 
sono ripre«e * quasi subito. 
- Sarebbe bastato che l e f iam
m e avessero raggiunto il d e 
posito dei solvent i — hanno 
ripetuto tutti in coro — sa
rebbe stata una tragedia di 
enormi dimensioni . E pensa-
re che c i negano ancora la 
indennita di r i sch io . . » . Da 
tempo, ormai . gli 850 d i p e n -
denti dell'Istltuto. 650 tecni
ci e 200 - amministrat iv i - . 
s tanno battendosi per o t tene-
re 1'indennita: e ora c h e la 
direzionc acceda al le g iuste 
r ivendicazioni . dandola anche 
agll « ammin i s t ra t iv i» . 

'-• '"cfl 

II luugo dove erano accatastate le scatole con le bocce 
d'etere e dove e scoppiato il furioso incendio. 

II 
I 

9io,no | p i c c o l a 
"*n 

ORS'. Rio\odi 23 lu
glio (203-161). Omi-
mastico: Apnllinarc. II 
sole sorgo alle 4,58 v 
Iranionta allr 20. I.una 
pirna ilnniaiii-

I 
I 

Cifre della citta 
Ion. sono nati 69 m.-isrln r 

58 fcmmino Sono mortl 28 ma-
sc-hi e 35 femmine. «>i quah A 
minori di V anni Sono stati 
I'clcbrati 84 matrimoni Tem
perature minima 18. m a x i m a 
34 Pt-r oggi i metoorologi pre-
vodnno tt-mpcratura st.izio-
nana. 

Anniversario 
I comunisti di Tor Lupara 

ncordano il primo anniversario 
della scomparsa della cara Gil-
da Flavilli 

Festa de noantri 
Continuano le mamfestazioni 

per la -< Festa de noantri - . og
gi. alle 18. partendo da piazza 
Ippohto Nievo si svolgera la 
~ Staffetta dei rioni -. Poi. dopo 
un concerto eseguito dalla ban-
da del corpo dei Vigili Urba-
ni. al teatro all'aperto di lar
go Anicia avra luogo lo spet-
tacolo di prosa - II trabocchet-
to -. al quale partecipera Chec-
co Durante. 

Provincia 
II Consigho provinciale e con-

vocato per Ic 13 di oggi. 

cronaca 

il partite* 
Incontro 

operaio 
OgKi allr 18 nella ' srzione 

Tibiirtlna si s\oIgrra un In
contro con gli operai della 
Fiorentlni al quale partectpe-
ra 11 compagno Giovanni Ber-
lingiirr. 

Convocazioni 
Motiterotondo Borgo Nuovo, 

ore 2A comi7io con Mario Mam-
mucari; Mazzano, ore 2# e o -
tnizio 'e prolezlone con Rober
to Panosettl: Monterotondo 
Pirdicosta. ore 20 comizlo con 
Nando Agostlnelll; Velletrl-CI-
gliolo ore 19, assemblea: Tlvoll 
ore 18.30. riunione att ivo con 
O Manclni. 

F.G.CJ. 
Con\ocazione per g lo \ rd 23 

luglio. Ore 16,30, Clnecltta; 
ore 20. Attivo zona Caslllna 
Prenestina sezlone Maranell* 
con Santarelli; ore 1»4». Ban 
Basilio, Att ivo zona Tlfeaitl-
n» con Grotiola Forti. 

Marcellina minacciata 
da un violento incendio 

Quaranta cttart di boscaglia sono andati distrutti nellMnccndio 
che ha minacciato ieri Marcellina per moltc ore C'e voluta la 
intensa at t i \ i ta di 160 vigili del fuoco (molti dei quali partiti 
da Roma) e dei militari del « Lancieri Montebcllo » per avere 
ragionc delle flamme. Soltanlo a tarda notte II penco lo e atato 
scongiurato 

Muore un frate in chiesa 
precipitando dal soffitto 

II fratc Antonio De Angelis. di 59 anni. e m o n o Ieri cadendo 
dal softitto della chiesa del convento di S. Maria delle Grade , 
ad Albano. . 

II religioso. che appartiene al'.'ordine del frati m i n o n conven
tual! c che abitualmente risiede nel convento romano dl S. Ola-
romo (Lungotevere della Farnesina 12). era salito. in compagnla 
di padre Mlchcle Ales.«andrini. sul soffltto della chiesa per cer-
care di riparare la cassctta della distribuzione idrica; da qualche 

' g i o m o infatti anche nel convento l'acqua searsegglava. 
Le tcgole. gia malferme. hanno ceduto sotto i piedi del irate 

che e prccipitato sul pavimento della chiesa dopo un volo di 
dieci mctri , 

Si spara sul tetto 

frWAiV,/-i'-.x. l ' h i ^ J it ^ -

i t"i 1 1 1 , - i v • • • . ^ . . . . . j 
r* A>: 

Ssti • 

Sotto gli occhi tcrrorizzati di un gruppo di operai che lavo-
ravano nello stabile dl fronte. ramminldlratorc del palazzo in 
piazza delle Province 19. Gaspare Scrana. si e ucciso ieri mattina 
sparandosi un colpo di pistola sulla tcrrazza condominiala #»11a 
sua abitazione. £ ' m o n o sul colpo. Si i fnorano I me^M cite 
l l i anno tplnto al tragico gesto 

, ' - J - Tll 'W.tli*-" • - < •-, f -- L-..S, _j_L_im_- - • • . ' . - . . •-
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E PENDOLARU Non e, come potrebbe sembrare, una visione di una spiaggia glapponese ma di un tratto della costa adiatrica tra Trani e Bar-
Ietta. Qui nei giorni festivi il mare viene preso d'assalto dalla popolazione dei centri agricoli dell'interno alia ricerca dl un 
po* di refrigerio dopo una settimana di duro lavoro nelle campagne arse della Puglia 

Dalla "caccia* deipittori del Rinascimehto ai «turisti per un 
giorno* — Due citta in una — Turismoeaffari\ 

Ditelo con la foto 

Si allena 

[Le hanno detto che sulle nostre spiagge bisogna sapersi 
[difendere dai pappagalli .':-,.- (Duranti - Ancona) 

Abruzzo 
i 

Labuona 
cucina 

PESCARA. luglio 
Non ci scmbra errato 

; aflcrmare che il turista in 
qucsta meravigliosa re-
gione viene preso sopra-
tutto, come suol dirsi, 
• per la gola - . La cuci

na abruzzese, schiva da 
ogni ricercatezza, viene 
apprezzata da buongustai 
che preferiscono la sapo-
rosita e - genuinita. alia 
raffinatezza culinaria. II 
piatto caratteristico d e l l a . 
zona e costituiio senz'al- • 
tro dai -maccheroni alia 
chitarra-, oggi conosciuli 
in tutta Italia ma che sol-
tanto in Abruzzo le mas-
saie manipolano avvalen-
dosi del famoso telaio di 
legno (la chitarra) per ta- -
gliare la sfoglia. La par-"' 
ticolarita di questo -piat
to - non e data tanto dai 
- t a g l i o - quanto dai siio 
ragu preparato in due di
verse maniere: con came 
di agnello; oppure. per i 
piu flni di palato. con un 
misto di salsa alia bolo-

mose seppioline alia Ce-
trullo. 

Nella provincia . di 
Chieti. la speciality piu 
rinomata e il -earpesel-
le-. pesce prima fritto e 
poi marinato. • 

Qui di seguito diamo 
per i nostri Iettori a'cu-

' no delle ricette tipiche 
della zona: 

PAPICCI AL POMO-
DORO — Sono dei taglie-
rini tagliati molto - fini. 
lessati e conditi con sugo 

; finto. 
• SEPPIOLINE ' ALLA 
CETRULLO — II piatto 
e. costituito da seppiolint 
di circa 120'150 grammi 
ognuna, pulitc senza ta-

V 

' gnese ' e ' all'amatriciana 
(ma quella vera). Le zo
ne riviemsche, special-

" rhente quella pescarese, 
sono rinomatc per i - bro-
detti - di pe?ce e le fa-

gliare la sacchetta che 
verra poi riempita con 
un miscuglio composto 
da pangrattato, da un tri-
to di filetti di > acciuga 
dissalati, aglio. prezzemo-

. lo. sale, pepe, olio e cap-
per l 

POLPI IN PURGATO-
RIO — Appena pescati 
i polpi vengono battuti 
con una mazza, per ren-' 
derli piu morbidi, scorti-. 
cati e cotti in tegame di 
terracotta con aglto. olio. 

: poi pa di pomodoro pas-
sa ta alio - s t raec io - e 

'prezzemolo tritato. 
SCRIPPELLI DI BRO 

DO — Sfoglia leggerissi-
ma ripiena di un trito di 

• came. -• •_-..' .*-: •.• v ; 

! • " : • ' ' . " * • ' • ' -'• .•'•'•:'''J" •'.•' i"i'. . ' ; : • . • * - ! •? ;• • • : . ' : v ••; I 

Dal noitro inviato 
PESCARA, luglio.,, 

Siamo sull'arenile di Pe-
scara. E' giorno fest ive UnT 

gran sole ci picchia sulla 
testa. La spiaggia da il 
« completamente esaurito>. 
Tutto Abruzzo: .. dialetti, 
villeggianti e compostezza 
in tanta confusione. Si do-
vrebbe salire sul pennone 
di qualche cutter per ave-. 
re un colpo. d'assieme della . 
spiaggia. Invece, siamo qui., 
II nostro posto d'osserva-
zione e rinserrato fra una ! 

matrona supina . che zam- ' 
pilla sudore (vuol dima-
grire) e il retro di due se-
die a sdraio con le sagome • 
dei corpi di chi le occupa.' 
Stiamo seduti sulla sabbia 
per riposarci della grossa 
faticata fatta per arrivare 
sin li. • Cosa vediamo? In 
primo piano • un enorme 
petto -villoso, poi mezza 
schiena con bretella. tre o 
quattro paia di gambe e-
rette, uno spicchio rosso di 
ombrellone, • una bottiglia 
con asciugamano. le piante 
di un bel po* di piedi. •: 

La rhatrona ogni tanto 
ci spara addosso due occhi 
sbalorditi, s abbacinati dai 
sole. La . comprendiamo: 
siamo in giacca, pantaloni 
e scarpe da citta. Doveva-
mo evitarla quest'impresa 
di aggiramento, ' supera-
mento e sbucamento della 
muraglia di uomini e cose. 
Ma tant'e: volevamo stare 
in mezzo all'Abruzzo bal-
neare. Un momento. Ecco 
il petto villoso che si mette 
di profilo. Giusto lo spazio 
per inquadrare una ragaz-
za che si asciuga, fresca di 
bagno. Una • visione refri-
gerante. * Ci fa 1'effetto di 
una brezza. Di ragazze co
me questa, dai comporta-
mento fiero. ne scorgeremo 
molte la sera, nell'ora della 
passeggiata sul lungomare. 
Ricordate? Ci sono parti 
delPAbruzzo — Val Rove-
to, ad esempio — ove 
pittori.- e scultori, del Ri-
nascimento e dopo, anda-
vano a saccheggiare *• rao-
delle dalla chioma oscura. 

Qui siamo tutti assediati: 
noi, gli abruzzesi, gli om-
brelloni • e le cabine. C e 
un esercito di tedeschi, sve-
desi, svizzeri e francesi che 
ci stringe da presso. tanto 
vicino che a l ' mare sono 
visibili le punte dei pini 
sotto cui si celano. A sud, 
sotto la pineta verso Villa-
franca: a nord. sotto la pi
neta che congiunge Pesca-
ra a Montesilvano: • e - poi 
tutt'attorno. entro il sotto-
bosco che in alcuni punti 
giunge a Iambire il mare. 

Pescara alcuni anni or 
sono ci si mise d'impegno 
per lanciarsi come nuova 
stella del turismo italiano. 
Organ izzo manifestazioni 
mondane e sportive a li-
vello europeo. Ebbe un im-
mediato successo. Sorsero 
alberghi, pension! e risto-
ranti. Fu ideato an che un 
piano • basato sulla combi-
nazione - mare - montagna 
Per reminiscenza dannun-
ziana (il poeta e nato qui) 
il progetto lo si chiamo: 
dalla vetta delPAmaro al-
Yamarissimo. Dalla punta 
piu alta della Maiella. di 
circa 3 mila metri, alle ri
ve dell' Adriatico in uno 
spazio di appena 50 chilo-
metri. Ma Pescara turistica 
trovd dentro di se, nella 
Pescara commercials l'an-
tagonista che le tarpd le 
ali. Furono il commercio 
e anche le attivita indu
strial! a prendere : il so-
pravvento sull'interesse tu-
ristico. In pochi anni Pe
scara e divenuta un grosso 
centro di affari, di scambi. 
di " speculazinni. " II"" costo 
della vita e salito vortico-
samente II soggiorno e 
troppo costoso . ^ I •z- '•• 

Allora tutta quella folia 
che abbiamo visto sulla 
spiaggia? Sono abruzzesi 
che si appoggiano presso 

parenti e amici o che ar-
rivano con ogni mezzo alia 
mattina e ripartono la sera. 
• •'•' In definitiva, Pescara, s'e 
stabilizzata su un suo gra-
do balneare: e oggi la va-
sca da bagno marina d'A-
bruzzo. Alia confluenza di 
strade Jmportanti e anche 
tappa — giusto il tempo di 
fare un paio di tuffi — di 
turisti nomadi di ogni na-
zionalita. '• " • '-;' • 
' M a l a pace la trovi a 

pochi chilometri di distan-
za. Nel paesaggio ora or- . 
rido ,ora" maestoso — sem-. 
pre suggestivo — dei mas-
sicci abruzzesi. Nelle vette 
ci sono le nevi eterne, co- : 

si vicine al mare, che san-
no di salmastro.. Sedetevi' 
in una trattoria: a Guar-
diagrele, a Popoli, a Bussi, ; 
a Caramanico Terme. Ci i 
sara brava gente, sempli-
ce e gentile, a fornirvi di 
piatti fra i piu succulenti' 
d'ltalia. . Potrete . gustare 

,orecchie da prete, siSe.di 
monache, tacchino alia < 
canzanese e i classici mac- • 
cheroni alia chitarra. Non. 
domandateci perche > si; 
chiamano ,. cosi. ; Occorre-

• rebbe un vero e proprio 
trattato sul folklore abruz
zese. •; E poi abbiamo da 
dirvi subito una cosa. An- | 
che se sappiamo di anda-' 
re fuori del gioco, di vio-\ 
la re le regole di • un ser-
vizio gio'rnalistico sulle va-
canze. rEccola: nei giorni 
d i f e s t a quei piatti li tro-
verete sulle mense di mol-
tissime ' famiglie a New 
.York, a Parigi, a Zurigo, 
a ,Colonia. nei paesi del 
ba'cino minerario belga. 
Rimangono uno dei lega-

• mi, uno dei segni. d'amb-. 
re verso la propria terra 
lontana. Perche e ormai 
da decenni che i patri go-

J verni scacciano — quasi 
duecentomila dai dopo-
guerra ad oggi — i lavo-
ratori abruzzesi dalla loro 
regione. . • ' 

Walter Montanari 

Viaggio gastronomico nel Teramano 

Tappe obbligate: II cantinone, Lo zoppo, e La taverna - Due ore per spol-
pare un coscio dfal|bacchio - Gli «orecchietti» e il tacchino 

Arte 
pugliese 
dai 300 
alUOO 

' BARI, luglio 
••**- Per i turisti italia-
ni e stranieri - che 
capitano in Puglia 
la stagione presenta 
un grosso avveni-
mento: la mostra 
dell'arte in Puglia 
dai 300 al 1700. E' 
collocata nella sede' 
della Pinacoteca pro
v i n c i a l sul lungo
mare N. Sauro sulla 
strada nazionale per 
Brindisi. .t 

E' la prima volta 
che si tiene in Puglia 
una mostra dell'arte 
regionale che com-
prende 225 opere fi
gurative delle varie 
correnti. L'occasione 
della mostra dell'ar
te in Puglia rispar-
miera agli amatori la 
ricerca delle singole 
opere che di solito 
si trovano sparse in 
decine • di comuni 
della regione e mol
te delle quali non e 
nemmeno facile re-
perire. * Si - tratta > di " 
opere : rinvenute in 
chiese o presso col- : 

lezioni private, - la 
cui ricerca e durata 
due anni e mezzo. . « 

Dal noslro inviato I 
""•'•••:•• TERAMQ, luglio. 

Per chi va a Tieramo, o 
soltanto vi sosta,.'IL CAN-, 
TIN ONE e i i r ia tappa ob-
bligata. Si tratta di un ri-
storante caratteristico si-
tuato nel cuore della vec-
chia citta. II posto e am-
plissimo, le volte a robii-
sta crociera; il che raffor- t 

*; za l'bpiniohe che 'si' tratti 
I degli stessi locali che ne-

gli antichi tempi dai si-
gnori Ciotti erano destina-
ti alle scuderie della loro 
casata (IL CANTINONE 
sorge appunto in via dei 
Ciotti). 

Da dieci anni a questa 
; parte i nuovi gestori han-
: no tentato - — e a nostro 
parere ci sono riusciti — 

: di dare una • fisionomia al 
locale adottando una cu
cina del tutto casalinga in-
centrata sui migliori piat
ti € casarecci > che normal-
mente vengono serviti solo 
in determinate ricorrenze.' 

SCRIPPELLE 'IMBUS-
SE: sono frittelle sottilis-
sime ottenute da "una pa-
stella composta - da i uova 
freschissime, farina ed ac-
qua. Arrotolate come can-
noli con parmigiano si 
< bagnano > in un ristretto 
brodo di gallina. Si tratta 

, di un piatto delicatissimo, 
netta derivazione dalla cu
cina francese. •• Esiste una 
variante: con le stesse 
scrippelle ripiene con moz-
zarella. fegatini e formag-
gi ' vari, appena appena 
ombrate da un po' di sugo 
e passate al forno si ot-
tiene un altro ottimo piat
to. Anche questa e una 
esclusiva del CANTINONE. 

M O Z Z A R E L L E DI 
AGNELLO: fegato. cuore,, 
polmone ed ' interiora di' 

- agnello raccolte insieme ad 
aglio. cipolla" e prezzemo-
10 in una foglia di insala-
ta indivia. II tutto avvolto 
a mo' di salsiccia dalle bu-
delline di agnello gia mes-
se a macerare. In tegame 
(preferire la terracotta), 
con olio e vino. Cottura a 
fuoco • lento per -; circa 
due ore. •' - • ; • " ' - - ^ 

TACCHINO ALLA CAN
ZANESE (versione CAN
TINONE disossato): Il tac
chino disossato con le car-
ni. ben " disposte si ricuce 
dopo averlo ben pepato e 
salato. Viene quindi som-
merso in acqua assieme al
le ossa (dalle quali si ri-
cava la gelatina) e si la-
scia bollire a fuoco len-
tissimo. Si serve freddo, 
assieme alia relativa gela
tina. 

MISTO CANTINONE: e 
un miscuglio di spezzatini 
di castrato montano. agnel
lo e vitellone raagro con 
sughetto di pomodoro pic-
cante al peperoncino. E' 
giocoforza accompagnarlo, 
per mitigame in parte la 
virulenza, con i vini - di 
MorrodoTO e di Cologna. 
' PECORINO ALLX)LIO: 
11 formaggio va scelto tra 
le qualita migliori. « subli
m i t . Lo si immerge in olio 
purissimo di oliva per cir
ca tre mesi. Si serve a fet-
te. Pare l'uovo di Colom
bo." ma provare per cre
dere. - . .- .•-- . ,- . •.---

Altri locali che tengono 
ben alta la bandiera della 
cucina teramana sono LO 
ZOPPO e LA TAVERNA. 
n primo t tappezzato di 

Volete trascorrere nel 
1965 una vacanza dl otto 
giorni, completamente gra-
tuita, con una persona a 
vol cara? 

Partecipate ogni giorno 
— con uno o piu taglian-
di — al nostro referen
dum. segnalandoci ta • lo-
calita da vol preferita. 

Ogni settimana ' I'Unlta 
vacanze mettera a confron-
to due fnmose localita dl 
villegglatura. II referen
dum avra la durata di no-
ve settimane cosl che le 
localita messe a confron-
to saranno diciotto. 

Ogni settimana fra tut
ti 1 tagliandi che avran-
no indicato la localita con 
il maggior numero di pre-
ferenze. verranno estrattl 
a sorte due tagliandi. Ai 
due concorrenti vincitori, 
runlta offrira In premio 
una settimana di vacanza 
gratulta per due persone. 
pia il viaggio di andata e 
ritorno in prima classe. 

L'ulUma settimana sara 
dedicata ad una FINALIS-
SIMA, con I'incontro di 
spareggio fra le due loca
lita che nel corso del re
ferendum avranno ottenu-
to le maggtori preferenze. 
I due vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un 
dopplo premio: 15 giorni 
di vacanza gratuita cia-
scuno per due persone (pia 
il viaggio in prima classe). 

CANZANO (Teramo) — Tacchini che lottano: in qnesto 
periodo — ciOe quando i tacchini sono in amore — a 
Canzano e in tutto il Teramano non si mangia il « tac
chino alia canzanese» (la came non ha il sapore dei 
mesi invernali) 

l l i ig l l i t * • sp«dlt« in buttt. o Uwollat* M cirto» 
Una poitala •: 

fUNITA' VACANZt 
VIALB FUIVIO TESTI. 75 • MILANO 

In quale di qiieste due locality 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

ALASSIO o RICaONE o 
(i*gn«t* ccn una crocatta II quadrailno dl fianco alia lo^ailtl praJcalta) 

oognoma a noma 

resldenza abltuale-

di villegglatura 

•"-..'-. 

alberi depezzati, il secon-
do e situato in un fosco 
palazzotto dugentesco' in 
pietra grigia. Vi si man-
giano le migliori < orec-
chiette di prete* di tutta 
la zona. Si tratta di con-
chiglie minuscole di pasta, 
cotte al punto giusto e ser-
vite con il sugo che piu vi 
piace. Ma il segreto e nel
la farina e nella fattura: ci 

. vuole i l grano duro, per le 
< orecchiette >, e anche 
inolto olio di gomito per 
portarle al giusto punto di 
cohsistenza, in modo • che 
sotto il palato assieme al 
grido del pomodoro o dei 
sughetti awert iate • anche 
la « serieta > di codesta pa
sta; che scorrendo giu per 
l'esofago straporta un sa
pore di grano e di sole, di 
aie in festa. -' - •« 

E i maccheroni alia chi
tarra? Li conoscono tutti. 
o quasi tutti, anche nelle 
grandi citta. Solo che qui 
le chitarre ci sono d a w e r o . 
simili a cetre antiche, e ci 
sono le uova e la farina. 

E e'e ancora il carbone, 
carbone di legna: sul quale 
sfriggono ed esalano i lo
ro aromi piu pesanti i ca-
strati che vengono dall'al-
topiano e gli agnelli. Non 
i gattini miserelli che ci 
ammanniscono nelle nostre 
citta convulse: qui una co-
scia di abbacchio e cosa 
seria, ci si mangia attor-
no per ore. 
. IL CENTERBE: fanta-

. stico liquore, cordiale su
blime. emetico, cardiodila-
tatore. ed altro ancora. Lo 
fanno a mano. Lassu, a 
Tocco Casauria, una fami-
glia che da secoli. si tra-
tnanda ' la ricetta, cocciu-
tamente rifiuta di ~ cedere 
la • c formula ». Producono 
in tutto qualche migliato di 
bottiglie. Ci sono due gra-
dazioni: quella da 40 e 
quella da 75 gradi. Alle si-
gnore consigliamo la pri
ma, con 1'ananas. 
' La seconda versione e 
consigliabile solo agli e x 
alpini. .-• ' , . : . ' .".' '., ";•".' • 

Mkh l̂e Ulli 

• • • . • ! - > ' 

;£e soreffe 
ill Bar Ietta 

Ne ha gia 
salvati 10 

I FERM0 | 

| llRollye | 
I del Piceno | 
I 'In collaborazione • con la | 

. locale Azienda di Soggiorno 
I si svolgera domenica 26 lu- I 
I glio il 3. Rallye del Piceno. I 

I gara turistica-automobilistica . 
nazionale di regolartta che I 
tocchera i maggiori centri • 

I della provincia ascolana. - I 
Alia manifestazione posso- | 

I no partecipare tutti i sod 
dei vari Automobil Club I 
d'ltalia essendo iscritta nel • 

• calendario nazionale, purche • 

I in possesso di «licenza spor- | 
t iva- come prescrirto dai 

Iregolamento. Vi sono am-
messi i conduttori - classifl-
cati di I. II e III categoria. 

I 
I 

ASC0U PKtNO | 

I Gli spettacoli 

Sabiam e Marcella Capo-
rale (nella foto) atmm fra 
le p i i aaaaalrate ragaxse 
che fanno capolino per 
poche ore al giorno sulla 
spiaggia di Barfetta. Sono 
dne sorelle che vengono 
ogni giorno a fare fl ba
gno dalla vicina Canosa <U 
PngUa. Date il eakh>, 1 
bagni — esai dicono — 
sono tre: nno per arriva
re al ntare, Faltro, «nello 
vero, in nure ed il terso 
per il ritorno. Ma sono fe-
Uci lo 

Sulla spiaggia «Brigan-
t ino» di Barletta il perso-
naggio piu pupolare e piu 
ricercato e il bagnino Giu
seppe Ruscino (nella foto). 
II suo niaggiore motivo di 
orgoglio e che nel corso 
della sua carriera ha sal-
vato dieci persone da si-
enra morte in mare. L'ul-
tiaao suo salvataggio e stato 
di ojualche anno fa quan
do ha salvato tre persone 
in una volta. Giuseppe Ru
scino, che ha 53 anni, ha 
coininciato a . navigare 
dalTeta di otto 

in piazza | 
I n Comitate ascolano par I 

i festeggiamenti agostani ha J 
definito in questi giorni il 

Iprogramma degli spettacoli I 
che si terranno nella ma- I 

Ignifica cornice di Piazza del -
Popolo. I 

Ecco il calendario: fl 25 • 
I luglio si esibira il Balletto I 

russo di Irina Grjebina; il | 
I I . agosto. allestita dai Teatro 

Stabile di Firenze sara rap- I 
pre?entata -La tempesta» • 

I d i Shakespeare, con la pri- • 
ma ballerina della Seal a I 
Carla Fracci ed il noto at-

I tore Vittorio Sanipoli: il 5 I 
agosto si esibiranno in Piaz- I 

I z a del Popolo. per lo -Show 
musicale-. il Balletto d'lsrae-
le - Aloomin -. il quartetto 

I negro - - The Manhattam i 
Brothers- e l'orchestra di- | 
retta dai M. Cosimo Di Ce- . 

I glie con 1 -Milords- e AH- I 
I ghiero Noschese. . . • • 

L___.«J 

i... 

• . f 

nil 
• • / • • ' ' 
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6& Circa la metà del contratti di compravendita irregolari 

III: Era allenatori del Genoa 

auto, sulla quale viaggiava con la moglie e 
le due figliolette, è finita contro un albero 

S A N T O S (al centro ne l la foto) r ipreso al l 'Ol impico durante l ' incontro Laz io -Genoa 
n e l l o scorso campionato 

il calcio 

Il campionato in pericolo 

imminente la crisi 
L'ultimatum delle società — La ribellione e gene

rale — Il problema degli stranieri 

1 ' . ' : 

Rinviato il passaggio delle; consegne tra Perlasca e Franchi - Il passivo 
delle società di calcio ammonterebbe a 12 miliardi e mezzo '.- Perchè la 
Roma non può tenere Angelino è Schnellinger - La posizione di Morrone 
e di Meroni - Alla ribalta la battaglia degli ingaggi e v dei reingaggi 

Roma,' Fiorentina e Torino, se si Uova una somma da tappa 
il dott. Franchi applicherà il 
regolamento delia Lega, corro
no il rischio di vedersi invali
dati i tre ingaggi più clamoro
si della recente campagna ' dì 
trasferimento. Si tratta dei tre 
contratti che interessano il tra
sferimento di Schnellinger dal 
Mantova alla società gialloros-
sa, l'ingaggio di Morrone, da 
parte della Fiorentina, e il pas
saggio di Aleroni al Torino.. , 

Là Roma, per non privarsi 
del forte ed abile difensore te
desco. sarà forse costretta a 
mettere nelle liste di trasferi
mento, che si chiuderanno il 31 
corrente, l'asso Angelillo. La so
cietà del conte Marini Delfina 
s'è infilata in un vicolo cieco. 
E Lorenzo, volente o nolente, 
questa fólta dovrà cedere, ri
mangiarsi le scene con cui. ui\a 
settimana fa. al * Gallio -, riu
scì ad 'impedire che Angelino 
finisse al Milan. Del resto che 
la società non continui a cammi
nare sui binari di un bilancio 
assurdo, pesantissimo (si par
la di un deficit di oltre 2 mi
liardi e mezzo) dovrebbe pure 
interessarlo. 
' in tutto questo la Lega c'en

tra direttamente. Difatti il suo 
regolamentò sancisce che le so
cietà possono ..procedere a nuoui 
ingaggi solo nel caso sia ' pa
reggiato il conto delle cessioni 
e degli acquisti. Ora. Schnellin
ger, sia pure formalmente, (lo 
scorso anno non fu pagato, gra
zie alla compiacenza del Man
tova) col suo trasferimento ha 
comportato per il bilancio del
la Roma un appesantimento di 
247 milioni. I casi sono due: o 

Dalla nostra redazione 
Vi • U W GENOVA/ 22. 
il.?''; Beniamino Santos, l'allenato
si; re del Genova è perito in un 
'-:-, incidente automobilistico avve-
^ mito ieri sulla strada Madrid-
7̂ La Coruna. Nello stesso inci-
,: dente sono rimaste ferite le 

\{- due figlie e la moglie, la si-
v, griora Liana e le bimbe Me-

'•%• Tilde di 8 anni e Nicoletta di 
. f 5. La signora e le due bimbe 
- . sono ricoverate in una clinica 
r/ di Valladolid. Le condizioni 

'i della signora e di Merìlde non 
f i sono gravi, mentre assai preoc-
(TV cupantl sono quelle della pic-
i ^: cola Nicoletta. Santos e i fa
rri miliari erano diretti a Madrid 
£/.-,- da dove avrebbero preso un 
^l aereo per Genova. 

4'-.-:;"- Santos arrivò a Genova sen-
£3 za -• grancassa. Non era un 
L£*v « mago -, né un «• napoleone » 
•$*- degli stadi. Lo sapeva e, quel 
£.T che più conta, non intendeva 
^. /d iventare — o apparire — né 
£ ' l'uno né l'altro. Di carattere 
"? i mite. •• malinconico, estrema-

.j" mente umano nei suoi rapporti 
)& con gli amici. ' i giocatori, i 

' r&f, fotoreporter's e i giornalisti 
R7 sportivi Benjamin Cesar San-
J , t o s aveva imposto a tutti, sen-
\--IA cattiverie e senza forzature, 
•.*>*: i l suo gioco. £ il Genova del 
• 1; campionato '63-'64. dopo venti 
' • 'anni di «bassa marea» aveva 
• !»'.: raccolto buoni f frutti. •-'• -.. 
jOT: " P e r la prima volta il glo-
% xioso Grifone (pur avendo co-
>}- minciato la stagione ridotto a 
•'r, metà per la nota faccenda del 
tifi doping e pur essendo stato 
;*\ì particolarmente sfortunato) si 
'§•) era trovato in ottava posizione 
yV alla fine di un campionato di-
'Lvji sputato con onore, senza quel
la l e polemiche che avvelenano il 
'*}, sangue, che spaccano una 
f£ squadra in due. che suscitano 
^ passioni ^ e rivalità nel • cuore 
|l: stesso della squadra. Santos 
f ? non voleva divi, e nel Genoa, 
ir. difatti non ci sono stati divi. 
? : D. caso Meroni è un caso a 
% sé, d i cui già s'è scritto ma 
%• che. In ultima analisi avvalora 
rf quanto abbiamo detto. Meroni 
- ha fruttato al Grifone trecento 
^ milioni; ora Santos stava tor 
-! nando a Genova, interrompen 

1 •£ do le sue vacanze in Spagna 
£? dove s'era recato con la moglie 
^ e le due figliolette che adorava. 
'•ji proprio per affrontare la nuova 
S^ situazione. Le minacce dei tifo-
^> si. indignati per la cessione di 
^ M e r o n i al Torino, il pericolo 
| È di un'ondata di diserzione nel 
H i campo degli abbonamenti, la 
g p •« rivolta » dei sostenitori dei 
E'' rossoblu avevano indirizzato i 
S y dirìgenti del Grifone all'acqui-

I g è sto di un giocatore di fama 
§tÈ mondiale; per questo avevano 

[ TSi. chiesto a Santos di tornare in 
f : sede; volevano la sua opinione. 

Sappiamo, però, cosa ne pen
sava Don Benjamin dei grandi 

f. nomi, dei divi. Pareva che con 
questi giocatori avesse un caso 

i aperto, un fatto personale. 
: Santos era l'antidivo per ec-

M3T cellenza. Lui intendeva appii-
I p ^ care alla lettera il principio. 

"k. sanissimo, a parer nostro, de 
Co«ì 

dra salvata dalla retrocessione 
per il rotto della cuffia. Saotos 
s'era messo al lavoro di buzzo 
buono. Dal Torino s'era portato 
un po' di ragazzi sui quali fa
ceva affidamento (Fossati, Lo-
catelli. Piaceri). Aveva messo 
subito le carte in tavola: nes
sun • trattamento preferenziale, 
nessuno è un padretèrno. 

Aveva fatto una squadra di 
giovani, di giocatori pressoché 
sconosciuti. Lo stesso Meroni 
da chi era conosciuto • prima 
del campionato *63-'64? 

£ il Genoa, gli undici del 
Grifone avevano risposto alle 
sue briglie, manovrate sempre 
con intelligenza, mai con cat
tiveria o con prevenzione. Con 
la sua aria perennemente ma
linconica sapeva « vedere » i 
giocatori e « nei » giocatori. 
Aveva una gran fiducia - nei 
suoi ragazzi; e questi avevano 
fiducia in lui. I risultati stanno 
11. sotto gli occhi di tutti. Ab
biamo detto dell'ottimo piazza
mento di fine campionato. Ri
corderemo il primato d'imbat
tibilità di Da Pozzo. Anche que
sto, certo, in buona parte è 
frutto della direzione di gioco 
imposta ' da don Beniamino. 
' Don Benjamin, gentile ' con 
tutti, anche con i fotoreporter's 
(non ce ne vogliano questi eroi 
della domenica), con i cronisti 
che ogni domenica volevano il 
suo giudizio su questo e su 
quello, sul perché e sul perco
me. Ad un tratto, però, s'az
zittiva. E non era solo il suo 
carattere schivo che gl'impone-
va di sottrarsi alla valanga di 
domande, di perché. Era an
che, forse sopratutto, la decisa 
volontà di non dare giudizi av
ventati. di cui all'indomani 
avesse dovuto pentirsi. 

• Beniamin ~Jo»' Santo* era 
nato nel 1924. in Argentina, a 
Rosario in provincia di Santa 
Fé. Dopo aver fatto per qualche 
anno il fornaio assieme al pa
dre, ti dedicò al calcio. Iniziò 
giocando mezzala nella forma' 
zione locale del *Ro«ario-, la 
squadra in cui giocarono Libo-
natti, Rosetta, Massei e Rosa, Nel 
1949, a 25 anni, per l'interessa
mento di Don Antonio Liberti 
si trasferi al Torino, subito do
po la tragedia di Superga. A To
rino si fermò due anni. Nel 
1951 Santos si trasferì alla Pro 
Patria, che militarci allora in 
serie "A ». dove rimase come 
giocatore sino al 1956. 

Fortemente legato all'ambien
te calcistico Beniamin Santos. 
conclusa la sua carriera di cal
ciatore tniriò, sempre presso la 
società di Busto Arsizio la carr 
riera di allenatore, istruendo le 
squadre 'ragazzi' per dioenire 
poi il 'mister- della prima squa
dra nel campionato 1957-58. 

Nel 1959 ritornò alla squadra 
che T'aveva accolto alla sua ve 
nuta in Italia, U Torino, come 
allenatore delle formazioni gio
vanili assumendo in seguito la 
guida della prima squadra nel 
torneo 1961-62. 

Nella stagione seguente rima
se al Torino fino a metà stapio-

• ajyPrimus intcr . pare* Co<ì l a n e , esonerato dopo la partita 
[ÉI* pensava prima d i . a r r v n r e a rz.'rorioso della *»a squadra a 
pjgfì Genova;jqìntnd'e.~a giocatore » !G»nopa. contro la òampdoria 

quando, enr .diventato allena
tore. Età-Questa la fama che 

j l o aveva preceduto da Torino. 
| e d a questa fama s'era man-
' ; tenuto fedele. 

Altera, nell'estate del '63 si 
davanti una squa-

Domani alle Canarie 

IP.O.dì 

Gli azzurri partiti ieri da Fiumicino - La 
Federazione inglese rientra nell'E.B.U. 

Domani la nazionale italiana 
dilettanti di pugilato, affron
terà la nazionale spagnola a 
Santa Cruz di Teneri ve (Isole 
Canarie). L'allenatore degli az
zurri, Natalino Rea prima del
la partenza ha rilasciato alcune 
dichiarazioni: 

'Ho paura più dei giudici 
che degli avversari. A parte la 
considerazione che l'arbitro de
signato dall'AIBA è un franco-

Nel campoiiato 1963-64 Santos 
allenò il Genoa e quest'anno 
l'incarico gli era stato riconfer
mato. Tra i giocatori da lui valo
rizzati: Vieri, Cella, Ferrini, Ro
sato, PolettL Fossati, Bagnasco, 
Colombo, Sassi e Meroni. 

" ''ì't' •''•"•'-

F R A N C O Z U R L O (nella 
foto) sarà il ' nostro rap
presentante nella categoria 
pesi piuma. Zurlo è un pa
glie tecnico e veloce, inol
tre è dotato di un'ottima 
esperiei 

• V i K : -

polacco, sono ancora • amareg
giato l per le precedènti espe
rienze di Varsavia, • ove • mesi 
orsono combattemmo contro la 
nazionale polacca. I pugili spa
gnoli sono abituati a combat
tere anche con i professionisti 
ed hanno quindi un bagaglio 
di esperienza non indifferente. 
£' insomma una squadra "du
ra", quella che avremo di fron
te: bisognerà tenere gli occhi 
aperti. Ma sono convinto che 
quasi certamente ci arriderà 
un risultato positivo. Il legge
ro Barrerà, il medio Hernan-
dez, temibile picchiatore, e il 
welter Santana. sono gli av
versari più temibili. I miei pu
gili godono ottima • salute ed 
ho fiducia soprattutto per la 
loro "tenuta". • Ce da - aggiun
gere che essi lotteranno con 
particolare impegno per avere 
maggiori probabilità in vista 
della scelta definitiva per To
kio, e per loro sarà senz'altro 
l'ora della verità ». - • « • 

Nell'incontro tra le due na
zionali • non si svolgeranno i 
combattimenti tra i pesi medio 
massimi e massimi in quanto i 
pugili spagnoli di queste cate
gorie sono infortunati. La na
zionale italiana si è imbarcata 
ieri all'aeroporto di Fiumici
no. Gli atleti che fanno 'parte 
della comitiva sono Massa. At
tori. Zurlo. Girgenti. Sabrl Ar
cati. Bertini. Bruschini, Valle, 
Casoli e VargellinL 

. • • • 
Secondo quanto si è appreso 

presso la segreteria dell'EBU. 
vi sono buone speranze che il 
BBBC (Federazione Britannica 
di PugUato) rientri nell'EBU 
(European Boxing Association) 

Infatti nei giorni scorsi si 
sono incontrati a Londra Fané, 
EUiot e Waltham, rispettiva
mente presidente, vice presi
dente e segretario generale del
la Federazione britannica, con 
Piero Pini, segretario generale 
dell'EBU. 

Dalle conversazioni, durate 
due giorni, è emersa la comu
ne volontà di un" ne che potri 
nuovamente - realizzarsi -• nei 
prossimi mesi e cioè dopo Is 
assemblea del - World Boxine 
Council - in programma a Ve
nezia a fine settembre. La Fe
derazione britannica accette
rebbe le dieci categorie di pe
so, motivo principale del suo 
distacco dall'EBU. 

re -il * buco- , oppure Dettino 
dorrebbe reodiare Angelillo o 
Schnellinger alla società, as
sumendo in proprio il relativo 
onere- finanziario. — - - -

Non crediamo che il commis
sario della Roma, già espostosi 
considerevolmente, voglia ac
collarsi un altro quarto di mi
liardo. F, tra i due, crediamo, 
il 'sacrificato» sarà Angelillo. 
oltretutto richiesto sul mercato 
e per il quale il Milan di Riva 
è disposto a sborsare 270 mi
lioni COTI l'aggiunta del 'pen
sionato ' del. Real Madrid: . lo 
argentino'Di Stefano. < 

f i . corteggiamento' insistente 
di cui Di Stefano è oggetto da 
parte di emissari della società 
milanese è da mettèrsjl in rela
zione 'alla situazione • in cui. -è 
venuta'à trovarsi la Roma. Ri
va e Deìtirìa sarebbero già di 
accordo sull'affare., "71, pronnn-
clàmentó di Lorenzo si ridur
rebbe quindi ad un atto pura
mente-formale. . •'•*"", ; 

Per gli altri due casi: Fioren
tina-Marrone e • Tórino-Meronl 
vale ìhipar'te ciò che s'è detto 
pej- ìa Róma.' Le ;due società 
hanno un bilàncio con un consi
stente'passivò per cui o rego
larizzano la loro posizione fi-, 
ndnziariq altrimenti i contratti 
sottoscritti 'rispettivaménte con 
TMZÌO e Genoa rischiano di sal
tare. Questi ì casi più. evidenti. 

Ora, attraverso la * grana» 
dei bilanci societari s'arriva al 
dott. Franchi. Il comissario 
straordinario, chiamato a sosti
tuire temporaneamente alla di
rezione della Lega Professiona
le il 'dimissionario» Perlasca, 
ha già fatto intendere d'esse
re intenzionato ad andare sino 
all'estreme conseguenze. 

Il calcio italiano, nessuno lo 
può negare, sta per essere som
merso da una ondata dì miliar
di (12 miliardi e mezzo riferi
scono i beni informati) di pas
sivo: Franchi, nelle - intenzioni 
del Consiglio • Federale della 
FIGC che l'ha chiamato ~- allo 
incarico, dovrebbe essere "il 
nocchiero capace di portare a 
salvamento il tarlato battello. 
L'interessato. *•'• cioè - Franchi. 
avrebbe dovuto ricevere le con
segne da Perlasca nei giorni 
scorsi. C'è stato un rinvio. Ieri 
il dr. Franchi, avvicinato a Fi
renze. ha confermato che sol
tanto verso la fine della pros
sima settimana, cioè alla fine 
del mese, prenderà possesso del 
suo nuovo incarico di commis
sario straordinario della Lega 
professionisti ' FIGC e conse-
ouentemente • iv.izierà l'esame 
della situazione onde poter de
finire l'impronta da dare al suo 
lavoro. In merito alle notizie 
diffusesl oggi circa l'invalida
zione da parte del commissario 
dei contratti di cessione di al
cuni giocatori il dr. Franchi ha 
affermato: 'pura fantasia poi
ché non conoscendo ancora a 
fondo il problema non posso 
già ovviamente, preannunciare 
provvedimenti cosi drastici. C e 
da studiare il problema altaba-
se. poi penseremo alta sana
toria ».••••' •-•• i 

Questo breve ritardo nello 
scambio delle consegne, e l'ulti
ma • parte della dichiarazione 
suonano come un chiaro avver
timento per le società i • cui 
contratti accesi nell'ultima cam
pagna di compravendita non 
sono regolari -e corrono il ri
schio d'essere invalidati a causa 
dei bilanci deficitari. • Un av
vertimento, si diceva, e un im
plicito invito a correre ai ri
pari. Affrontato lo scoglio rap
presentato dai contratti di ac
quisti e cessione effettuati en
tro U 15 ILS„ e risolto, comun
que vadano le cose. Franchi ha 
un ' altro grosso problema da 
vedere. Quello degli ingaggi e 
dei reingaggi dei giocatori. Per 
quanta riguarda il primo pun
to in ambienti vicini alla FGC1 
sì stima che avverrà una' vera 
e propria decimazione: circa 
metà del contratti non verreb
be ratificata. La cosa va però 
vista con un certo scetticismo. 
Lega e società, vedrete, trove
ranno U modo di non turbarti 
cicenderolmente, ; e convivere. 

Forse, invece, qualcosa di più 
posirico si otterrà net ridhnen-
sionamento dei reingaggi. An
che perchè in questo settore 
Lega e Società possono mar
ciare di comune accordo. Seb
bene. anche. in ordine ai rein-
naagi. è abbastanza usuale la 
tattica di molte società: dichia-
••are che si ricettano 1 retro-
'nmenti della Lega e poi. per 
•*nersf buoni oli ansi, mollare 
ntto*>aico ì milioni , . _] 

Le prossime settimane' do
rrebbero portare qualche chia
rificazione: pensare però che 
qualche presidente dì società 
finisca in tribunale per 'ban
carotta- è pura ingenuità. 

r 1 
I-li" calendario'I 

venatorio 
per il '64-'65 

-I 

I II Ministero dell'Agri- I 
I coltura e delle Foreste co- I 

I mimica che con decreto • 
ministeriale 22 luglio '64, I 
In corso di pubblicazione ' 

Inv i la Gazzetta Ufficiale, I 
sono state emanate le nor- I 

I m e relative al calendario . 
venatorio per l'annata I 
1961-C5. . . < ; • _ • 
: Il predetto decreto di- I 

spone l'apertura della cac- I 

I
d a alla selvaggina • non . 
protetta in data 33 ago- I 
sto 1964, alla selvaggina 

I stanziale protetta In data I 
6 settembre 19BI e consen- I 
te l'uccellagione con reti . 

I risse dal 6 settembre 1964. I 
I Nella zona faunistica delle 

I , Alpi, l'esercizio venatorio 
viene consentito dal 6 set 
tembre al 15 dicembre '64. 

I Per quanto riguarda la da- I 
ta di chiusura, essa è stata • 

l'fissata al primo gennaio • 
1965; salvo che nel terrl- | 
torlo delfe province ove 1 

I presidenti • delle Giunte I 
provinciali hanno propo- I 
sto la chiusura anticipata , 

I deila caccia alla selvaggi- I 
na stanziale protetta. Il ' 

I decreto suindicato prevede • 
Il divieto dell'uso del cani I 
da seguito e da tana nel 

I periodo anteriore al 6 set- I 
tembre 1964 e dell'esercì- | 

I z i o dell'uccellagione va
gante salvo le eccezioni I 
previste dal precedente • 

I decreto ministeriale 23 In- i 
gllo 1962. Il decreto mini- | 
steriale, in corso di pub-

Iblicazione. accoglie alcune I 
.; limitazioni proposte dal | 

I: presidenti delle Giunte . 
provinciali, fra le quali I 
quelle a carattere territo- ' 

I- riale nel periodo di tempo i 
compreso fra il 23 agosto I 
e 11 5 settembre 1964. 
" Tutte le limitazioni sa

ranno riportate nel mani
festi che saranno pubbli- • 
cali dal Comitati provin- I 
ciati della caccia al sensi 
dell'articolo 38 del DPR 
10 giugno 1955 n. 987. 

I I 
I 
I '' dell'articolo 38 del DPR I 

10 giugno 1955 n. 987. | 

Il « prossimo '• campionato • di 
pallacanestro • verrà ' giuocato? 
o si .avrà, iuvece, i l . , forfait 
completo delle società costi
tuenti la massima serie? Non 
è un'illazione. E' l'ultimatum 
che i rappresentanti di tali so
cietà, riuniti a Genova per la 
costituzione della ormai da 
tempo progettata lega della pal
lacanestro, hanno diretto alla 
federazione. Si afferma, infatti, 
nel documento, stilato nel corso 
dei lavori che, qualora il Con
siglio -Federale non venisse ur
gentemente convocato per di
scutere almeno le più impor
tatiti richieste delle società, da 
anni inutilmente all'ordine del 
giorno, e nel caso non venisse 
indetta un'assemblea straordi
naria, le società stesse si ve
drebbero costrette a sospende
re ogni attività sportiva e, 
quindi, ad astenersi dallo stesso 
campionato. 

E', dunque, infine, la ribellio
ne aperta, — largamente nota 
nei suoi termini generali a 
chiunque, anche marginalmen
te, abbia avuto occasione di in
teressarsi alle cose del nostro 
basket e di cui, più volte, anche 
da queste colonne abbiamo a-
vuto occasione di occuparci — 
ma che solo ora sembra aver 
raggiunto gli indispensabili 
coefficienti di determinazione e 
coordinazione dai quali non ri 
mane che augurarsi che le so 
cietà. dopo anni di sostanziale 
sopraffazione federale, sappia
no trarre tutte le conseguenze. 

Perchè non sono ormai più 
un mistero per nessuno l'inet
titudine. l'assenteismo, i cal
colati silenzi, il rifiuto, pieno 
di sostanziale disprezzo, di ogni 
dialogo ragionevole da parte 
dei dirigenti federali sulle co 
se del nostro basket. 

Tanto da sembrare chiara
mente un costume: lo stesso che 
vincola l'allenatore federale Pa
ratore a non rilasciare inter
viste. • ••;;. 

Il nostro campionato di ba
sket da anni è sfinito, esangue, 
incapace di trovare nel nostro 
vivaio i quadri indispensabili 
a costituire uh "tessuto di li
vello internazionale, numerica
mente insufficiente a evitare 
squilibri decisivi tra un ristret
to gruppo di società battistrada 
— e i nomi sono presto fatti: 
Simmenthal, Ignis, Knorr — e 
la massa delle rimanenti squa
dre. Ma ciononostante la Fe
derazione, e per essa il profes
sor Scuri, che n'è l'arbitro uni
co e insindacabile, afferma di 
voler difendere la purezza del 
nostro vivaio nazionale dall'im
portazione dello straniero! Co
me si concilia d'altronde tutto 
ciò con quanto accade in set
tori ben più vitali del • basket 
— quello del calcio, ad esempio 
— non si sa. Eppure se non 
andiamo errati il prof. Scuri 
è anche membro del CONI do
ve probabilmente avalla la pre
senza degli stranieri in altri 
settori. 

Favorire dunque la presenza 
degli stranieri canalizzandoli in 
particolare verso le società mi
nori equivarrebbe a ridare to
no, equilibrio, a un campiona
to in cui due terzi delle parti
te nascono morte, senza storia. 
in un ovvio disinteresse. E si
gnificherebbe. qualora gli stra
nieri fossero di qualità — amer-i 
cani in particolare — far scuo

la, innalzare 11 livello, svòlgere 
proprio quella politica del vi
vaio che in modo del tutto for
male, vano, sciovinistico, sem
bra star tanto a cuore ai no
stri illustri. - •>_/"•• 

Le stesse società maggiori, 
d'altronde, appaiono nettamen
te svantaggiate in confronto a 
moltissime società del conti
nente, ove gli stranieri sono 
ammessi, per i loro impegni di 
coppa: quella dei campioni. 
ad esempio. . In confronto al 
Real Madrid, che può avvaler
si dì ben tre assi americani che 
rappresentano l'inesausta sor
gente di giuoco della squadra 
spagnola, il Simmenthal. che pur 
dispone di un complesso di «« e« 
sterni » superiore a quello del 
club iberico, è risultato netta

mente svantaggiato. Diciamo, 
anzi, che il fatto gli è palese
mente costato il titolo europeo. 
Ci si poteva attendere che la 
lezione potesse essere final
mente servita anche ai respon
sabili della nostra Federazio
ne, ma questi sono risultati una 
volta di più latitanti, muti, 
staccati. 

Il Consiglio Federale * tanto 
atteso ha avuto luogo al primi 
del mese in corso. Ma è ri
sultato una nuova elusione e 
delusione. Di qui la decisione 
delle società di costituirsi in 
Lega per fronteggiare il siste
matico ostruzionismo, la pesan
te palla al piede dell'organo fe
derale. , •'•• 

Alberto Vignola 

Un temporale ha allagato il «Vig» 

Sospesi i campionati 
assoluti su pista 

MILANO, 22 
Un violento temporale che ha 

letteralmente allagato il Vigo-
relli ha impedito lo svolgimen
to di alcune gare in program
ma questa sera yalevoli per i 
campionati assoluti di ciclismo 
su pista. Prima della sospen
sione si erano effettuate due 
batterie della velocità, campio
nato professionisti nella prima 
il campione d'Italia Maspes ha 
battuto Arienti - col tempo di, 
11"4. nella seconda Gàiardoni 
ha battuto-Lombardi In 12"2. 

Prima delle batterie della ve
locità. si erano svolte due se
mifinali di velocità per dilet
tanti P.O. Nella prima Damia
no ha battuto Camelli in 11"7; 
nella seconda Pettenella ha avu
to ragione di Turrinì in H"5. E' 
stata disputata anche la finale 
dell'inseguimento dilettanti per 
il bracciale " Umberto Dei ». 
Ha vinto Rancati in 4'59" alla 
media di Km. 48.170, davanti a 
Bonelli (5'00"3). 

La riunione è stata rinviata 
a domani sera. 

Calcante favorito 
: al P. Farnese 
II' premio Palazzo Farnese, do

tato di un milione di lire di 
premi, sulla distanza di 1600 me
tri. figura al centro della riu
nione di corse al trotto in pro
gramma questa sera all'ippodro
mo romano di Tor di Valle. Cal
cante, che sarà anche aiutato 
dal compagno di colori Tygil, è 
il nétto favorito 

Ecco te nostre sele
zioni: 1. corsa: Fiocco d'Oro, 
Lord Brummel: 2. corsa: Corea
no, Invrea: 3. corsa: Romio. 
Tambò; 4. corsa: Sezzan. Bocca-
rossa: 5. corsa: Veve. Nantucket: 
6. corsa: Calcante. Dnieper; 7. 
corsa: Achille. Tiziano; 8. corsa: 
Marvin. Zio Gigi. 

« Vecchie glorie » 

del calcio 

a Milano 
• , MILANO, 22. 

Un torneo calcistico alt quale 
parteciperanno « vecchie glorie » 
che hanno giocatp nel Milan, nel
l'Inter, nella Juventus e nel Na
poli si svolgerà a Milano in due 
serate, nella- settimana tra il 24 
e 30 agosto. 

Dell'Inter saranno in campo 
Skogtund (che attualmente gioca 
in Svezia in II. Divisione), Nyers, 
Wilkes, Glacomazzi, Armano, 
Mazza, Padulazzi. Bonlfaci. Von-
lanthen, Massei, Bernardini. Ven
turi. Lindskog. Per la Juventus 
giocheranno: John e Karl Hansen. 
Muccinelli. Bertuccelli. Manente, 
Mari, Praeest. John Charles, Cer-
vato e Vivolo. Il Napoli schiere
rà il famoso Jeppson, Bugattl. 
Delfrati, Comaschi, Posio, Bel-
trandi, Dreossi. Pesaola, Ciccarel-
li, Masoni. Vitali. Il Milan sarà 
rappresentato da Burini. Frigna
ne Silvestri, Green. Lledholm, 
Soerensen, ePdroni. e forse anche 
da Schiaffino, Cucchiaronl , e 
Grillo. , 

totip 

I CORSA 
II CORSA 
III CORSA ' 

IV CORSA : 
• - . 

V CORSA 
. 

VI CORSA -• 

-• : 1 - x 
1-2 
I - 2 

- 1 - X 
1 - 2 
1 - X 
2-1 
2-1 

. 1-2 
1-2 
1 - X 

v . . » ' • ' " . .-

corre tranquillo e... canta! 

E'il G50 della Gilera-
il primo scooter a 4 tempi ! 

Il G50 è lo scooter per tutti - anche per chi ha appena compiuto 14 anni! 
Niente targa, niente patente... lo prendete e via! 
Il G50 è sicuro, confortevole, economico. 
Il G50 è più di uno scooter - è un modo nuovo di andare al lavoro, 
a studiare... di andare in vacanza II G50 vi aiuta a sentirvi giovani e liberi! 

G50 è un piccolo Gilera 

V=r 

Gilera G50: motore a 4 tempi; alimentazione a sola benzina; 
consumo 1.1,1 per 100 Km.j cambio a manopola con 3 marce; • " '••''• ^ 
trasmissione senza catena, sospensioni ad ammortizzatore idraulica . 3* 

Moto Gilera S.p. A. - Arcore (Mi) • 2500 punti di assistenza e vendita in Italia al vostro servizio. 

MOTO SCOOTER 
CICLOMOTORI 

CONCESSIONARIO B I A G I O N A R D I 
VIA TtJSCOLANA, 4M - Tele fon* 727.373 

PERMUTE - FACILITAZIONI - ASSISTENZA - RICAMBI 
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Alcuni consigli per rendere più piacevoli le vosfre va
canze. Ritempratevi il fisico dopo le fatiche scolasti
che, divertitevi, ma non dimenficate le nostre avvertenze 
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Costruirsi una lenza è molto faci
le: la più semplice è costituita 
da una canna, alla cui estremi* 

ta è attaccato un filo di nailon e un 
amo. Una lenza più elaborata si ot
tiene con una lunga canna tagliata 
in tre o quattro parti per poterla tra
sportare comodamente. Per ricom
porla si possono usare spezzoni di 
canna di alluminio nei quali Infilare 
i vari segmenti di canna. 

All 'estremità della lenza fissato un 
occhlelllno nel quale scorrerà II filo 
di nailon (lungo tre, quattro metr i ) , 
che sarà raccolto da un mulinello 
posto.quasi alla fine dalla c a n n a . ' • 

Per II mulinello potete usare un 
raccoglitore di nastro per macchina 
da scrivere, al quale avrete appli
cato una manovella per farlo girare. 
Gli ami si acquistano In un negozio 
di articoli sportivi. Fate attenzione 

.. a • maneggiarli . perchè sono motto 
. pericolosi.-v • ., . . . > - -

t Per esca potete usare una mosca 
i artificiale (anch'essa si acquista, in 
\ un negozio di generi sportivi), o con» 

slgllarvl con pescatori del posto se 
• usare vermi , mollica • formaggio 

• Impastati, ecc.). Per pescare non 
'.- indossare abiti dai boi ori vistosi: I 
f loro riflessi sull'acqua tpaventereb-
v" bero I pesci.» . t. - • 
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GIOCHI SULLA SABBIA 
Palla a volo E- un facile gioco 8P0P: 
tivo che necessita solo di un pallone 
e di una rete. Dividetevi in due squa
dre e rilanciatevi la palla colpendola 
solo con le mani. Ogni volta che un 
giocatore la farà cadere nel proprio 
campo,..la squadra avversaria guada
gnerà un punto. 

Palla prigioniera Tracciate il cam
po e dividetelo in due con una corda 
sospesa. Formate .'due squadre e lan
ciate a iurno la palla nel campo op

posto. L'avversario che la farà cadere 
a ter ra , è fatto prigioniero e va nel 
campo nemico, ove sarà vigilato be
ne. Se riuscirà a prendere la palla 
lanciata dai suoi compagni, riotterrà 
la libertà e tornerà nei suo campo. 
Vince la guerra chi farà prigionieri 
tutti gli avversari . 

TÌrO alla fUne occorre solo una 
grossa corda. Al comando dell'arbitro 
i componenti di due squadre comin
ceranno a t i rare, cercando di far ol
trepassare alia squadra avversaria 

una'linea di divisione tracciata in pre
cedenza. 

Corsa delle palline Con 8abbia ba. 
gnata costruite un circuito, dai bordi 
leggermente rialzati in modo che la 
pallina possa anche uscire. Dissemi
nate la pista di buche e di ostacoli 
(legnetti, sassolini, salite ecc.). Ognu
no gioca con una pallina, tirandola 
con due dita. Chi manda la pallina 
fuori del circuito torna al punto di 
partenza, chi cade in una buca sta 
fermo per due t i r i . Chi colpisce la 

pallina d'un avversario, torna al pun-
, to 'd i partenza. Vince chi arr iva per 

primo al traguardo. v ' 

OpaVa SCaVa innalzate un piccolo 
•- monte, di sabbia perfettamente asciut-
,. ta e infilateci sulla cima un baston-
' clno. A turno ogni giocatore deve to

gliere un po' di sabbia: chi farà ca-
' dere II bastoncino, pagherà pegno. 

Castelli di sabbia Per C08tPUlre 
un bel castello di sabbia procuratevi 

una scatola 'di cartone, di metallo o 
di legno. Riempitela di sabbia umida 
e rovesciatela su uno spiazzo che 
avrete ben livellato. Allineate le for
me una vicina al l 'altra, formando un 
perimetro di circa un metro di lato. 
Sovrapponete un'altra fila di forme, 
e avrete cost le mura. Disponete poi 
le torr i , usando come forme dei sec
chielli. Poi, a piacere, abbellite il ca
stello con i merl i , le porte, qualche 
bandierina fatta con stecchetto di le
gno e strisce di carta colorata. 'Sca
vate poi tutto intorno al castello un 
fossato e riempitelo d'acqua. 

o 

AHI!-MEDICAZIONI 
l i 

-n caso di Incidenti, ricordate le se
guenti avvertenze. A volte al mare 

.capita di toccare inavvert i tamente* 
• una medusa: sentirete un bruciore 

come se aveste toccato dell'ortica. Per 
eliminare II dolore, disinfettate la par
te con 'una soluzione di ammoniaca di
luita In acqua. Disinfettatevi allo stes
so modo per le punture prodotte dai ric
ci di mare. • _ • . • • 

In questo caso state attenti che la 
punta dei toro aculei non sia rimasta 
conficcata nella pelle. Se vi capita di 

ferirvi I piedi sugli scogli taglienti, di
sinfettate la ferita con alcool o tintura 
di iodio e copritela con un piccolo ce
rotto.- „.Jr;-. , . • • , '» . ' ' '> ' • ' ; • ' '•'-.'l .'"";"' 

Per prevenire le scottature, cosparge
tevi tutto il corpo con uno del tanti olii 
solari In' commercio. Se non avete usa
to questa prudenza e vi foste scottato 
dolorosamente, In mancanza di meglio 
cospargetevi la sera con olio battuto vi 
gorosamente Insieme" ad un poco di 
acqua. 

Soccorsi 
d'urgenza 

Respirazione 
artificiale 

TACCIO 
1>I MAOsT 

£ftANC44IO 

n soccorso urgente che è assai miti e con questi comprimetegli If pressione • cosi di seguito. I movi 
saper praticare al mare 
respirazione artificiale a Un soc 

utile saper praticare al mare torace, 
è la respirazione artificiale r 

chi è stato in procinto di annegare 
Ponetevi in ginocchio dietro la testi 
dell'infortunato: afferratelo per I go 

menti vanno eseguiti sul ritmo della 
vostra inspirazione • respirazione. 

Allargateli poi ad arco fin dietro Spruzzate di tanto In Unto dell'acqua 
Ponetevi in ginocchio dietro la testa la testa e quindi riportateli al lati fredda sul viso dell'Infortunato» f in-

dei torace. Ricominciato con la com- c h i non si riprenda. 

O 
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La vittoria a Karlovy Vary dell'«Ac-
'* • 

cusato» e servita a confermare la 
crescente vitalita dei registi cecoslo-
vacchi e la loro posizione di avan-
guardia rispetto alle altre democra-
zie popolari 

Praga: il cinema 
a braccetto 
con Kafka 

Con la vendita dei dischi 
V «.<•' 

, , * 

Dal nostro inviato 
PRAGA. 22. 

I giovani registi cecoslovac-

i chi sono molto contenti del pre-
mio riccvuto dal loro piii an-
rfani colleghi Kadar e Klos 

tat quattordicesimo Festival di 
\Karlovy Vary. In generate il 

Globo di CristallO' a L'accu-
sato non vlene contestato se-
rlamente da nessiino. ma e im-
portante che ne siano soddisfatti 
i pulclni delta nuova ondata. 
perc/ie* essi sono molto esigentt 
in materia di cinema e perchi 
le loro principali rlcerche s'ln-
dirlzzano alia forma, mentre 
L'accusato si presenta come un 
film di contenuto in questa cit-
ta, per tanti aspetti quanto mai 
kafkiana. meglio si sente ch* la 
rivalutazione del grande scrit-

\tore sta producendo i suol frut-
i ti anche sui cineasti. II momenta 
\di Kafka, finalmente venuto. 
[coincidecon la forte spinta che 
i giovani imprimono all'arte 
dello schcrmo, in una corsa ge-
ncrosa e solidale verso la li-
berazione dalle formule catte-
dratiche, in una gara da essi 
intrapresa con~ le correnti piii 

\avanzate del cinema contempo-
1 raneo. 

Jan Nemec, -ventottenme, tra 
questi guastalori uno dei piii 
inflessibili. sta addlrittura pre-
parandosi a trasformare in film 

iLe mctamorfosi. Di lui, molto 
probabilmente, la Mostra di Ve-

\nezia proiettera V'opera pri-
\ma», un mediometraggio a sog-
; gctto dal titolo I diamanti della 
notte, che e un poema d'avan-
guardia estremamente intellet-
tuale, basato sull'ossessione del
ta guerra. della fame, della vio-
lenza, sui vecchissimi che spa-
rano ai glovanissimi. sulle irrc-
quletezze del subcosclente. sulle 
fantasie (per lo piii lugubri) 
della memoria. Se posslamo da
re un consiglio. Venezia accetti 
quest'opera singolare. e si pre
pare a discuterla come si con-
uiene. 

II movimento • incomincid 

I quando Stefan Uher, un regista 
slovacco. si vide attribuire il 
tremio nazionale della critica 

[per II sole nella, rete. UTMI storia 
i'amore tra adolescenti di Bra-

I tislava. molto raffinata e cere
brate. ma anche ricca d'una in-
zonsueta freschezza d'immagini. 
J anno scorso la mostra fu sui 
mnto d'accettarla, e certo 
juest'operina, pur discutibilissi-
la, avrebbe figurato in concor-

$0 assai meglio delta favola ac-
tademica e vecchio stile di Jiri 
Weiss. 

Nel cinema cecoslovacco erano 
oenetrati Godard e Antonionl. 
iergman e il * cinema-verita -. 
U inizid a parlare di * incomu-
licabilifd * anche in paese so-
zialista. e tuttavia in una di-
lensione storica ben diversa. 
iasti osservare che questi *for 
talisti • della *nouvellc va-

jue» di Praga e di Bratislava, 
rcgolarmente laureati dall'lsti-
luto di studi cinematografici. si 
tentono tutti impegnati ideolo 
jicamente e ppliticamenle, e 
sono convinti, come anche not 
[0 siamo, che la loro lotta arti-
\tica ha come obiettivi da ab 
iattere il conformismo. Vipo-
trisia. la piattezza. Vinserimen-
to e Vavvilimento della creati-
tita sociailsta in schemi men-

lali ,in formule insincere, in 
:rduranti paure. 
La scossa dei non ancora tren-

»nni ha gia avuto. del resto un 
benefico influsso sui migliori e 
\ui piii attenti della generazione 
latura. In altre parole, anche 

\uelli gia in possesso d'una loro 
< tinea * cincmatografica hanno 
cquistato coraggio. Cosi. sol 
into cosi. si spiegano i vem-
xente notevoli successi che nel-

fultimo biennio hanno arriso ai 
cgisti cecosloracchl nei festi 

internazionali, rinnovando 
ina tradizione che s'era smar-
pta dopo i trionfi dell'immedia 

dopoguerra. 
Percib L'accusato e stato 

\logicamente - premiato, ed al-
rettanto logicamente viene ri-
tnuto anche dagli altri paesi 
icialisti un film di risonanza 
Ucrnazionalc. e • meglio vor 
tmmo dire • internazionalista-
Tanto piii che il panorama 
ifortante offerto dai cecoslo-

icchi non trora invece riscon-
fo — 0 stare a quanto s'e cisto 

Karlovy Vary — nei polacchi 
negli ungheresi, nei romeni e 

tl bulgari. nei tedescht e 
immeno nei cubani. tnfatti i 
lestri. o le mode, del cinema 

ccidentale, possono influenzare 
[anche negativamente - i cine 
ttl socialist. 11 problema di 
rrlino e certamente confuxo e 
trnplicato. ma nel film della 

lermania democratlca. II cielo 
aviso Konrad Wolf f.nisce per 
ffletterlo in una - maniera • sti 
itlca che sembra derivare da-
U specchi deformanti di Ma 
lenbad. Pero -Stefan Heym, 
10 scrilfore che stimiamo, 
irlando alia * tribuna libera • 

sostenuto un'oplnlone piii 
{{ante, e pud darsi che sia 

•satta. II film di Cuba, 

tip' A 

mtitolato In quei giorni. e stato 
per tutti una delustone ,e par-
tuolurmente per noi che non 
abbiamo mai nascosto U no
stro apprezzamento per quella 
cinematografia Eppure Jorge 
Fraga e un cineasta preparato 
c cosciente, che nei suol docu* 
mentari bulla alfabetizzazione 
aveva dimoi>trato una vivacita 
rivoluzionarla di prim'ordine 
Narrando invece, nel suo pri
ma film a soggetto, le esitazionl 
interne d'una maestrina che 
partecipa, nella Sierra, a un 
corso prcparatorio. egli e rima-
sto invischiato. si direbbe, nel 
cinema dell'alienazione e della 
memoria. 

Anche il nobtro giovane regl-
sta Paolo Taviani. presente col 
fratello Vittorio. ha parlato alia 

tribuna libera; un'iniziativa 
che Karlovy Vary aveva preso 
fin dal 1958 e che mai e stata 
brillante, franca e appassionata 
come quest'anno. Alludendo al
le nuove esperienze e rlcerche 
dei colleghi cecoslovacchi, egli 
ne ha elogiato e criticato in-
sicme la forte tensione intel-
lettuale. che pud anche r'tsol-
versi in un amore eccessivo 
della forma, del ritmo musicale, 
della fotqgrafia stupejtda (que
sti giovani si avvalgono di un 
prodigioso operatore. Jaroslaw 
Kucera), talvolta a detrimento 
della chiarezza e della perspi-
cuita della sostanza Senza dub-
bio tali preoccupazioni appato 
uo fondate. Ma non ha torto 
neppure il critico cecoslovacco 
Liehm che, rispondendo a Ta 
viani su questo punto, ha spie 
gato come la sperimentazione 
stilistica sia piii che naturale 
oggi. dopo un decennio di con 
formismo contenutistico- Ogni 
cinematografia. infatti. deve im-
pararc dalle altre. quando e'e 
da imparare; ma deve poi tro 
vare in se stessa i propri conte-
nuti, e le forme che li espri-
mano. La rivoluzione non si 
pud csportare. e tanto meno 
arte. 

Cosi, dunque. s'inquadra il 
' Globo di Cristallo -, che il 
cinema cecoslovacco ha vlnto 
a Karlovy Vary. Per il resto 
del mondo che ha partecipato 
alia vasta e libera rassegna, U 
discorso non e altrettanto fa
cile. Nel simposio delle giovani 
e nuove cinematografie d'Africa, 
d'Asia e dell'America Latina, e 
nelle discussioni che Vhanno 
incorniciato. Vaccento e stato 
posto — come si doveva — so-
prattutto sugli aspetti produt-
tivi, industriali. di liberta e-
spressiva 

Ma questi aspetti sono statl 
dati per largamente risolti nel
le cinematografie socialiste, dal 
regista ~ francese Molinaro. il 
quale ha fatto invece alia tri
buna un ritratto piuttosto pa-
tetico e deprimente delle con-
dizioni di lavoro in Francia e 
in Italia, certo 'per scusarsi che Q 
suo paese abbia presentato alia 
competizione un film soltanto 
spudoratamente commerciale 
come L'homme de Rio con Bel-
mondo: un film che batt* tutti 
i record d'incassi a Parigi ma 
che non offre alcun contributo 
alia conoscenza dell'uomo da 
parte dell'uomo. delle naziom 
da parte delle nazioni. che e 
poi la magnifica insegna del 
festiral alternati di Karlovy 
Vary e di Mosca £'* cero che 
quegli aspetti, in questi paesi. 
sono largamente risolti. Ma e 
anche vero che non bastano. da 
toll, a creare buoni film, o a 
intenderll-
• In questo &enso la liberta di 

dibattito della tribuna ha inse-
gnato ancora una volta tante 
cose,. permettendo di fare il 
punto della situazione culturale 
ad occidente e ad oriente. che 
* quasi dovunque in movimen
to. ma che rivela squilibri. inr 
comprensioni, talvolta ignoranze 
consistenti e reali. che vanno 
superate. Per la cronaca aggiun-
gcrcmo che i film piii discussi 
del festiral sono stati n silen-
zio di Bergman c America Ame
rica di Kazan Su di essi si sono 
dipise. aK'interno. le stesse sin-
aole dclegazionU abbiamo udno, 
un indiano partire in crociata, 
a nome di quattrocento milwm 
di persone. contra la trattazione 
dell'erotismo sullo schermo. e 
un altro indiano piii intelligente 
(il regista Abbas) pronunctarsi 
invece a favore di tutti i pro-
blemi dcll'amore Cosi in cam-
po sovietico, a proposito del re
gista svedese e di quello ame-
ricano: chi col pollice verso, chi 
estremamente comprennvo ed 
elogiatiro. 

II fatto e che il mondo r 
stato troppo a lungo *• troppo\ 
cocciutamentc diviso Quando 
un festival del cinema si sforza 
di riunirlo. le contraddtzioni 
esplodono: ma sono contraddi-
zlonl che porteranno, ne siamo 
ccrti. a una maggiore reciproca 
comprensione. 

U90 Casiraghi 
(Nella foto del titolo: una 

scena dell'« Accusato »). < -
1 • A < 

Gillespie 
vecchio e nuovo 

Kierco Diizy Gillespie, og
gi: Something Old, Something 
A'cii) si ricnllcji.i peio .ijili anni 

' croiei del hop non solo per 
la personalith del trombellisla, 

' 111a anche perclie, come dice il 
titolo, I'album c composto a 
meta di a qunlcnsa di \eccliio 
e di qualcosa di nuo\o» . Una 
facciala e infatti dcclieala ai 
pezzi classiri del jazz del do-
popuerra. come Hcbnp. Good 
Bail, 'Round About Midnight, 
I Cant Get Started e DIZZY At
mosphere (una delle prime in-
eisinni di Gillespie c Parker, 
nel 1°15). Henrlip suonaii osfii-
questi pczzi cnnser\ano mollo 
dello iipirito di nllora. e Dizzy 

Gillespie ritrova nella sua trom-
ba la migliorc ispirazione. Do
po aver inciso alcuni dischi di 
bossa nova, fatti run gusto, 
pcrsino un po' d'ironia ma non 
inolta fantasia Vei partner di 
Charlie Parker ha realizzato 
con qtiest'albiim una delle sue 
piii fclict rcgi&lrazioni di oggi, 
e cio \alc anche per 1'altra fac
ciala, dedicata a composizioni 
piu moderne. AI • fianco del 
trobcttista e'e James Moody, un 
altro vetcrano del bop, che si 

' ascolla al sax lenore e sallua-

«Le Troiane » 

di Euripide 
a Luni 

SARZANA, 22. 
Nella spondida cornice del-

I'anfiteatro romano di Luni 
(Sarzana) per la prima volta, 
dopo tanti secoli. il Comitato 
delle Celebrazioni Sarzanesi 
presentera 1'8, 9 e 10 agoeto uno 
spettacolo classico di alto livel-
lo artistlco con la rappresenta-
zione de Le Troiane di Euripide 
per fmterpretazione di Cesari-
na Gheraldi. Lia Angeleri, Ed-
monda Aldini. Luisella Boni. 
Renzo Palmer. Nico Cundari 
Regia di Filippo Torrieri. 

linmenle al fl.iulo: t.ilora .Moo
dy ritrova la \oec un po* ncb-
biosa c tr.isp.iretile ili nllor.i, 
m.i spesbo. <|iii, suona un po' 
nieecinicamentu. Gli altri mu-
sirisli, Huily Collins alia hnttc-
ria, Kenneth Barron al piano 
e Chris While, basso, assecou-
dano con misura i due solisli 
principali (Philips 33 giri 
652.032 BL). 

I " gioielli » 
di Gerald Wilson 

Ogni nuovo disco di Gerald 
Wilson e un piccolo giniello. 
Beni-be disponga, a causa del-
I'atluale erisi delle grandi or-
cheMre, di un cotuplcsso in-
stabilc e alti\o puramente in 

' occasione di ' queste regislra-
zioni, Wilson ricsce a Irarre 
da esso tutto cio che vuolc 
con una nolevole cocsione ed 
un alualamento totale, anche 
sui piano dello stile. Moment 
of Trufh b il titolo deU'ultima 
fatica di Gerald Wilson: 1'ar-
rangiatore c compositore ne-
grp-americano anche stavolta 
sembra cssere ritiscito a co-
gliere 1'csseiiza segreta del 
blues, i stioi succhi essenziali, 
c con essi ha inlinto una la-
\olozza intensa •» concentrata, 
senza una forzatura, senza 
una nota di troppo o di meno. 
E questo non tale solo per le 
composizioni ispiralc al blues 
ma pcrsino per quel pnzzi di 
caratlere latino o afro-cubano 
come Viva Tirado o Latino, 
con cui Wilson si cimenta per 
la prima \olta in questa rac-
colla, la quale annovera an
che un classico tenia del trom
bellisla Miles Da\is, in un 
originalissimo eppur semplire 
arrangiamento di Wilson: iUi-
Ivitones. f solisli, perfellamen-
le amalgamali al teslo orchc-
strale, sono Carmell Jones, 
tromba, il enmpianto saxofoni-
sta Joe Maini, Harold Land e 
soprattutto il sax lenore Teddy 
Edwards, cui il leader ha afn-
dato le parti piu impegnative, 

• concedcndogli anche maggior 
liberta (Fontana 33 giri 688.128 
Z.L.). 

d. i. 

I Beatles 
«vociattive» 
deH'economia 

Hanno fatto guadagnare alia bilancia 
commerciale inglese nel '63 oltre 4 

miliardi di lire 

Nostro servizio 
LONDRA. 22. 

I Beatle's o « scarafafigi ».. 
come si chiamano 1 quattro ce-
lebrl cantantl inglesi zazzeruti 
— hanno fatto guadagnare al 
loro paese. nel 1963, una som-
ma di due milioni e mezzo di 
sterline, pari n 4 miliardi 375 
milioni di lire italiane. Questa 
clfra che ha spostato notevol-
mente i valori della bilancia 
commerciale a favore della 
Gran Bretagna, e derivata dalla 
esportazione dei dischi incisi dal 
quartetto che oggi rappresenta 
nel territorio d'oltremanica la 
punta piu avanzata della musica 
leggera. 

I Beatle's hanno scosso — co-
m'e noto — la tradizionale 
flemma britannica. trascinando-
si dietro una folia enorme di 

Pops» cio6 qpei ragazzi. come 
sono chiamati in Inghilterra. 
che determinano ed orientano 
il gusto musicale dcgli adoie
scenti e dei giovani. con forti 
ripercussionl sui mercato disco-
grafico. Per cui il fenomeno dal 
campo della musica leggera 
sconflna in quello della sociolo-
gia e di qui in quello econo-
mico, come 6 dimostrato dalle 
vendite dei dischi dei Beatle's. 

In Gran Bretagna, fino a po-
co tempo addietro le massime 
preferenze andavano al feno
meno d'oltreoceano Elvis Pre
sley, il creatore del «Rock and 
Roll» che per tanto tempo ha 
contrassegnato una vera e pro
pria epoca in fatto - di musica 
leggera anche in Europa 

Poi fu la volta del twist, ma 
si e trattato di una breve paren-
tesi. almeno in Inghiltprra. do
ve le novita importate sono sta
te letteralmente decimate dal-
l'avvento del «Mersey beat», 
lanciato dai Beatle's che l'ave-
vano covato nei pressi di Liver
pool, nella regione appunto del 
Mersey. 

In un primo momento i quat
tro giovani cantanti non incon-
trarono molto favore. ma era 
inevitabile che prima o poi do-
vessero «sfondare»>. La prima 
avvisaglia, deH'affermaziohe, del 
loro stile a w e n n e in un locale 
di Liverpool con la canzone 
Love me do, eseguita per poco 
piu di 110 mila lire la settimana 
per ciascun componente del 
quartetto. Ingaggiati in Germa-
nia. i Beatle's trovarono proprio 
in terra straniera il massimo 
successo, tale che l'eco giunse 
in Patria. Dalle 100 mila copie 
di dischi di Lore me do, nel 
1962. i Beatle's sono arrivati ad 
oltre un milione di dischi ven-
duti, punta toccata da Can't boy 
me love. Lo scorso anno, nel 
primo trimestre hanno occupa-
to il 75% delle vendite globali 
di dischi in Inghilterra. cioe 15 
milioni e mezzo di «45 giri- e 
oltre meta di 6 milioni • di 
- 33 giri *». 

In media, oggi i Beatle's ven-
dono oltre mezzo milione di di
schi al mese, con un guadagno 
di 33 milioni di lire. L'anno 
scorso la vendita dei loro dischi 
ha superato i 3 milioni e mezzo. 
Dall'inizio della carriers, le 
vendite hanno raggiunto gli 8 
milioni in Gran Bretagna e i 6 
milioni negli Stati Uniti. A cib 
si aggiungano le esibizioni in 
locali notturni e d'altro genere. 
dove i proprietari sono disposti 

ad offrire ai Beatle's anche 3 
milioni a serata Si dice che un 
produttore cinematografico ita-
liano abbia tentato di fare un 
film con i - q u a t t r o - che, perd. 
gli avrebbero richiesto un com-
penso di oltre 400 milioni di lire 
Inutile dire che I'affare non 6 
andato In porto 

I Beatle's costituiscono un fe
nomeno non solo musicale 
Ebbene, a questo proposito va 
rilevato che negli Stati Uniti un 
grosso giro di aflari fa perno 
sulle parrucche « tipo Beatle's •*. 
Una ditta ne ha vendute — a 
quanto pare — ad un ntmo di 
15 mila al giorno. Si calcola, 
inoltre. che i ragazzi americani 
spendono oltre 32 miliardi di 
lire per l'acquisto di calzoni. 
magliette, giacche del «tipo 
Beatle's » naturalmente, su que
sto tipo di afTari. i quattro ~sca-
rafaggi» vantano un diritto di 
sfruttamento che costituisce 
un'altra fonte di guadagno 

A chi osservava ai Beatle's di 
lavorare troppo (sembra che sn 
365 giorni. siano impegnati per 
250). essi hanno risposto con un 
celebre detto inglese: -It's better 
to make hay when the sun 
shines ~; ovvero: « conviene far 
pieno fintanto che il sole ri-
splende». Una risposta che in-
dica una profonda saggezza e 
soprattutto un buon bernoccolo 
per gli aflari. 

Atlete sovietiche 
ad Hollywood 

L'attore Richard Chamberlain, nolo per aver dato vita al personagfio del cDottor 
Ktldarea, si e incontrato con alcune cemponenti della sqaadra feraminlle sovietica 
in visita acli studi cinematofrafici di Hollywood. L'attore ha eoncesso di buon grado 
on bel mncchio di a a t o g r a f t . . . 

le prime 
Cinema 

La pila 
della Peppa 

Un film modesto: eppur por
ta la firma di Autant Lara. 
Certo si apprezzano una certa 
freschezza nei dialoghi. la de-
licatezza delle immagini. l'e-
quilibrio del racconto; ma e 
solo mestiere, gusto: a questi 
con piu peso si contrappongo-
no una uggiosa retorica di sen-
timenti, una rappresentazione 
pittoresca si accentuata nei suoi 
toni da suonare falsamente. La 
storia e questa. Due amici mu-
sicisti, Truculia e Cornelia, 
escogitano una truffa, a danno 
della madre del piu giovane 
Giuseppa Truculia da tutti ri-
tenuta ricca e tirchia. Assume 
maldestramente la parte di 
esecutore della frode. Cornelia: 
questi e infatti un buono e si 
a w e d e che la madre del suo 
amico. ancor giovane ed av-
venente, non e avara, ne pos-
siede milioni, anzi tira avanti 
stentatamente con una osteria, 
in un misero paese agricolo: fe 
una donna anzi generosa e pie-
tosa, resa infelice da amare 
esperienze c dagli inganni di 
uomini senza scrupoli e egoisti 
come il sindaco dello stesso 
paese, che non 6 altri che il 
padre del di lei figlio. La ten-
tata frode non manca dl scon-
volgere ancor piu Giuseppa. ma 
serve ad awicinarla a Cornelia, 
dopo una serie di tumultuosc 
awenture che porteranno alia 
distruzione dei suoi non cospl-
cui beni a seguito di un ln-
cendio. 

Anna MagnanI appare nelle 
vesti della protagonista e cou-
ferisce umanita e vivi tocchi 
al personaggio. anche se e ben 
evidente che non e. il perso
naggio congeniale al suo tem-
peramento ed alia sua forma-
zione di attrice; Bourvil fa del 
suo meglio alle prese con un 
personaggio convenzionale ed 
insignificante. Fra gli altri in
terpret! appare Pierre Bras-
seur. 11 doppiaggio. con esltl 
non molto fclici. fa parlare i 
diversi personaggi in dialetto 
abruzzese e la Magnani in ro-
manobco. 

Supergiallo,. 
a Scotland Yard; 
Film diviso in due distinti 

episodL Nel primo vicende di 
atroci delitti e di travestimentl 
hanno per centro un fantoma-
tico signor Werth, di cui unica 
traccia concreta e 1'intestazlone 
di ana serie di cospicui asse-
gni firmati da un ricco e vec
chio riccone inglese. Questi 
verra ucciso da ignota mano; 
ignota finche un ispettore di 
Scotland Yard non scoprira lo 
autore dei crimini. 

Nel secondo episodio si nar-
ra delle delittuose a\*venture 
di una banda di speculator! e 
della loro tragica fine per mo-
tivi di interesse. Un detective 
privato, che tira un po* troppo 
1'acqua al suo mulino ed un 
funzionario di Scotland Yard, 
sciolgono gli enigmi che pon-
gono gli awenturosi casi del 
giallo. . 

II film offre poco interesse 
nonostante che le s tone non 
siano mai congegnate: dlfet-
tano la rappresentazione trop
po arida e pedestre ed i dialo
ghi vani e prolissi. Fra gli at-
tori sono Bernard Lee. Alexan
der Knox e Moira Redmond. 

con tro 
canale 
.' Un pisolino 
appena mancato 
E' prosegmta ieri sera 

in * Almanacco > la rievo-
cazione . della • * Grande 
guerra > imziata da alcu
ne settimane. II servtzio 
dt ieri sera ha toccato, m 
particolare, gli avventmen-
ti put sahenti del pr imo 
conflitto mondiale: dalla 
rotta di Caporetto alia Rt-
voluzione d'Ottobre, dalla 
controffensiva xtaliana alia 
entrata in guerra dcgli 
Stati Unitt. Come sempre, 
t document! cinematogra
fici dcll'epoca ci hanno 
rcstituito con inalterata 
drammaticita i momenti 
che mutarono, per molti 
aspetti, le sorti di popoli 
e paesi intert. 

In particolare, di emo-
zionante interesse le im
magini di Lenin tra la fol
ia e, ancora, quelle delle 
indescnvibili condizioni di 
indigenza del popolo rus-
so sotto la dominazionc 
zarista alia vigiha della 
Rivoluzione. 

Questa rievocazione se-
gna, in generate, una linen 
di relativa obietttvita e 
riesce a cogliere, anche se 
sommaruimente, gli aspet
ti sostanzmli dt quel tra-
gico periodo. Cio che sol
tanto si pud ascrivere n 
demerito di questa Ira-
smissione e, purtroppo, la 
Jrammentarieta episodtco 
(a volte persino aneddoii-
ca) con cut si affiancano 
uno all'altro fatti e vicen
de della grande guerra. 

Ben altrimenti centrati 
ci sono sembrati, invece, t 
xert;i2t dedicati, rispetti-
vamente, alia vita della 
volpe, al cinquantenario 
del canale di Panama e, 
in fine, alia fantascienza 11 
servizio sui canale di Pa
nama ha pero sorvolato 
(non a caso) su questiom 
di fondo: a volo d'uccello, 
jacendo ricorso piii a for-
mulazioni generiche che 
ai fatti realmente uccadu-
ti, ha detto < infatti molto 
poco delle pesanti intro-
missioni dell'imperialismo 

' americano che anche in 
un recentissimo passato 
hanno provocato sangui-
nosi incidenti nella zona 
del canale. • 

Dopo - < Almanacco », £ 
andato in onda, sempre 
sui primo canale, < / ma-
gnifici re >, uno spettaco-
lino che, pur facendo ri
corso a tre popolarissime 
« vedette » canore del pas
sato (Alberto Rabagliati, 
Nilla Pizzi e Natalino Ot
to) e a tre abbastanza noti 
giovani urlatori (Fabrizio 
Ferretti, Michele e Marisa 
Terzi), non & andato al di 
la. di • un'appena garbata 
rievocazione di motivi mu-
sicali degli anni '40. 

Francamente, facendo 
eccezione per Nilla Pizzi, 

' tanto Rabagliati, quanto 
Natalino Otto ci sono par-
si un pochino patetici nel
la loro lodevole buona vo-
lonta di ridare qual'che 
piccola emozione ai fans 
del passato. Se la sono ca-
vata, comunque, molto di-
gnitosamente, grazie so
prattutto agli arrangia-
menti sapientemente do-
sati in rapporto alle dimi-
nuite risorse vocali dei 
gia celeberrimi re del sin-
copato e dello swing. Me
no male che Ferretti, Mi
chele e Marisa Terzi han
no fatto un po' di fracas-
so, altrimenti si correva 
davvero il rischio di 
schiacciare un pisolino. 
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7"~~"raaivBH 
programrrii 

TV - primo 
a) 

18,00 La TV dei ragazzi 

«Sooty, Torsetto hu-
rattino »; 

b) Telecrucl verba; 
c) Guardiamo Insieme; 
'" II falco, il merlo • i) 

cucu 
d) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta sera 

21,00 Studio legale 
« II segreto dl Dong Sto
ver ». Racconto sceneg-
giato. Con Ed. O'Brien. 
Claude Rains 

21,50 Dibattito • Co qualcosa dl nuovo 
all'Est e all'Ovest? » 

22,40 Via satellite Un progrumma dl Gior
dano Repossi 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Johnny 7 

Spettacolo musicale di 
Castaldo. Jurgens, Luzl e 
Mucchl Con Johnny Do-
relll. Paola Pitagora e 
Gigllola Cinquettl. Or
chestra diretta da Pino 
Calvi. Regia di Eros 
Maccht 

22,15 Giovedi sport 
Notte sport 

Edmund O'Brien: -Studio l ega le - (primo. ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: ore 7, 8, 

13. 15, 17. 20, 23 - 6.30: Bol-
lettino del tempo sui marl 
italiani - 6,35: Corso di lin
gua portoghese - 7: Alma
nacco; Musiche del mattino 
- 7.45: Aneddoti con accom-
pagnamento; Ieri al Parla-
mento - 8,30: II nostro buon-
giorno - 8.45: Perez Prado 
- 9.05: Incontro con lo psi-
cologo - 9,10: Fogli d'album 
- 9.40: La Hera delle vanita 
- 9.45: Canzoni, canzoni - 10: 
Antologia operistica - 10,30: 
Transistor - 11: Passeggiate 
ne) tempo - 11,15: Aria di 
casa nostra - 11,30: Franz 
Joseph Haydn - 11.45: Mu
sica per archi - 12: Gli ami
ci delle 12 - 12.15: Arlec-
chino - 12,55: Chi vuol es-
ser lieto— - 13.15: Carillon: 
Zig-Zag - 13.25-14: Musica 

dal palcoscenico - 14-14.55: 
Trasmissioni regionali -14,55: 
Bollettino del tempo sui ma
rt italiani - 15.15: Taccuino 
musicale - 15.30: I nostri 
successi - 15.45: Quadrante 
economico - 16: Le a w e n t u 
re di Fric Temporale - 16,30: 
II topo in discoteca - 17,25: 
Trattenimento in musica -
18: La comunita umana -
18.10: Concerto dell'organi-
sta Gaston Litalze - 18,50: 
Musica jazz - 19.15: Sorella 
Radio - 19.30: Motivi In gio-
stra - 19.53: Una canzone 
al giorno - 20.20: Applausi 
a...; 20,25: La fata Morgana 
- 21: L'uomo della Pennsyl
vania - 22: Victor Hugo e 
la musica - 22,15: Concerto 
del Complesso Philomusica 
dl Londra. 

Radio - secondo 
9.30, 10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 
21.30, 22.30 - 7.30: Benvenu-
to in Italia - 8: Musiche del 
mattino - 8.40: Canta Jo-
landa Rossin - 8.50: L'orche-
stra del giorno - 9: Penta-

Giornale radio: ore 8.30, 
gramma italiano - 9.15: Rit-
mo-fantasia - 9.35: Tintarel-
lallcgra - 10.35: Le nuove 
canzoni italiane - 11: Vetri-
na di un disco per Testate -
11.35: Piccohssimo - 11.40: 
II portacanzoni - 12-12.20: 
Itinerano romantico - 12.20-
13: Trasmissioni regionali -

13: Appuntamento alle IS -
14: Voci alia ribalta - 14.45: 
Novita discografiche - 15: 
Momento musicale - 15,15: 
Ruote e motori - 15.35: Con
certo in miniatura - 16: Rap-
sodia - 16.35: Buon viaggio 
- 17,15: Cantiamo insieme -
17.35: Non tutto ma di tut-
to - 17.45: Storia di Sibilla 
- 18.35: Classe unica - 18,50: 
I vostri preferiti - 19.50: Zig-
Zag - 20: Andrea Chenier -
21: Nuove parole per canzo
ni nuove -21.40: Musica nel
la sera - 22.15: L'angolo del 
jazz. 

Radio - terzo 
Ore 18,30: Arte flgurativa 

- 18.45: Giovanni Gabrieli -
19: Gli attuali obiettivi del
la flsica - 19,30: Concerto 
di ogni sera - 20,30: Rivista 

BRACCI0 Dl FERRO di Bud Sagendorf 

delle riviste - 20.40: Franz 
Schubert • 21: II giornale 
del Terzo - 21.20: Francesco 
Maria Veracini - 21,50: Tea-
tro a giudizio 
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Tutto dimostra 
che la DC ha già \ * 
perso la sfida 
Caro Alleata, ;?•>* ^ . - - '; • • 

U 14 luglio scorso mentre sfoglia
vo l'Unità e leggevo l'accordo qua
dripartito che peggiora quello di 
alcuni mesi fa, mi ha colpito l'an
nuncio del compagno Krusciov al 
Soviet Supremo riguardante l'au
mento delle pensioni. Mi è tornato 
allora alla mente il discorso che il 
segretario della D.C. Rumor, aveva 
tenuto a Roma alcuni mesi fa, e 
dove parlava di sfida al comunismo ' 
citando in • proposito la frase del 
compagno Krusciov sulla competi
zione dei sistemi socialista e capi
talista. 

"Bene fece Rumor in quella occa
sione a mantenersi sempre sul ge
nerico, che se avesse citato alcune 
cifre, quegli stessi ascoltatori si sa
rebbero resi subito conto che la 
D.C, e il sistema capitalistico ave
vano già perduto la sfida. - -

Basta citare infatti alcuni esem
pi: mentre l'Unione Sovietica "ìimi-
nuisce di 430 miliardi il bilancio 
della • difesa per impiegarli nel
l'agricoltura, il governo italiano 
spende quest'anno 160 miliardi in 
più per gli armamenti, abbando
nando viceversa i contadini ai loro 
guai; mentre in URSS si aumenta
no gli stipendi e le pensioni, sen
za che per questo aumentino i co
sti dei generi alimentari, qui si 
nega l'aumento delle pensioni e si 
vuole imporre il blocco dei salari 
chiedendo nuovi sacrifici ai lavora
tori, perchè altrimenti pare che se 
il lavoratore mangia una bistecca 
in più la patria vada a catafascio. 

lo penso che non c'è confronto da 
fare tra i due sistemi: tutto dimo
stra che la D.C. ha perso la sfida. 

VINCENZO MELE 
(Napoli) 

C'è forse una nuova 
disposizione che vieta 
ai pensionati di 
entrare in ospedale? 
Cara Unità, 
' attraverso le tue colonne voglio 
denunciare il trattamento — disu
mano e indegno di un popolo civi
le — che l'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sodale riserva ai pen
sionati bisognosi di assistenza me
dica e ospedaliera. -

Posso affermare ciò in seguito a 
quanto accadutomi personalmente. 

Io e mia moglie siamo due poveri 

lette allVUnità », 3 ,. « 

Vrf,. 

pensionati soli al mondo. Tempo 
fa, dovendomi operare, ** mi sono 
rivolto al medico curante perchè 
mi rilasciasse il certificato di rico- . 

• vero per l'ospedale. 
• Sapete signori del governo quanti 

giorni ho dovuto aspettare per ot- < 
tenere non già il certificato dì ri
covero ma semplìcemnte una visita 
medica? Diciotto giorni! 

C'è forse una nuova disposizione 
che vieta ai medici di rilasciare 
certificati di ricovero ai pensionati 
della Previdenza Sociale? 

Così se un povero pensionato ha 
bisogno urgentemente del medico 
deve provvedere di tasca propria. 
Infatti, essendo anche mìa moglie 
ammalata, abbiamo dovuto girare 
cinque giorni con una macchina per 
andare dal medico e per effettuare 
gli accertamenti del male; viaggi 
che ci sono costati oltre diecimila 
lire. A ciò si aggiungano le visite 
mediche e le cure prescrìtte e ci si 
potrà rendere conto come un pen
sionato della ' Previdenza Sociale 
non può permettersi neanche il 
€ lusso > dì ammalarsi. 

VINCENZO TRICARICO 
Trinitapoli (Foggia) 

Non parlare 
al lavoratore 
Cara Unità, 

faccio l'autista su un autotreno 
che trasporta gas liquidi per es
sere immessi in bombole. Merco
ledì 77 giugno '64, verso le 8.10 
circa, mi trovavo ad un deposito 
di imbombolamene di Brescia, 
sulla strada per Cremona. Stavo 
chiedendo ad un operaio, e preci
samente a quello che controlla le 
bombole nell'acqua, dove potevo 
lavarmi la faccia. A questo punto 
squilla il telefono che si trovava 
proprio alla mia sinistra. Il capo 
operaio o il capo squadra che sia 
mi dice: « La vogliono in ufficio >. 
lo, convinto che fosse la mia ditta 
a volermi interpellare, chiamo il 
mio socio, poiché è lui che rappre
senta il primo autista. In quel pre
ciso istante si fa alla finestra un 
giovane signore, il quale mi dice, 
con tono arrogante: « Non si per
metta più di intrattenersi a parlare 
con gli operai, capito? ». Io, di ri
mando: « Ma cosa viene a dirmi? 
Che cosa le salta in mente? » e 

spiego il perchè mi ero rivolto al
l'operaio. Ma lui, tutto innervosito, 
insistette a travolgermi di parole, 
come se io avesst commesso chissà 
che cosa lo ho rtbuttuto ancora: 
« Speriamo che non mi mandino 
più in questo deposito ». Queste 
cose disgustano moralmente e non 
dovrebbero mai succedere. Gli ope
rai della ditta, mi • è < parso che si 
guardino continuamente » attorno 
come spaventati. Ma idi che9 "Può 
darsi che quel signore sia il pa
drone E la spiegazione in questo 
caso sarebbe esauriente. \ . 

LETTERA1 FIRMATA 
(Bari) 

L'assegno 
di incollocabilìtà 
per i grandi invalidi 
rlo| lavoro 
Carissima Unità, 

siamo un gruppo di grandi in
validi del lavoro della provincia di 
Grosseto e desidereremmo sapere 
dove è andata a finire la legge clip 
ci consentirebbe di avere l'assegno 
di incollocabilìtà Di tale assegno 
avremmo già dovuto usufruire da 
più di un anno Che cosa si aspetta 
a rendere esecutiva la legge? 

Un gruppo di gran
di Invalidi del lavoro 

(Grosseto) 

La legge 15/1963. alla quale vi rife
rite. dispone Infatti che gli Invalidi 
del lavoro incollocabili hanno diritto 
all'assegno Purtroppo la liquidazionp 
di questo assegno, a 15 mesi dalla 
emanazione della legge, non è ancora 
incominciata perché manca il relativo 
regolamento: di ciò ha responsabilità 
il governo. ' e In particolare 11 mini
stero del Lavoro che agendo in tal 
modo evade il preciso contenuto delle 
disposizioni di legge, e. quel che è 
peggio, lascia dei lavoratori rovinati 
nel fisico e nella salute in condizioni 
di indigenza. t 

• All'attuale stato di cose occorre con
trapporre il deciso interessamento de
gli interessati, non solo oer rivendicare 
che il regolamento venga emanato ma 
altresì per esigere che vengano liqui
dati anche tutti gli arretrati. 

Vi consigliamo comunque di inol
trare domanda all'ANMIL. 

Il PCI presenterà 
una legge per regolare 
tutti gli affittì 
d'abitazione 
Signor direttore, 

* '" vorrei sapere se i deputati co
munisti (ai quali pur non essen
do iscritto al PCI dò il mio ooto ri
ponendo esclusivamente in essi lu 
mia fiducia), nella imminenza del
la scadenza del regime vincolisti
co degli affitti, per cui col 31 di
cembre 1964 i proprietari delle abi
tazioni hanno libertà di I contratta
zione, stiano pensando ad interve
nire in tempo utile in Parlamen
to, al fine di chiedere una doverosa 
proroga a tale scadenza. 

Se aumenti di retribuzioni non 
debbono esserci, se l'adeguamento 
delle pensioni INPS non lo faranno, 
mentre giornalmente, purtroppo, 
bisogna aflronture gli aumenti in-
dtscrtminnti di tutti i generi, sarà 
quanto mai necessario che venga 
impedito un ulteriore aumento dei 
fitti relativi agli immobili di uso 
abitazione, che fra l'altro con gli 
aumenti annuali subiti del 20 per 
cento .hanno già oltrepassato i li
miti del possibile. 

Lettera firmata 
(L'Aquila) 

I problemi dell'abitazione, a causa 
dell'espansione monopolistica, si sono 
acutizzati cosi violentemente fino a 
raggiungere punte gravissime di squi
librio sociale, caratterizzato, fra l'al
tro. dall'assoluta anarchia nel merca
to delle locazioni. 

Quindi, per la questione dei fitti pri
vati. urge effettivamente una misura 
legislativa a tutela degli inquilini con
tro le esose speculazioni e gli aumenti 
ingiustificati. 

Ad affrontare questo problema, il 
gruppo parlamentare comunista, per
ciò. presenterà al più presto una pro
posta di legge per la regolamentazio
ne di tutti gli affitti, che elimini la 
libera contrattazione. 

II provvedimento dovrà contenere la 
corsa al rialzo e rovesciarne in parte 
In tendenza, con il criterio base di una 
disciplina generale dei ritti, in modo 
da creare un mercato unico delle lo
cazioni e non rinnovare le sperequa

zioni e le ingiustizie insUe nel siste
ma attuale. -' r * 
- 1 parlamentari ' comunisti sono im-

• pegnati da tempo in questa battaglio 
e continueranno nella loro azione con 
energia per giungere alla giusta so
luzione del prolema. certi del consen-

, so e dell'appoggio di tutte le catego
rie dei cittadini interessati. 

* 

Per i vecchi ferrovieri 
; la vera battaglia 
comincia quando sarebbe 
l'ora di riposarsi 

Signor direttore, - ,- t t l • 
a nome anche dei miei collegni, 

desidererei chiederle quanto segue: 
• dopo aver servito chi più chi meno 
*. per 40 anni le ferrovie di Stato, 
... ringraziando Iddio siamo giunti al-
\ la pensione, e mentre in molte azien

de l'individuo che viene messo in 
quiescenza riceve targhe, diplomi. 
ecc., per noi inizia la battaglia, una 
vera e dura battaglia ohe si protrae 
per i labirinti del Palazzo di Giu
stizia o del Consiglio di Stato alto 
scopo di ottenere la revisione di 
carriera 
* Si ' Perchè chi è stato danneggia

to politico, chi ha subito inchieste 
e maltrattamenti sotto il ventennio, 
ha diritto alla revisione di carriera 
in base ai Decreti Legge 1910-1944 
n. 301 e 20-12-1954 n 1181. 

Fin qui tutto normale, è dopo di 
ciò che iniziano gli ostacoli.. vedi 
antipatia! Già antipatia, perchè chi 
nel ventennio era a tal posto, dopo 
il ventennio, lì è rimasto ed allora 
la pratica prima la svolgeva quel 
tale e dopo idem. 

Ora il problema è questo: quando 
sono usciti i sopracitati Decreti Leg
ge, tutti hanno emesso un lungo so
spiro dicendo: finamente, giustizia 
ci sarà. Ma così non è stato. 

Innanzi tutto non è stato material
mente possibile presentare i docu
menti; perchè all'ufficio del Servi
zio Lavori FF SS non si decidevano 
mai a dare una risposta sia pure 
negativa ma sufficiente per poter 
ricorrere al Consiglio di Stato (en
tro i 60 giorni). 

Il Consiglio di Stato, forte di 
questa legge, respinge i ricorsi, per
chè non nei termini Ora ci doman
diamo, dopo tutta una vita spesa al 
servizio delle Ferrovie con enormi 

sacrifici, con enormi privazioni, con 
abitazioni malsane, senza luce e ac
qua, lontano dai'centri abitati, le 
sembra giusto respingere tali ri
corsi? Le Ferrovie dello Stato non 
avrebbero fatto meglio a riconosce
re questa revisione di carriera loro 

' stessi, senza dover ricorrere al Con
siglio di Stato? Ora c'è una sola 
possibilità: quella della riapertura 
dei termini. 

FRANCESCO S. 
(Roma) 

Tra chi ò trattato male 
c'è anche chi 
è trattato peggio 
Caro direttore, 

mi sono trovato ad assistere a 
una riunione di pensionati della 
Previdenza Sociale, dove le rela
zioni svolte dai vari oratori hanno 
avuto spunti nell'insieme uguali ma 
vivaci, e tutti tendenti a chiarire 
quelle giuste rivendicazioni alle 
quali, purtroppo, i governi de hanno 
sempre fatto orecchie da mercanti. 

Una questione terrei a chiarire. 
Prendiamo due pensionati, il pri

mo con una pensione di 15.000 lire 
al mese ed il secondo con 55.000 
lire Applicando ad entrambi l'au
mento del 30 per cento, si avrà per 
il primo un aumento di 4 500 lire 
e per il secondo 16 500 lire. 

Ora, quando avviene il passaggio 
dalla vita attiva di lavoro a quella 
di pensionato, la pensione viene li
quidata in base ai contributi ver
sati, e quindi parenaiaft tanto per 
il primo come per il secondo caso. 
Come si spiega allora questa diver
sità di aumento? Perché il secondo 
deve percepire 12 000 lire in più 
del primo? Quali SOJIO i diritti del 
più fortunato a valersi della sua 
pensione superiore per questa di
sparità di trattamento? 

Il denaro per gli aumenti sopra 
citati, il governo lo prende dal 
Fondo Pensioni della Previdenza 
Sociale, che, come è noto, è un 
Fondo alimentato dai contributi 
assicurativi di tutti i lavoratori. 
Perché dunque questa disparità di 
trattamento? 

UN FORTE GRUPPO 
DI PENSIONATI 
Pomarance (Pisa) 

Case fatte, rifinite, 
assegnate ma ancora 
disabitate a Bari 
Signor direttore, 

le 64 (sessantaquattro) famiglie 
dei dipendenti della Difesa espon
gono quanto appresso Da oltre 50 
mesi, dal bando di concorso del 
maggio 1960, si battono per venire 
in possesso della casa loro assegnata, 

; nonché acquisita in base ad un sa
crosanto diritto per regolare con
corso. nel rione S Paolo (ex CEP). 
, • Purtroppo ti destino vuole che 
noi lavoratori dell'amministrazione 
della Difesa siamo costretti a vive
re ancora in case che sono definite, 
da chiunque le abbia viste, tuguri 
privi di servizi igienici e con un'aria 
molto malsana, in quanto nello stes
so vano sono costrette a vivere an
che dieci persone; tutto ciò pensia
mo che sia a conoscenza delle auto
rità competenti e non si capisce 
ancora come il loro senso di uma
nità non abbia ancora fatto presa 
sulla loro sensibilità di amministra
tori capaci. 

Quindi non si aspetta altro, qui 
a Bari, che venga sistemato al più 
presto possibile l'ultimo diaframma 
rimasto per poter finalmente en
trare in possesso deqh appartamenti, 
da lungo tempo pronti, in quanto la 
sistemazione dei servizi igienici (ac
qua e fognatura) è stata già appron
tata e non rimane altro da fare 
che l'attacco della corrente elettrica. 

Tutto ciò avviene soltanto per il 
gruppo di palazzine CF.P della Di
fesa, mentre tutte le altre assegnato 
con lo stesso concorso mn apparte
nenti ad altre amministrazioni, so
no state terminate e da circa due 
anni sono abitato Porche dunque 
questa sperequazione di trattamen
to7 Non abbiamo anche noi gli stes
si diritti dogli altri'' Non sono lo 
stosse ragioni e gli stessi diritti ac
quisiti con il medesimo bando di 
concorso? 

Si sono affrettati a chiamarci il 
12 novembre 1963 per farci sceglie
re l'appartamento; a distanza di 
quattro mesi, e precisamente il 16 
marzo 1964 ci hanno confermato 
la assegnazione dell'appartamento 
stesso, nonché la palazzina Inoltre 
entro il 10 agosto prossimo dovrem
mo rinnovare i contratti delle nostre 
abitazioni attuali e ciò comporte
rebbe ancora una spesa suppletiva 
ed un disagio morale e civile inso
stenibile 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 

u 

«Aida» a Caracolla 
i 

Oggi, alle 21, replica di Alda 
dt G. Verdi (rappr. n. 12), d i 
retta dal maestro Oliviero De 
Fabrltiis e interpretata da Glo
ria Davy, Fiorenza Cossotto, Pier 
Miranda Ferraro, Walter Mona-
chesi, Bonaldo Glalotti e Fran
co Pugliese. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Regia di Bruno 
Nofrl. Coreografia di Atti l ia Ra
dice. > -

TEATRI 
AUDITORIO 

Domani, alle 21.30 concerto 
dell'Accademia di S. Cecilia d i 
retto da Franco Marinino. In 
programma musiche di Verdi, 
Bruckner, Scbubert, Woir Fer
rari e Ravel. 
C A S I N A D E L L E R O S E 
• Al le ore 21.45 : nuovo varietà 

eoo U Balletto di Israele Aloo-
t miro. I Pola-Stol-Dancer e le 
, Fontane Luminose - Festivi : 

diurna alle 18.45 
FOLK STUDIO (Via G Garl 

baldi 58 . Tel. 659 455) 
Fino a sabato alle ore 22 e 
domenica alle 17,30: musica 
c lawlca e tuiklortstica - Jazz -
blues - itplrltuals. 

F O R O R O M A N O 
Suoni e luci alle 21 in Italiano. 

• Inglese, Francese. Tedesco. Al
le 22.30 solo in Inglese. 

N I N F E O DI V I L L A G I U L I A 
Alle 21,45 Spettacolo Classico 
Comico « La commedia, degli 
schiavi » (Atellana) con Marco 
Mariani. Andreina Ferrari. Eu
ro Bolfoni, Pino Sansotta, Mar-

i cello Mandò. A. Belletti . F. 
Agostini. A. Girala. C. Boni. 
Regia M. Mariani. Musiche di 
E. Cortese. 

R I D O T T O E L I 8 E O 
Al le SI • Cinque alibi per un 
omicidio • di Giuseppe Zito. 

S A T I R I (Te l . 565 325) 
Al le 21.30 C la Estiva di Prosa a 
prrzzl popolari cun • E" «un» 
una morra • di Mazzuccu: • Dui 

' ly II gatto e r imbianchino • d-
Trltto: • L'amore e c ieco • d-
Brrtoll e o o A Lello. G Don 
nini T Sciarra N Rivie n 

- Coir* Regia di Paolo Paolonl 
Ult ima sett imana 

schermi e ribalte 
STADIO DOMIZIANO AL PA

LATINO 
Alle 21.30 spettacolo comico «I 
menecml • di Plauto con Irene 
Aloisl. Giulio Platone. Delia 
D'Alberti, Alvise Battain, Cor
rado Sonni. Claudio Perone. G 
Padoan, M. Glgantino. Regia 
Giulio Plutone Scena A Cri-
santi. Costumi C. Jacopelll. 

T E A T R O R O M A N O DI OSTIA 
A N T I C A 
Dal 29 luglio alle 21.30 Spetta-

• coli Classici con « Le nuvole > 
di Aristofane (trad. E. Roma
gnoli) . regia Fulvio Tonti Ren-
dhell con Gianrico Tedeschi. 
A v e Ninchl. Loris Gizzi. Augu
sto Mastrantoni, Anna Teresa 
Eugeni. Vito De Salvi. Vinicio 
Sofia. Emilio Marchesini. Sce
ne e costume di Mlscha Scan-
della. Musiche di Julas. 

T E A T R O ' S T U D I O A DI 
F I U G G I 
Riposo 

VILLA A L D O B R A N O I N I (v ia 
N a z i o n a l e - v. M a z z a r i n o ) 
Sabato alle 21.30 Decima estate 

; romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei, En
zo Liberti con L. Prando, L. 
Ferri. P. Marchi, D. Colonnel
lo. G. Simonetti . E. Fortunati. 
G. Chlabrera con « Robba vec
chia, e cori giovani • 3 atti bril
lanti d i P. Scifoni. Regia di E 
Liberti 

BORGO S. SPIRITO ' 
Compagnia D'Origlia Palmi -
Domenica alle 17: « La cicca 
della Metola » (La Beata Mar
gherita di Città di Castello). 
2 tempi e 15 quadri di Maria 
Fiori. Prezzi familiari. Telefo
no 5116207. 

ATTRAZIONI 
MU8EO DELLE CERE 
• EH ini» di M-i< ni l<>u-> and a 

Londra e» Gr«-nvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle li 
nUt 21 

INTERNATIONAL l_ PARK 
(Piazza Vittorio) 
Atira / i .n i - Ristorante - Bai • 
Parcheggio 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

Veneri proibite (VM 18) D o 4 
e rivista Abbronzatissimc 

LA F E N I C E (Via oni .uiH 45i 
Trafficanti di Singapore, con L. 
Cristian A 4» 
e rivista Durano-Massimi 

V O L T U R N O «Via volturno) 
DO • 

ha. 
t4 

¥ 

f t . . 

IL 

.ri. 

r « -

p i - " * - ^ J 

^fìh 
COMUNICATO TETI 

La Società Telefonica Tirrena comunica che in I 
\ . prosecuzione del programma di estensione della tele- ì 
| , selezione, a partire dalle ore « 0 > del giorno 18 luglio ' 
> 1964 è stata attivata la chiamata diretta dal settore | 
I di Roma verso il distretto di RiminL « 

| Pertanto gli abbonati di Roma potranno chiamare, ' 
S facendo precedere il numero dell'utente desiderato dal | 
I prefisso t541 t gli utenti dei settori di Rimini, Catto- > 
^ Bea, Marciano, Savicnano e S. Marino. | 

I % 
N | 

Malesia magica 
e rivista Thomas 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (TeL 452 153) 
L'uomo senza fucile, con G 
Cooper UH • 

A L H A M B R A ( l e L 783 lui* 
Lo strangolatore dalle 9 dita, 
con K. Dor G + 

A M B A S C I A T O R I ( l e i 481 oli)-
Lhiuriura estiva 

A M E R I C A (Te l 686 158) ' 
Brooklln chiama polizia 

A N 1 A K 6 S d e l tftitl!M7) 
Un tram che si chiama deside
rio, con M. Brando DR + + 
(Alle 16.35. 18.40. 20.30. 22.50» 

A P P I O • l e i 77» 638) 
La donna che «Use due volte. 
con K. Novak G + + 

A R C H I M E D E (TeL 875 367) 
Chiusura est iva 

A R I S T O N ( T e l 353 230) 
Terrore alla U ora. con - W 

" Campbell DB « 
A R L E C C H I N O ( T e l 358 654) 

Se permeite le parliamo di don
ne. con V - Gaa*man 

(VM 18) SA • « 
A S T O R I * ( T e l 870 2451 

Il marmittone, con J. Lewis 
C • • 

A V E N T I N O ( l e i 572 137) 
Chiusura est iva 

B A L D U I N A i l e i 347 592) 
La visita, con S. Milo 

(VM 14) S + • • 
B A R B E R I N I «TeL 471 1071 

Chiusura est iva 
BOLOGNA ( l e i 428 700) 
. B U I T KM farla selvaggia, con 
P. Newman A • 

B R A N C A C C I O (TeL 735 255) 
GII aalmall DO « • • 

C A P R A N I C A ( T e l 672 445) 
Cn uni i a est iva 

C A P R A N I C H E T T A (872.465) 
1 n'ir«ur» «-KIIV» 

COLA DI R I E N Z O (350 584) 
La dolce «Ha. con A Eckbere 

(VM IA> OR + • « 
CORSO ( l e i 871 691) 

Hfloa all'Oli Corrai, con B Lan-
catte i A * • • 

£ 

LA PIÙ GRANDE 

LIQUIDAZIONE 
DEGLI ULTIMI ANNI 

ZINGONE s * 
i 

Via itila Maddalena Via Lucrezio Caro 

E D E N ( l e i 3 . 8 0 0 ) 8 8 ) • 
La legge del fuorilegge, con Y 
De Carlo A + 

EMPIRE Viale Regina Mar
gherita • Tel. 847 710) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al 
I t i IH Tel 5 910 906) 
Delitto aUo specchio, con- A. 
Lualdi (VM 18) G • 
(Alle 17.10. 18.40. 20,35, 22.45) 

E U R O P A (Tei 865 736) 
Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick G + + 

F I A M M A ( l e i 471.100) 
Chiusura estiva 

F I A M M E T T A ( l e i 470 464) 
Shadow of a Douht 
(Alle 17.15, 19.30, 22) 

GALLERIA ( l e i 673 267) 
Chiusura estiva 

G A R D E N ( T e l 562 348) 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G +4-

G I A R U I N O « l e i 894946) 
La donnaccia, con D. Boschero 

(VM 18) DIt 
M A E S T O S O « l e i 786 086) 

La dolce vita, con A. Eckberg 
(VM J6) DR • • • 

(Alle 16. 19.15. 22.30) 
M A J E S T I C ( l e i 674.908) 

Cnm--urj. f«tiva 
MAZZINI ( T e l 3 5 1 9 4 2 ) 

Valanga gialla, con A. Louise 
DR + 

METRO O R I V E I N (6050 1511 
I pionieri del West, con Virgi-
na Mayo A 4 
(Alle 20.15. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
I.» strana vogii* di un* witnv» 
con D Dar r leu» (Alle 1«. «1 
IH.50. 20.55. 23) G 4> 

M I G N O N ( l e i S6V 493) 
- Il guanto verde 

M O D E R N I S S I M O (Ga l l er ia S 
, M a r c e l l o Te l «540 445) 

Sala A: n marminone, con J 
Lewis C +4» 
Sala B: La legge del fuorileg
ge, con Y. De Cario A 4» 

M O D E R N O E S E D R A ( T e l e f o 
no 461) 285) 
II commissario, con A Sordi 

C • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

La guerra del mondi A 4># 
M O N D I A L ( l e i 834 876) 

Delitto alio specchio, con A 
• Lualdi . . (VM 18) G • 
N E W YORK ( l e i 780 271) 

Bai san 
N U O V O G O L D E N (755 002) 

Le sirene urlano I mitra "spa 
rano, con E. Constantine SA + 

P A R I S I l e i 754 366) 
Brooklln chiama polizia 

PLAZA ( l e i 681 193) • 
Lea eafants do paradls (Aman 

• ti perduti) , con Arletty 
DK + • • • 

' (Alle 16,15, 18.15. 20.25. 22,50) 
QUATTRO FONTANE (Tele-
. f ono 470 265) 

Spionaggio senza frontiera, con 
J. Msrats - G 

Q U I R I N A L E ( l e i 462.653) 
Dolce violenza, con A. Eckberg 

• - (VM 16) DR -4>4>4> 
Q U I R l N E T T A i l e i 670 012) 

Chiusura est iva 
RADIO CITY ( l e i 464 103) 

I l dot iure !>iranami»rc, con P 
Sellerà tutu 22.5t-i « A é é « « 

R E A L E ( l e i 58023) 
Bataan 

R E A « l e i 864 1651 
La lancia che uccide, con S 
Tracy DR + + 

R I T 2 (Te l . 837 481) 
Cielo di faoco, con G. Peck 

(ulL 22.50) DR 4> 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Sapergtallo a Scotland Yard 
(Alle 17.15, 19.35. 22.40) 

(VM 14) D E +4> 
R O X V ( l e i S70 3O4) 

La dolce violenza, con A. Eck
berg 
(Alle 17. 19.15. 21. 22.50) 

R O Y A L ( l e i Hi) 349) 
Vacante In cinerama (1A.30 . 
Ì9JÌO . 22.30) 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
Cinema d'Ewni- I peccatori 
della Foresta nera, con N. TU-
ter (VM 16) DR + 

S M E R A L D O ( T e l 151561) 
FBI sqaadra omicidi 

S U P E R C I N E M A i l e i 485 498) 
> La pila della Peppa, con Anna 
' Magnani 

(Alle 16,30, 18,30, 20,43, 23) 

T R E V I (Te l . 689.619) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(Alle 16.15, 18.20. 20.35. 231 

SA 4>4>4> 
VIGNA C L A R A (Te l . 320.359) 

Chiusura estiva 

StM'omlt? visioni 
A F R I C A ( l e i 8 380 718) 

II gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM • 

A I R O N E ( T e l 727 193) 
La portatrice di pane, con J. 
Valerie DR • 

A L A S K A 
La tigre dei sette mari, con G. 
M. Canale A + 

ALBA i l e i 570 855) 
La stella di fuoco, con E. Pre-
sley A -4» 

ALOE d e l 632 648) 
Veneri proibite (VM 18) DO • 

ALCYONfc i l e i 8.360.930) 
Odissea nuda, con E. M. Sa
lerno (VM 16) DR + + 

A L F I E R I t i e t 8 360 930) 
Tra moglie e marito, con 

S 

vaile, con 

con 
DR 

con 
DR 

V 
• 

G. 
• 
R. 
• 

F. 
• 

Leight 
A R A L D O 

L'uomo - della 
Montgomery 

A R G O d e i 434 050) 
Duello sull'Atlantico, 
Mitchum 

A R I E L tTeL 530.521} 
Cerimonia infernale, 
Freland (VM 14) 

ASTOR (Tel / 220 409) 
Attacco in Normandia, con F, 
Smatra DR 4 

A S 1 R A ( l e i 848 326) 
Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J. P. Cassell 

SA + + 
A T L A N T I C H e ! 7 610 656) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Ta>lor A 4 

A U G U S T U S • Tel 655 455) 
Furia del West, con P. Forest 

A 
A U R E O i T e l 880 608) 

Zorro nella valle dei fantasmi 
A U S O N I A i l e i 420 160) 

Fiume rosso, con M. Clift 
A + • • 

A V A N A (Te l 515 587) 
La valle del tagliatori di teste, 

' con J. Waismuller A 4> 
B E L S i T O « l e i 340 887) 

Criminali contro il mondo 
DR ' 4 

BOITO ( T e l 8 310 198) 
- Agente federale, con C. Hi t 

cheli G 4 
B R A S I L ( T e l 552 350) 
. Codice ZX3 controspionaggio, 

con P. Van Eick DR 
B R I S T O L « l e i 7 615 424) 

Quando l'amore è \ e l e n o DR 4* 
B R O A D W A Y « l e i 215 740) 

II pirata del diavolo 
C A L I F O R N I A i l e i 2 1 5 2 9 8 ) 
,- Codice ZX3 controspionaggio, 
' con P . Van Eick DR 4 
C l N E S T A R i l e i . 789 242) 
" I magnifici sette , con Y. Bryn-

ner A 4 + 4 > 
CLOOIO ( T e l %i5 657> 

Uragano sa Yala 
C O L O R A D O ( l e i 6 274 207) 
^ Sinfonia per un massacro, con 

M. Auclair G 4 4 
C O R A L L O «Tel 2 577 297) 
, Suspence, con D. Kerr 

(VM 16) DR 4 4 
C R I S T A L L O ' T e l 481 338) 
» Fluido mortale, con S. Aneta 

DR 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

La bandiera sventola ancora, 
con E. Flynn DR 4 4 

D E L V A S C E L L O (Te l n«K 454i 
- La cripta e f i n c a t o , con C. Lee 

(VM 14) DR 4 
O I A M A N T E i l e i 295 250) 

Golia e il cavaliere mascherato 
D I A N A «Tel 780 146) 

Scaramooche, con S. Granger 

ESPERIA (Tel t82 8o4> * * 
L'ragaao so Yalù 

E S P E R Ò tTe l 893 906) ' 
I violenti , con C. Heston DR 4 

F O G L I A N O 
Sospetto, con C. Grant G 4 

G I U L I O C E S A R E • 353 3601 
- La ballata del boia, con Nino 
- Manfredi (VM 18) SA 4 4 4 
H O L L Y W O O D i l e i 290 851) 

II prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 4 

I M P E R O (Te l 2 9 0 * 3 1 ) 
I pionieri del West, con Vlrgi 
na Mayo A 4 

INDÙ NO (TeL 582.109) 
Cosasaaadoa 

ITALIA (Tel. 846 030) 
Operazione mistero 

JOLLY 
Il ballo delle pistole, con R. 
Widmark A 4 

.IONIO (Te l . 880 203) 
La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine 8 4 4 

L E B L O N . ( T e l 552 344} 
Duello a Bitter Ridge A 4 

M A S S I M O ( l e i 7bl 277) 
Viva Zapata, con M. Brando 

DR • • • 
NEVADA (ex Boston) 

90 notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 

N I A G A R A i l e i . 6 273 247) 
Colpo segreto di D'Artagnan, 
con M. Noel A 4 

N U O V O 
Cerimonia Infernale, con F. 
Freland (VM 14) DR 4 

•MUOVO O L I M P I A 
Cinema Selezione. I fratelli ili 
Jcss il bandito, con \V. Morris 

DR 4 
O L I M P I C O (Te l 303.639) 

Joselito in America S 4 
P A L A Z Z O ( l e i 4») 431) 

Tra moglie e marito, con V. 
Leight S 4 

P A L L A D I U M ( T e l 555 131) 
La città spietata, con K. Dou
glas (VM 16) DR 

P A R I O L I 
Viva Zapata, con M. Brando 

DR • • • 
P R I N C I P E (Te l 352 337) 

Dracula il vampiro, con P 
Cushing G 4 

R I A L T O (Tel 670 763) 
Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 4 

R U B I N O 
Il treno del ritorno 

SAVOIA ( l e i 8K5U23) 
Italiani come noi (VM 16) 

DO 4 
S P L E N D I O (Te l 820 205) 

Senilità, con C. Cardinale 
(VM 16) DR 4 4 

S T A D l U M (Te l 393 280) 
Duello nell'Atlantico, con R 
Mitchum DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - Tel 6 270 352) 
La portatrice di pane, con J 
Valerie DR 4 

T I R R E N O ( T e l 573 091) 
A casa dopo l'uragano, con R 
Mitchum s 4 

T U S C O L O ( T e l 777 834) 
Landra, con M. Morgan 

(VM 14) SA 4 4 
U L I S S E ' l e i 433 7441 

Il codardo, con Lee J. Cobb A 4 
V E N T U N O A P R I L E 

Valanga gialla, con A- Louis* 
DR 4 

V E R S A N O ( T e l 841 11») 
- L'assassino colpHce a tradirne» 

te . con D. Wolftt G 4 
V I T T O R I A d e l 578 736) 

D o m e calde di notte 
(VM 18) DO 4 

Terze visioni 
ACILIA (di A c t l i a ) 

Antinea amante della città se 
polta, con A. Nazzari SM 4 

A D R I A C I N E I l e i 330 212) 
Un americano a Parigi, con G 
Kel ly M 4 4 

A N i E N E 
Il sesto eroe, con T. Curtts 

DR 4 4 
A P O L L O 

L'avventuriero di Macao, con 
R. Mitchum A 4 

A U U I L A 
L'accattone, con F. Cittì 

(VM 16) DR 4 « ^ 4 > 
A R E N U L A (TeL 653.J60) 

Chiusura estiva 
A R I Z O N A 

Gerarchi ti savore, con A. Fa-
brizi e 4 

A U R E L I O 
Chiusura est iva 

A U R O R A (Te l 393 269) 
Fratelli di ferro 

A V O R I O i T e l 755 416) 
Tamburi lontani, con G. Coo
per A 4 4 

C A P A N N E L L E 
Le svedesi, con F. Fabrlzi 

SA 4 4 
CASSIO 
. Il messaggio del rinnegato, con 

G. Ford A 4 
C A S T E L L O ITe l 561 767) 

Tre cas tro tatt i , con F. Sinatra 

C O L O S S E O ( T e l 736 2 5 5 ) * * * 
Il mistero del falco, con M. Bo-
f * n O 4>4>4> 

d 
D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 

Le svedesi, con F. Fabrizi 
SA 4 4 

D E L L E R O N D I N I 
Domenica d'estate, con R- Via-
nello (VM 16) C 4 

DORI A (Tel 317 400) 
Prima linea chiama comman
dos o i { 4 

E D E L W E I S S (Te l . 334.905) 
I guerriglieri della jungla, con 
F. Freland A 4 

E L D O R A D O 
Lo spaccone, con P. Newman 

(VM 16) DR 4 4 4 
F A R N E S E (Te l . 564 395) 

Missione segreta, con S. Tracy 
A • + 

F A R O (Tel 520 790) 
I tre volti della paura 

(VM 18) A 4 4 
IRIS ( l e i H65 036) 

La frustata, con R. Widmark 
A 4 

MARCONI ( T e l 740 796) 
Lo scocciatore, con P. De Fi
lippo SA 4 4 

N O V O C I N E ( T e l 586 235) 
Gli invasati, con J. Harris 

DR 4 + 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

II primo ribelle 
Ì R I E N T E 

Il grosso rischio, con J. Greco 
DR 4 

O T T A V I A N O (TeL 358 059) 
Jess il bandito A 4 

P L A N E T A R I O ( T e l 489 758) 
90 notti In giro per il mondo 

(VM 18) DO 4 
P L A T I N O (Te l 215 314) 

I tre della croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

PRIMA PORTA (1 7.61U136) 
II pirata del diavolo 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
Prima linea chiama comman
dos DR 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
f.a carica delle mille frecce, 
con L. Darne!! A 4 

ROMA ( l e i • 733 868) 
Il criminale, con J. Palance 

DR 4 
SALA U M B E R T O (T. 874 753) 

Sparate a vista all'inafferrabile 
•W, con P. Merisse G 44» 

T R I A N O N ( l e i 780 302) 
Morire a Madrid DO 4 4 > 4 + 

Sale parnierhiali 
A L E S S A N D R I N O 

Chiusura estiva 
B E L L A R M I N O 

La frusta d'argento, con J. Ro
bertson A 4 

C O L O M B O 
Spada Insanguinata 

DELLE PROVINCE 
.. L'uomo ée l Tesa*, con W. Par

ker A 4 
D E G L I S C I P I O N I 

Passo del diavolo, con R. Tay
lor A 4 

DON BOSCO 
Tutto l'oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

D U E M A C E L L I 
Nel paese delle meraviglie, con 
Stanilo e Olilo C 4 4 

M O N T E O P P I O 
Totò e Peppino divisi a Berli
no C 4 

N O M E N T A N O 
La tigre del Kumaon 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Spada Insanguinata 

O R I O N E 
Golia contro I giganti, con B 
Harris SM 4 

Q U I R I T I 
La vera storia di Linda Staart 

S A L A P I E M O N T E 
Mare ealdo, con C . Cable 

SALA S A N S A T U R N I N O * * 
Avventura a Valle Chiara, con 
Stanilo e Olito C 4 4 

U l * S A N T O S P I R I T O 
«nvttacHi Teatrali -i 

SALA T R A S P O N T I N A 
Odio mortale, con A. Nazzari 

A 4 
T I Z I A N O 

La Iraga valle verde, con B 
Bennett A 4 

T R I O N F A L E 
TI cocciola, con G. Peck • S 4 

Arene 
ACILIA • ' 

Aatlnea amante della città ae-
polta, con A. Naoarl 6M 4 

AURORA 
Fratelli di ferro 

B O C C E L L A 
La città rubata 

C A S T E L L O 
Tre contro tutti, con F. Sma
tra A 4 4 4 

COLOMBO 
Spada insanguinata 

CORALLO 
Suspence, con D. Kerr 

(VM 16) DIt 4 4 
D E L L E P A L M E 

I ponti di Toko RI, con \V. 
Holden DR 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I.a bandiera sventola ancora, 
con E Flynn UK 4 4 

DON BOSCO 
Tutto l'oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

ÉibhORA M O D E R N O 
II commissario, con A. Sordi 

c • • 
F E L I X 

Il federale, con U. Tognazzi 
C 4 

LUCCIOLA 
Canzoni In bikini M 4 

NEVADA (ex Boston) 
90 notti in giro per il mondo 

(VM 18) DO 4 
NUOVO D O N N A O L I M P I A 

Spada insanguinata 
O R I O N E 

Golia contro i giganti, con B 
Harris SM 4 

P A R A D I S O 
Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA • 

PIO X 
Un americano a Parigi, con G. 
Kelly M 4 4 

PLATINO 
I tre della croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

R E G I L L A 
Prl linea chiama commandos 

DR 4 
T A R A N T O 

II sole nella stanza, con S. Dee 
8 • 

T E A T R O N U O V O 
Cerimonia infernale, con F. 
Freland (VM 14) DR 4 

TIZIANO 
La lunga valle verde, con B. 
Bennett A 4 

INTERESSA 
tutti il quantitativo de - Il 
Supermaterasso a molle RE
LAX « garantito originale che 
la Soc. -CILCA- via del 
Leone (piazza in Lucina) Ro
ma, immette sul mercato di 
Roma, prezzo listino sconto 
50% (dimensioni normali). 
Si precisa che l'originale 
• RELAX - non contiene as
solutamente sottoprodotti di 
gomma: ma unicamente fi
bre naturali. Vendita fino ad 
esaurimento partita disponi
bile Sconti anche su tappez
zerie, tendaggi, tappeti. So-
ciietà -CILCA- via del Leo
ne (piazza in Lucina) tele
fono 673 183 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI-SOCIF.TA' U 50 

t 'IMtK. Piazza Vanvi te l l i . 10 
te le fono 240620. Prest i t i f idu
ciari ad impiegat i . A u t o s o w e n -
zionL 
IFIN. Piazza Munic ip io 84. t e 
lefono 313441. prest i t i fiduciari 
ad impiegat i . Autosovvenz ion i . 

4 ) A U T O - M O T O C I C L I L» 50 

A L F A ROMEO V E N T U R I LA 
C O M M I S S I O N A R I A p iù antica 
di R o m a - C o n s e g n e immedia 
le . Cambi vantaggios i . Faci l i 
tazioni - Via Bisaolatl n. 24 

A U T O N O L E t i O I U RIVIERA 
ROMA 

Prezz i g iornal ier i fer ia l i 
( l o c l a t l 50 K m . ) 

FIAT 500 D L. 1200 
B I A N C H I N A 4 post i - 1 4 0 0 
FIAT 500 D g iard ine t ta • 1.451; 
B I A N C H I N A p a n o r a m . • 1.500 
B I A N C H I N A apyder • -

( t e t t o i n v e r n a l e ) • 1.8O0 
B I A N C H I N A t p y d e t • 1 700 
FIAT 750 (600 D ) • 1.700 
F I A T 750 trasformato. . 1 8 * 
FIAT 750 m u l t i p l a • 2 0 0 0 
FIAT 850 - 2 2VX) 
A U S T I N A-40 S • 2 20t> 
V U L K S W A G E N 1200 • 2 400 
S1MCA 1000 U L • 2 400 
FIAT UDO Export • 2 501 
F I A T 1100 D - 2 601' 
FIAT I100D S W (Fa

miliare) • 2 700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2 8uu 
FIAT 1300 • 2SW0 
FIAT 1300 SW. (Fami

liare) • 3 000 
FIAT 1560 " • 3 000 
rURD ContuJ 315 • 3 100 
FIAT 1500 Lunga • 3 200 
FIAT 1800 « 3 300 
FIAT 2300 « 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina « 3 700 
Telefoni «2WM2 • ««5824 • ISflglo 

7) O C C A S I O N I L. 50 

A. A T T E N Z I O N E ' ! ! VIA P A 
I.F.RMO 6 5 : M O B I L I OGNI 
STILE. C a m e r e l c t t o . S a l e p r a n 
co. Sa lo t t i . Di van i t e t i » - T A P 
PETI - L A M P A D A R I Brnntn 
B o e m i a - A R G E N T E R I A • CRI 
STAI . I .ERIA. Altr i m i l l e og
gett i ! ! ! V I S I T A T E C I ! ! ! VI
S I T A T E C I ! ! I 

O C C A S I O N E D E L GIORNO!!! 
VIA DUEMACF.LLI 96: S E D I E 
A U T E N T I C H E O T T O C E N T O da 
I» •.•*». Altra salii* •ccasUal!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col
lane ecc., occasione 550. Fac
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (te
lefono 480370). 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca. 63 - Napoli. 

H) MEDICINA IGIENE I*. 50 

REUMATISMI - Terme Conti
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova). 
l I M M M M M I I I I M M I I I M I I f t l l l t f l I i t f 

AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 
Core rapide Indolori 

oe l Centro Medico E s q a l l l n o 
V I * C A R I O AIRF.RTO. «3 

CtllKt'tf(«IA PI-Anl lCA 

ESTETICA 
diretti del viso e del corpo 

' m a c c h i e e tumori della polla 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW I R A I R""ia, v le B. B u o n i 49 
I H . U J M Appuntamento l. 877 3fi5 

Aul..ri7» Pr.-| m S ! 10-10-52 

ENDOCRINE 
• t u a » abdico pei ia cura AeUo 
«so loa dianinstoni • dobolem» 
•esouali ai oriamo o * m » » . pò*. 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficit-nar ed anomalie *-muall). 
v is i te prematrimoniali Dote f>. 
MO.VAfo Rema, Via Viminata, 
31 («tastone Termini) . «cala a*. 
atetra . ptaao tocoado Int. «. 
Orarlo twa, I t - la e per appunta. 
menlo eseluao fl sabato pomeri*. 
Alo • | «rvtnrl fuori orarla, noi 

Xeathrl al ricevo solo per M 
"~""I,*S»>. «VLltt lAuV 
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INTERVISTA 
CON PEREIRA 

BASTOS 
Come la NATO assiste Salazar 
Militari tedeschi travestiti dà . 

«tecnici» 
I problemi dell'unità 

Con le grandi piogge 
l'offensiva in Angola 1 ? 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 22. 

A che punto è la lotta di liberazione 
in uno dei punti più caldi del conti
nente africano: l'Angola? E' vero che 
una serie di violenti combattimenti 
hanno impegnato recentemente le forze 
dell'esercito di liberazione con le in
genti truppe portoghesi di stanza nella 
colonia e che ormai la mitraglia crepita 
a poche miglia dalla capitale angolana, 
Luanda? L'ALNA, esercito nazionale di 
liberazione angolano, sarà in grado di 
profittare della favorevole contingenza 
data dall'inizio delle grandi piogge, in 
novembre e dicembre, per dare un gros
so colpo al colonialismo portoghese? Il 
quadro della situazione mi è stato fatto 
da Augosto Pereira Bastos dirigente 
della delegazione del GPRA alla riu
nione dei ministri degli esteri dell'or
ganizzazione dell'unità africana. 

Bisogna subito dire che Bastos rap
presenta ufficialmente il governo prov
visorio di Holden Roberto, con il quale 
alcune forze politiche e molti leaders 
angolani non hanno ancora trovato una 
efficace intesa, che pure sarebbe indi
spensabile per far scattare un'offensiva 
forse decisiva contro i « reami di Sala-
zar» in Africa. Ma appunto in quanto 
parte in causa nelle discussioni per un 
fronte generale, non solo delle forze 
politiche ma anche delle personalità 
angolane, con Pereira Bastos mi è stato 
possibile trattare non solamente delle 
operazioni militari ma anche dei rap
porti fra UPA (l'organizzazione di cui 
fa parte Holden Roberto) e il MPLA di 
Mario De Andrade e Agostinho Neto; 
dei rapporti fra i patrioti delle colonie 
salazariste e le forze antifasciste che si 
battono in Portogallo; delle questioni 
riguardanti l'appoggio che le forze pro
gressiste di tutta l'Europa possono dare 
al GPRA e all'ALNA. È questo soprat
tutto in dipendenza del fatto che il 
Portogallo si vale dell'alleanza diplo
matica, politica e militare dei paesi ade
renti alla NATO e dell'appoggio con
creto, sul piano militare, di alcuni di 
questi paesi; per esempio la Germania 
occidentale, che tiene in Angola soldati 
e ufficiali, mascherati come < tecnici > 
ma, come si vedrà, impegnati diretta
mente nella repressione del movimento 
di liberazione. 

Prima questione, dunque, la situa
zione militare in Angola. Fra la fine 
di maggio e i primi di aingno nella 
zona a nord e a nord-est di Luanda, la 

capitale angolana, si sono avuti com
battimenti molto aspri. 

Sensazionali sono state le battaglie 
intorno a Cdbinda e a Zaire (Congo) 
dove i portoghesi hanno avuto, intorno 
al 27-28 maggio, perdite considerevoli. 
In due casi si sono avute defezioni di 
un gran numero di soldati colonialisti, 
alcuni dei quali non hanno esitato a 
presentarsi ai comandi partigiani por
tando seco armi e equipaggiamenti e 
affermando di voler combattere con 
VALN poiché obbiettivamente unica è, 
al momento presente, la lotta contro il 
fascismo nel Portogallo e contro il colo
nialismo di Salazar in Africa. 

Attualmente le forze combattenti an
golane ascendono a 25.000 uomini, con 
circa 5.000 riserve. Purtroppo non tutti 
questi soldati sono bene equipaggiati 
e armati, sicché molti di loro sono im
pegnati nel soccorso, nell'assistenza e 
nella guida delle popolazioni civili che 
dalle zone soggette alla rappresaglia 
portoghese cercano rifugio oltre il Con
go (nella zona di Leopoldville) o, a sud, 
oltre la frontiera rhodesiana, nella gio
vanissima repubblica di Zambia. Delle 
armi e del soccorso ai profughi si occu
peranno i comitati dell'Organizzazione 
dell'unità africana. Il problema è gra

vissimo: sì pensi da una parte all'ecce
zionale impegno militare dei colonialisti 
in Angola, e dall'altra alla drammatica 
proporzione dell'esodo: circa 500 mila 
sono i profughi nel Congo e 150 mila in 
Zambia. 

' Sul problema dell'unità fra tutti i 
leaders angolani, l'opinione di Bastos è 
che essa potrebbe raggiungersi agevol
mente come esiste nella realtà dei fatti 
all'interno dell'Angola, dove uomini 
appartenenti o simpatizzanti per que
sta o per quella formazione politica si 
trovano fianco a fianco nell'ALN. Con 
un certo semplicismo, Bastos esprime 
l'opinione che uomini come Mario De 
Andrade o Agostinho Neto, che sono 
benemeriti per la loro opera di acuti 
intellettuali, hanno fatto conoscere al
l'estero la realtà culturale del paese e 
godono nei circoli progressisti di tutta 
l'Europa di un grande prestigio, do
vrebbero impegnarsi « anche > nel
l'attività pratica. 

Se osservo che i leaders del MPLA 
svolgono effettivamente una grande, 
atticità in favore del loro paese, Pe
reira Bastos ribatte che occorre un'atti
vità < non esclusivamente politica >. 
Questa osservazione è forse legata alla 

' risposta e non possiamo dire nulla dt 
assolutamente precìso >, quando • gli 
chiedo quale è la prospettiva, economi
ca, sociale della futura Angola indi
pendente. 

Tuttavia, Bastos tiene a sottolineare 
che in Angola si combatte una bat
taglia non soltanto militare, ma anche 
politica per l'emancipazione delle popo
lazioni dell'attuale colonia salazarista 
e che gli angolani vogliono un futuro 
di libertà e di progresso sociale. 

Bastos è passato poi a denunciare la ' 
corresponsabilità di tante nazioni della 
NATO nell'opera dì repressione in An
gola, e in genere come alleati atlantici 
di Salazar. A Luanda e nella provincia, 
a Nova Lisboa sono presenti < tecnici > 
tedeschi occidentali e truppe belghe. 
Vi sono anche numerosi soldati spa
gnoli. 

Circa l'attività, che Bastos riconosce 
fortissima e coraggiosa dei dirigenti 
antifascisti portoghesi, il leader ango- . 
lano afferma che non esiste ancora un 
legame diretto e pratico fra i comunisti 
di Alvaro Cunhal, le forze di Galvao, i 
cattolici antifascisti da una parte e i 
combattenti angolani dall'altra. In real
tà — osservo — tanto i comunisti quan
to Galvao, nel momento di scegliere 
Algeri come sede del suo movimento, 
hanno dichiarato tutto il loro appoggio 
ai patrioti sia dell'Angola, sia del Mo
zambico e del Capo Verde. Pereira Ba
stos si augura che anche in Portogallo 
si sviluppino movimenti come ve ne 
sono stati in Francia in appoggio ai re
sistenti algerini. 

Sull'Italia, Bastos ha detto di voler 
rendere omaggio alla lotta dei suoi de
mocratici durante i sette anni della 
guerra di liberazione algerina e di spe
rare che anche per gli angolani si svi
luppi un movimento tanto jorte. L'al
leanza con Salazar nella NATO do
vrebbe spingere i democratici italiani a 
premere sul governo perchè scinda le 
sue responsabilità nella sporca guerra 
m Angola. Il fatto che tanto in Angola 
e in Portogallo quanto in Italia siano 
molti i cattolici suggerisce di premere 
sul Vaticano per far cessare lo sfor
zo di Lisbona per bloccare la lotta ar
mata di liberazione. 

Bastos ha chiesto infine dt rivolgere 
un appello per aiuti concreti degli ita
liani (medicinali e abiti) sia per i com
battenti sia per il mezzo milione di 
profughi. 

Mario Galletti 

I 

cciso dalle radiazioni 

un medico di Sondrio 
Ha chiesto di morire nel laboratorio che non aveva voluto abbando
nare neanche dopo essersi accorto del male che lo distruggeva 

}al «ostro corrispoftdeate 
SONDRIO, 22, 

ipo ' lunghe sofferenze è 
arto ieri sera all'ospedale di 
-ano un giovane radiologo. 
lottor Piero Sala di 43 anni 
notizia della morte del dot-
Sala ha suscitato viva com-

>xiooe nell'ambiente medico 
tra quanti conoscevano il 
>fessionista e sapevano che 
sua sorte era segnata. 

dottor Sala aveva iniziato 
[sua attività professiooale 15 
li or sono, presso la sala 

X dell'ospedale di Tirano 
anni fa si era accorto, con 

| competenza che derivava dal 
lavoro, di essere stato col-
da - carcinosi ». un male 

spesso colpisce coloro che 
« i t t i usare materiale ra 

dioattivo. Si era sottoposto alle 
cure del caso, ma col progre
dire del male dovette farsi ri
coverare all'ospedale di Pavia 
dove venne sottoposto ad un 
intervento chirurgico alla nano 
destra, che era più gravemente 
colpita. 

Dopo l'operazione i medici 
che avevano operato il dottor 
Sala non gli avevano nascosto 
che. nonostante l'intervento, il 
male avrebbe molto probabil
mente proseguito il suo corso 
Gli avevano tuttavia consigliato 
di abbandonare subito la sala 
radiologica, per evitare di ren
dere definitivamente nulle le 
probabilità di guarigione. 

Il dottor Sala non aveva se
guito il consiglio, anche perché 

'era, convinto che ormai fosse 

troppo tardi per rermare il 
male. Per due anni, infatti. 
aveva praticamente trascorso 
tutto il suo tempo nel gabi
netto di radiologia. 

Negli ultimi mesi le condi
zioni del medico erano diven
tate tanto gravi che era stato 
costretto a lasciare l'ospedale. 
Giorni fa, quando si rese conto 
che la fine era ormai prossima. 
il dottor Sala chiese ed otten
ne di essere trasportato in una 
cameretta del laboratorio, nel 
quale aveva lavorato per quin
dici anni, contraendo la grave 
malattia. Ieri sera, come si è 
detto, il giovane medico è spi
rato. I funerali, in forma so
lenne, si svolgeranno domani. 

f. t. 

* 

4'i di Ingrao al CC 
I - ! « 

l'i (Dalla prima pagina) 

mia ha ricordato anche al
cune ammissioni di Moro 
nei suoi ultimi discorsi al
la Camera in rapporto al 
nuovi pericoli creati dalla 
stessa politica di restrizione 
creditizia fatta dalla Banca 
d'Italia, ad un declino de
gli investimenti e ad un ral
lentamento del ritmo di svi
luppo del reddito naziona
le, Qualcuno ha parlato an
che, ha ricordato Ingrao, di 
pericoli di recessione ed ha 
previsto un autunno terri
bile. A parte quanto vi può 

essere di strumentale ed al
larmistico in queste previ
sioni, il dato che emerge 
con chiarezza è l'insufficien
te livello di produttività 
dell'industria italiana an
che in alcuni dei suoi setto
ri più avanzati. Ciò viene 
aggravato dati * i bassi e 
talvolta assai bassi livelli 
di produttività esistenti nel
la agricoltura e nella distri
buzione, e le arretratezze e 
i ritardi esistenti in tanti 
campi dell'apparato econo
mico ed amministrativo. 

- La situazione acquista 
particolare gravità per lo 
inasprirsi della lotta econo
mica internazionale, ha 
proseguito il compagno 
Ingrao. Il capitalismo ame-
licano, dopo un accelerato 
processo di ulteriore con
centrazione ed ammoder
namento tecnologico ac
cresce infatti oggi la sua 
competitività ed aggressi
vità nei riguardi delle eco
nomie capitalistiche del
l'Europa occidentale. Ciò 
sollecita ad ulteriori con
centrazioni i gruppi capita
listici dell'Europa occiden
tale Si fa più acuta la spin
ta pi ima di tutto da parte 
dei giuppi franco-tedeschi 
a una vera e propria inte-
gi azione produttiva nel
l'area del MEC. Si apre il 
problema dei rapporti — di 
indipenden7a o di subordi
nazione — verso il capita
lismo americano. Si fa più 
acuta — in vista di questi 
problemi — la lotta all'in
terno del MEC fra l'uno e 
l'altro gruppo capitalistico. 

E' questo il quadro inter
nazionale che spiega gli in
terventi aperti di forze stra
niere non solo nella politica 
economica italiana, ma nel
la stessa crisi governativa. 

E' questo il quadro inter
nazionale che dà tanto ri
lievo al problema della 
produttività e competiti
vità dell'industria e rende 
drammatico il declino de
gli investimenti (in par
ticolare nei beni di inve
stimento); il ritardo nella 
ricerca scientifica pura e 
nella ricerca applicata; 
il problema della scuola e 
della qualificazione profes
sionale; il peso degli sper
peri, delle arretratezze del
le zone di rendita e di vero 
e proprio parassitismo. 

Per la prima volta — do
po molti anni, dopo l'esal
tazione acritica del miraco
lo — viene messo in discus
sione i' ritmo di sviluppo 
dell'economia italiana. E 
cioè viene messo in discus
sione il dato su cui erano 
state fondate le politiche e-
conomiche che dall'espan
sione dell'attuale sistema 
si ripromettevano di rica
vare i mezzi per « correg
gerne » gli squilibri. E ba
sta citare per tutte la poli
tica che porta il nome del 
prof. Saraceno. 

Si presentano quindi in 
termini e dimensioni nuove 
i problemi di reperimen
to delle risorse per gli in
vestimenti, di priorità nel
l'impiego di tali risorse, 
di riassetto non solo del
l'agricoltura e del settore 
terziario ma della stessa in
dustria (scelte produttive, 
dimensioni, a m m oderna-
mento tecnologico ecc.), 
di rapporti internazionali e 
di scambi commerciali e 
quindi di politica estera. 

E le dimensioni di questi 
problemi sono tali che essi 
ormai possono essere . af
frontati efficacemente o 
da una politica di program
mazione democratica che 
riesca a imporre la premi
nenza dell'interesse pubbli
co democraticamente e-
spresso, oppure - da una 
politica cosiddetta di razio-
nalizzazio n e capitalistica 
che però per passare ha bi
sogno di ingabbiare i sinda
cati e di controllare la di
namica salariale e di mor
tificare tutte le istanze de
mocratiche in cui possa 
esprimersi la volontà delle 
masse. 

E1 il maturare di una si
mile situazione — da noi 
definita di « stretta > poli
tico-sociale — che ha lo
gorato la polìtica di attivi
smo nella spesa di cui è 
stato un' immagine tipica 
l'on. Fanfani e che ha lo
gorato altresì la politica 
che ha trovato un suo 
appassionato sostenitore 
nell'on. La Malfa, poli
tica che sperava . di in
serire alcune rilevanti ri
forme settoriali nell'ambi
to di un sistema pur domi
nato dalle scelte e - dalle 
convenienze del «mercato». 

Dall'acuirsi di questa si
tuazione sono esplosi — ha 
ricordato Ingrao — i con
trasti nel governo. Del re
sto di questi contrasti i ha 
dato un quadro esatto Lom
bardi quando nel suo di
scorso al Comitato centrale 

socialista ha detto che ad 
un certo punto in seno al 
governo si sono scontrate 
due logiche: quella che 
puntava a ridare fidu
cia al ceto imprendito
riale e ' quella ' delle ri
forme e che cioè metteva 
in primo piano l'interesse 
pubblico e la modificazio
ne delle strutture. ' . 
- Nella trattativa di Villa 

Madama e nel governo che 
l'on. Moro si accinge a va
rare ha prevalso la logica 
della fiducia al ceto im
prenditoriale: e perciò di 
conseguenza è venuto l'ac
cantonamento delle rifor
me e la politica dei red
diti. 

Tuttavia questo governo. 
che ha nel suo seno un 
partito come il PSI e un 
partito cattolico, che deve 
fare i conti con la presenza 
nostra e con un forte mo
vimento popolare organiz
zato, per accreditare in 
qualche modo la politica 
dei redditi deve ancora 
parlare di programmazione 
e di riforme e non può at
taccare direttamente gli 
istituti e le conquiste de
mocratiche. D'altra parte 
questo governo per il ca
rattere stesso che ha as
sunto il partito democristia
no. per i metodi su cui tale 
partito ha fondato il suo 
monopolio, non ha nemme
no la forza e la decisione 
per colpire determinati in
teressi corporativi e per 
imporre una disciplina di 
classe alle forze borghesi. 

Da tutto ciò il senso di 
provvisorietà che ha la li
nea politica di questo go
verno; e da ciò anche la 
continuazione della campa
gna delle forze conserva
trici che mentre incamera
no i risultati di Villa Ma
dama, incalzano per chie
dere di più e intensificano 
la campagna contro l'insi
pienza dei partiti sfruttan
do tutti gli elementi di 
intrigo, di lotta di fazione, 
di mistificazione verbale, 
che sono stati largamente 
presenti nelle trattative, 
per minacciare e rivendi
care un Esecutivo forte. 

Si vede dunque che lo 
scontro economico comin
cia a chiamare direttamen
te in causa la sorte degli 
istituti democratici, il po
sto delle assemblee eletti
ve, dei partiti, la sorte del 
sindacati. 

Qui è il vero pericolo di 
destra di cui parla tanto a 

Viaggio 
di studio 
di Sandri 

in America 
Latina 

Incontri con dirigenti 
comunisti dell'Uru
guay, dell'Argentina, 
del Cile, del Perù e 

del Messico 

E' rientrato in questi 
giorni in Italia, dall'Ame
rica Latina, il compagno 
Renato Sandri, membro 
del Comitato Centrale del 
PCI. 

Il compagno Sandri, che 
fa parte della Commissio
ne Esteri • della Camera 
dei Deputati, ha visitato 
vari paesi latino- ameri
cani per studiare i pro
blemi della emigrazione 
italiana e lo stato delle 
relazioni fra l'Italia e 
questi paesi. Nel corso 
del suo viaggio, durato 
4 settimane, il compagno 
Sandri ha incontrato an
che esponenti del mondo 
politico e sindacale e in 
particolare dirigenti dei 
partiti comunisti dell'Uru
guay, dell'Argentina, del 
Cile, del Perù e del Mes
sico. Questi incontri han
no dato luogo a proficui 
scambi di informazioni 
sulla vita dei rispettivi 
paesi e sulle questioni di 
comune interesse del mo
vimento operaio interna
zionale. Il compagno San
dri è stato ovunque accol
to con la più franca fra
ternità dai dirigenti dei 
partiti fratelli, che hanno 
dimostrato vivo interesse 
e apprezzamento per le 
lotte del PCI e per la fun
zione che esso svolge. 

Durante il suo soggior
no a Città del Messico il 
compagno Sandri ha po
tuto recare al pittore Si-
queiros, che proprio in 
quelle ore lasciava il car
cere dopo anni di deten
zione, il saluto ammirato 
e fraterno dei comunisti 
italiani. II grande pittore 
messicano ha pregato il 
compagno Sandn di farsi 
interprete, presso il PCI, 
gli antifascisti e gli intel
lettuali italiani, della sua 
riconoscenza per l'azione 
incessante svolta per la 
sua libertà. 

vuoto 11 compagno Pietro 
Nenni. * , s • -- *. •<**•• 

Occorre dunque sottoli
neare fortemente la gran
de portata che di fronte a 
tale situazione assume la 
lotta della classe operala e 
delle masse lavoratrici in 
due sensi. < 

Grande portata, perchè 
la lotta economica delle 
classi lavoratrici — pur 
non essendo da sola, sia 
ben chiaro, sufficiente a ri
solvere lo scontro di classe 
che è eminentemente poli
tico — ha acquistato un 
peso e un'incidenza tali da 
mettere in crisi l'equilibrio 
conservatore. 

Grande portata, inoltre, 
perchè il punto a cui è 
giunto più in generale lo 
scontro di classe mette in 
discussione le strutture del
la nostra economia, la sua 
indipendenza e collocazio
ne internazionale, e le pro
spettive stesse del regime 
democratico. 

Lo sviluppo della lotta 
rivendicativa, ha sottoli
neato Ingrao, presuppone 
scelte e decisioni proprie 
dei sindacati di classe la 
cui autonomia va rispetta
ta e difesa. Vi è tuttavia 
anche un compito del Par
tito che non si esaurisce 
nel sostegno propagandi
stico alle lotte decise auto
nomamente dalle organiz
zazioni unitarie. Il contri
buto che ogni militante 
comunista deve dare alla 
lotta del suo sindacato e 
della sua categoria deve 
essere partecipazione dal
l'interno alla costruzione 
della lotta e dell'unità ne
cessaria. 

Questo sostegno politico 
— ha proseguito il compa
gno Ingrao — per essere ef
ficace deve partire dal di
battito e dalla conoscenza 
dei contenuti rivendicati
vi anche per poterne me
glio sviluppare tutte le im
plicazioni sul piano econo
mico, sociale, statale. D'al
tra parte l'asprezza dello 
scontro che si svilupperà 
attorno alla questione del 
potere contrattuale dei la
voratori esige che venga 
intensificata l'azione per 
l'affermazione dei diritti di 
libertà nella fabbrica, non 
solo come generica richie
sta di uno statuto dei la
voratori, ma come batta
glia attorno a concrete so
luzioni legislative e poli
tiche. Il nesso tra determi
nate rivendicazioni salaria
li e di categoria e l'assetto 
economico sociale e l'or
dinamento statale diviene 
macroscopico poi, quando 
si guardi alla condizione 
delle masse bracciantili, 
mezzadrili e contadine, che 
tutte hanno bisogno di un 
diverso tipo di intervento 
dello Stato e della società 
per garantire spazio e in
cidenza alle stesse riven
dicazioni di categoria. 

Tutto ciò riporta neces
sariamente a un discorso 
generale sull'economia del 
paese, sulla sua situazione 
attuale e sulle sue prospet
tive. 

La vecchia classe di
rigente cercherà — ha det
to il compagno Ingrao — 
di imporre le sue scelte di 
classe e determinate rinun
ce alla autonomia sindacale 
ed alle rivendicazioni po
polari in nome di una co-
sidetta efficienza economi
co produttiva. A questa 
manovra la sinistra operaia 
deve saper contrapporre 
un discorso politico — e 
non soltanto sindacale e 
settoriale — sullo svilup
po del paese. La lotta con
tro la politica dei redditi 
cioè presuppone un nostro 
rinnovato impegno nel sen
so della rielaborazione di 
una linea di sviluppo del
l'economia del nostro paese 
alla luce dei problemi nuo
vi che si sono presentati al 
livello interno ed interna
zionale. Per questo — ha 
proseguito Ingrao — non 
partiamo certo da zero ma 
da un insieme di idee ed 
esperienze già sottoposte in 
questi anni ad un vaglio 
importante. D'altra parte 
possiamo e vogliamo uti
lizzare in questa direzione 
tutti i contributi, anche 
quelli discutibili, come il 
piano Giolittì. Non è quin
di un lavoro da fare nel 
chiuso del Partito; ma è 
un discorso da proporre a 
tutte le forze che oggi non 
trovano una risposta nella 
politica di questo governo 
e che resistono alla pro
spettiva di una politica di 
razionalizzazione capitali
stica che porta con sé l'au
toritarismo e probabilmen
te il sacrificio di quel tanto 
di indipendenza che il pae
se si è conquistato. La cri
si della politica di centro
sinistra ha creato un'area 
di forze deluse, incerte, in 
parte scoraggiate, ma di
sponibili. forze non riduci
bili ad un solo partito né 
a questa o quella corrente 
di partito Questa area ten
derà ad estendersi mano a 
mano che le questioni di 
indirizzo generale si faran
no più stringenti Si apre 
quindi uno spazio dinanzi 
alla nostra iniziativa uni
taria sulla base di un di
scorso e di una azione che 
siano di portata nazionale 
perchè capaci di mobilitare 
nuove forze e di indicare 
uno sbocco in avanti al 
paese. Lo sviluppo della 
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battaglia per una program
mazione democratica, sia 
come costruzione di un mo
vimento reale dal basso, 
sia come elaborazione di 
una risposta alle grandi 
questioni aperte nel paese, 
e un punto * strettamente 
connesso all'obbiettivo del
la creazione di una nuova 
maggioranza democratica. 

11 relatore ha quindi esa
minato come in questo pro
cesso si ponga nella situa
zione attuale il problema 
del dialogo con il movi
mento cattolico, soprattut
to verso quelle forze cat
toliche che oggi subiscono 
il secondo governo Moro, 
« foive che possono uscire 
dalle loro contraddizioni 
solo se diviene più forte il 
nostro discorso politico (e 
non solo settoriale o parzia
le o sindacale) sulla possi
bilità di una via democra
tica e progressiva di mo
dificazione del sistema e 
sulla compatibilità di que
sto cammino con tutta una 
serie di interessi e di va
lori ». In questa prospetti
va — ha pioseguito Ingrao 
— va effettuata una verifi
ca dell'analisi e del giudizio 
già dati sulla DC e sul mo
vimento cattolico, al fine di 
rendere più incisivo il dia
logo e di far giungere l'ini
ziativa laddove le masse 
cattoliche fanno esperienza 
di vita associata e dove i 
quadri cattolici hanno un 
certo tipo di contatto con le 
masse. Quali ripercussioni, 
ad esempio, può avere nel
la vita della DC e nell'area 
della sua influenza il ripie
gamento effettuato dopo il 
Congresso di Napoli, dove 
la promessa di riforme non 
era riducibile a solo stru-
mentalismo anticomunista? 

Fattore essenziale di 
un incontro tra la sinistra 
operaia e il movimento cat
tolico — che si realizzi su 
una base di autonomia e 
spinga le forze cattoliche 
democratiche a superare i 
limiti conservatori dell'in
terclassismo — è l'unità 
delle forze di orientamento 
socialista. Non c'è qui un 
prima e un poi, ha detto 
Ingrao, ma un rapporto re
ciproco tra queste due com
ponenti della nostra politi
ca. L'ispirazione unitaria 
resta la sostanza del nostro 
orientamento, anche dopo 
le ultime vicende del Par
tito socialista e l'ulteriore 
spostamento della destra 
socialista, guidata dal com
pagno Nenni. Oggi la criti-

J ca della linea opportunisti
ca che guida questa cor
rente viene fatta, e in ter
mini più sferzanti di quelli 
che siamo usi adoperare 
noi, anche dai liberal-radi-
cali del « Mondo ». A que
sta linea si è opposta resi
stenza all'interno del PSI 
non ' solo da parte della 
nuova sinistra, ma anche 
da parte del gruppo lom-
bardiano fino alla rottura 
della vecchia corrente au
tonomista. Da questa nuo
va crisi che scuote il Par
tito socialista, e dalla espe
rienza fallimentare del cen
tro-sinistra noi ricaviamo 
l'indicazione della necessi
tà di portare avanti il di
scorso e l'iniziativa circa 
la situazione attuale del 
paese, le prospettive di una 
politica di riforme e il rap
porto tra riforme e rivolu
zione. La nuova unità vo
gliamo costruirla — ha 
concluso su questo argo
mento Ingrao — su conte
nuti reali di portata imme
diata e di prospettiva. 

Dopo aver sottolineato la 
fraternità dei rapporti che 
legano i comunisti con i 
compagni del PSIUP, < la 
cui forza è un importante 
fattore positivo nella situa
zione attuale». Ingrao ha 
insistito sulla necessità che 
anche questi rapporti siano 
nutriti di azione, dibattito 
e ricerca comune proprio 
per poter sviluppare tutta 
la loro attrazione e fecon
dità. 

Concludendo il suo rap
porto il relatore ha espres
so il parere che le elezioni 
amministrative, la cui sca
denza è prevista per legge 
per l'autunno, abbiano luo
go regolarmente. « Chiedia
mo che il presidente del 
Consiglio dia una esplicita 
e tassativa assicurazione 
in proposito nelle dichiara
zioni orogrammatiche ». • 

Il Comitato Centrale ri
prenderà i suoi lavori oggi 
alle ore 8 -

Guiana 

Nuove 
provocazioni: 
quattro morti 

* • : - GBORGETOWN. 22 
Quattro morti (due indiani e 

due african.) e quaranta feriti 
hanno funestato ieri la -gior
nata di lutto e di riconciliazio
ne» indetta dal primo ministro 
Cheddy Jagan. e boicottata dal
la opposizione reazionaria e filo
americana. In segutto alle pro
vocazioni. nrobabtimehte deli
berate. il governatore britanni
co sir Richard Luyt ha ulte
riormente esasperato la sua po
litica di repressione militare. 
chiamando a Georgetown 1* na
ve da guerra britannica Tarlar 
in navigazione nel Mare delle 
Antille. La nave porta 300 ar-

Imati a bordo. . . - , . . . 

LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 

1 5 mila lire all'Unità 
i •< I 

I da un vecchio pensionato \ 
• La sottoscrizione per la stampa comunista, ormai av- ' 
• viata verso il mezzo miliardo, continua a registrare sue- • 
• cessi, talvolta clamorosi spesso importanti e significativi, I 

che sottolinetnno tutti la flducin che nutrono i Invoratori 
I italiani nel PCI e nella sua stampa Dietro alle cifre, | 
I molte con diversi zeri, sta il sacrificio di operai, di con- I 

tadini, di impiegati, di artigiani, di pensionati, di dlsoc- , 
cnpati, l'abnegazione e il lavoro di centinaia, di migliaia | 
di compagni e di compagne. Spesso le offerte sono ac- ' 
compaKn;ite da poche righe, che ne sottolineano il loro 
valore 

Pi elidiamo fra le tante lettere pervenuteci quella del 
compagno Giulio Bellini, vecchio militante comunista ed I 
ex operaio di Legnago, In provincia di Verona, che ha I 
sottoscritto 5 mila lire per l'Unità. - Per me. vecchio • 
operaio, con 87 anni sulle spalle e costretto a vivere con I 
una misera pensione della previdenza, è senz'altro un 
sacrificio Vi assicuro però che lo faccio volentieri, per- I 
thè so che questi mezzi sono indispensabili per condurre I 
la lotta contro la prepotenza padronale e democristiana, • 
contio corruzione e scandali che dilagano nel Paese. I 
Quest'anno — prosegue la lettera — ho voluto versare 
eli più dell'anno scorso per far ancora più forte la voce 
dell'Unità contio il disumano tentativo del governo di 
appropriarsi dei nostri soldi: assegni e pensioni per tap
pare l buchi della congiuntura, le truffe degli evasori | 
fiscali ed il trafugamento dei capitali all'estero I 

Dare il contributo al Partito e sempre motivo di gran- i 
de soddisfazione, perchè in ciò sento continuità e eoe- | 
ronza con le più lontane battaglie condotte come socia
lista e capo lega nel l!»19-'20. come militante del PCI sin I 
dalla sua nascita Auguro pieno successo alla campagna I 
della stampa comunista e sono fiducioso che anche qui • 
— conclude la lettera — nella zona del legnaghese, com- | 
pagni, lavoratori e cittadini risponderanno generosamente ' 
all'appello del Partito raggiungendo l'ambizioso obbietti- I 
vo di un milione. Vostro Giulio Bellini ». | 

PISA : « Giornata per l'Unità » 
Per dare nuovo slancio alla sottoscrizione e alla diffu

sione dell'Unità, la Federazione di Pisa ha organizzato! 
I 

I 
I 
I 
I per domenica prossima una giornata di mobilitazione, 

I che dovrà impegnare centinaia di compagni attivisti delle • 
Sezioni nella diffusione e nella sottoscrizione per l'Unità. I 
Alla testa dell'iniziativa vi saranno i membri del Comi-
tato Federale e della Commissione di controllo, sindaci, I 
amministratori comunisti, compagni dirigenti di organiz- | 

I
7.'izioni di massa, giovani della FGCI. La - giornata per 
l'Unità » si concluderà con assemblee pubbliche e comizi I 
sulla situazione politica e sul ruolo della stampa demo- • 
cratica. ' • 

La sottoscrizione registra Intanto del buoni risultati. I 
Le Sezioni di Montecalvoli. Santa Croce Sul'Arno, Moli
no d'Egola, La Serra. S Marco. Tregglaia. Cevoli. Fau- I 
glia, Montecerboli, Perignano, Lari, La Catena, Capan- I 

I
noli, Castellina e La Cella hanno raggiunto il 100 per . 
cento. La Cellula di Vlsignano ha superato il 200 per I 
cento del proprio obbiettivo. • 

Bulgaria 

Per migliorare 
* * i 

/ prodotti premi 
agii operai 

Sono previste anche decurtazioni delle 
retribuzioni in rapporto alle responsa

bilità per produzioni scadenti 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 22. 

Drastiche misure sono sta
te decise per migliorare la 
qualità della produzione in
dustriale. Direttori di fabbri
ca, ingegneri, tecnici ed ope
rai saranno materialmente 
corresponsabili del livello 
qualitativo della produzione. 
Nell'ambito della attuazione 
del piano, saranno premiate 
le imprese che miglioreranno 
sistematicamente la qualità 
dei prodotti. Le somme-pre
mio verranno distribuite dal
la direzione, d'accordo col co
mitato sindacale di fabbrica. 

Al contrario, direttori, in
gegneri ed operai, responsa
bili di avere prodotto merci 
di bassa qualità, al di sotto 
degli standard stabiliti, subi
ranno una riduzione del sa
lario in misura variabile dal 
dieci al venti per cento. Nel 
caso di provata corresponsa
bilità la trattenuta sul salario 
avrà effetto immediato. Al
trimenti la detta percentuale 
della retribuzione sarà bloc
cata fino all'accertamento 
della responsabilità, ma non 
oltre tre mesi. Gli accerta
menti sono affidati agli or
gani statali di controllo tec
nico, quando si tratti di per
sonale dirigente; alla direzio
ne dell'azienda per gli operai 
e i tecnici. 

Con queste misure per la 
prima volta il personale di
rettivo e tecnico viene ad es
sere materialmente corre
sponsabile della qualità della 
produzione. Il salario degli 
operai infatti è condizionato, 
attraverso le norme, anche 
dalla qualità del pezzo pro
dotto o dell'operazione com
piuta. 

Con 'lo stesso decreto, il 
Ministero del Commercio vie
ne incaricato di introdurre 
nelle organizzazioni commer
ciali, a incominc\are dall'ini
zio dell'anno prossimo, un si
stema dt retribnzioni, condi
zionate dal lineilo effettivo 
delle vendite. Questo dorreb
be stimolare i lavoratori del 
commercio a riflettere le esi
genze del consumatore, per 
qualità e assortimento, nelle 

ordinazioni alle fabbriche. 
E' stato disposto infine una 

sorta di censimento tecnico 
generale che riguarda i mac
chinari industriali e le merci, 
che saranno classificati pren
dendo a misura il livello tec
nico mondiale. 

Le disposizioni citate non 
saranno valide per quelle 
aziende industriali (una set
tantina) dove è in corso un 
esperimento dei nuovi metodi 
dt pianificazione e direzione 
economica. Queste aziende in
fatti sono direttamente coin
teressate ai risultati effettivi 
della produzione, e quindi an
che alla qualità, attraverso il 
profitto. Dal profitto realiz
zato sono condizionate le re
tribuzioni del personale di
rettivo, tecnico ed operaio, 

Le disposizioni attuali si 
possono perciò considerare un 
ponte verso una forma più 
organica di cointeressamento 
materiale dei lavoratori alla 
produzione, attraverso un 
nuovo sistema di pianifica
zione che dia autonomia alla 
azienda. 

Fausto Ibba 

Il X Premi» NantMle 
di Bontà «Livi* Teapesfa» 

si arrìcdiixe da qvesfam» 
di mi Prenwt del 

PF esucwc M M KepwMMca 
Il prossimo 20 novembre, 

in Campidoglio, sarà celebra
ta la XIV Giornata della Bon
tà nella Scuola e conferito il 
X Premio Nazionale della 
Bontà -Livio Tempesta» al
l'alunno delle Scuole Elemen
tari che avrà compiuto il mi
gliore atto di bontà durante 
l'anno scolastico 1963-64. 

Al Premio -Livio Tempe
sta -, consistente In una borsa 
di LiL 300.000. diploma con 
medaglia d'oro e viaggio e 
permanenza di 3 giorni a Ro
ma. che dal 1951 viene annual
mente assegnato dal beneme
rito Centro Nazionale dello 
Apostolato della Bontà nella 
Scuola, di cui è Presidente 
l'Avvocato Vittorino Verone
se, si aggiunge da quest'anno 
un Premio del V 
la Repubblica. 

.r 

<* 
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Intervento a senso unico della Casa Bianca •w 

"\6- ;.V 

^ 

di Johnson a Harlem 
DALLA PRIMA 

if" vr.v^- i ' . . 

i^.:. 

rassegna 
internazionale 

II destino 
dei «commandos» 

Ieri, il comandante tlell'avia-
zione sud-vietnamita, Nguyen 
Cao Ky, ha dichiarato clie 
« commandos » di suliotalori e 
di »pie vengono pararadulati 
sul territorjo della Hcpuhblica 
democratica - del Vict • Nam. 
Nguyen Cao Ky ha aggiunlo 
die i suoi uomini si aridestra-
no anclie in vislu di azioni di 
hombardamcnlo aerco conlro 
il - nord. Queslo dichiarazioni 
Bono slate falte alia presen/a 
di sorridenli c cnnsenzienti 
« consiglieri» miliiari ameri-
cahi. ' • . • •• - . i • . 

Ci si piio ehicdcre ora quale. 
sia il destino di qucsti « coin-
mandosn, una volta die essi 
abbiano toccato il terrilorio 
del Viet Nam democratico. Sc, 
cioe, essi riescano a riprodur-
re nel nord condizioni di guer-
riglia, o sc, mancando loro la 
condizione indispensabile per 
raggiungere questo obicttivo 
— doe l'appoggio delle popu
lation! — non vadano a finire 
invece davanti ai ploton! di 
esecuzione o in qualdie cclla 
di prigione. La risposta la da-
va gia, all'inir.io di quest'an-
no, l'agenzia americana LJ 1*1, 
la quale afTermava die « ilaH'HS 
al 90 per cento degli specialist 
sud-vietnamiti della guerriglia 
paracadulati o inviati segretu-
mente nel Viet Nam del nord 
per alt re vie, sono slati o ucci-
si, o caltiirati i>. 

Ora, una specie di « libro 
bianco» pubblicato in quest! 

: giorni ad Hanoi gella nuo-
va luce sulla sorle di questi 
« commandos ». Eccone alcuni 
esempi. • 

Nella notte tra il 29 e il 30 
dicembre 1962, sctte sabotatori 
sbarcavano, dopo esse re partiti 
con ana lancia a motore ame
ricana dal porto di Turane, in 
una zona immediatamente a 
nord del 17° parallelo, die di
vide il nord dal sud Viet Nam. 
Dovevano raggiungere le mon-
tagne per costituirvi una base 
per le loro azioni. Segnalati 
dalla popnlaziune alle forze di 
sicurezza, venivano catturati 
con tntto l'equipaggiamcnto: 
fucili con mirino telescopico, 
razzi di fabbricaztone USA, 
materiale di trasmissione USA, 
detonatnri della « Us Army a 
per esplosioni telecomandate, 
e altro. II loro destino: pena 
di morte at capo del gruppo, 
da 10 anni di careers alTerga-
stolo per gli altri. 

13 aprile 1963: un aereo lan
cia nel nord-ovest un gruppo 
di tei sabotatori. Era Tuna di 
notte. I sabotatori non aveva-
no ancora avuto il tempo di 
raccogliere il materiale lancia-

to insieme con loro die si xe-
devano impegriati' dalla mili-
zia locale. Uno venne ucciso 
nello scontro, gli altri cinque 
venncro catturati. Erano dotati 
di mine adatte a far saltare 
dci treni, trasmittcnli america-
ne, pislole con silenziatore (gli 
atlentati contro personnlita 
vielnumite erano fra i loro 
compili principali). II loro de
stino: il capo del gruppo a 
morte, gli altri da 10 anni al-

Tergaslolo. 
4 giugno 1963: paracadulag-

gio conlemporaneo di due grup-
- pi di sabotatori, uno nell'eslrc-
ino nord, 1'altro presso la zona 
costiera di Haiphong. II primo 
gruppo era composlo di cin
que sabotatori: due a morte, 
gli altri da 12 anni all'crgasto-
lo. Andic 1'altro gruppo era 
di cinque sabotatori: da 5 a 

• 19 anni di prigione. Un sesto 
era stalo ucciso al momento 

' deU'alterraggio. ' ' ' 
7 giugno 1963: 5 sabotatori 

vengono lanciali a un centinaio 
di cbilometri a sud di Hanoi, 
e atterrano in un'aula di tri
bunate, che li condanna a pe-
nc varianti fra i 7 anni e 1'er-
gastolo. Due altri lianno evi-
tato la condanna percbe, sve-
nuti dalla paura sulPacreo qual-
-che minuto prima del lancio, 
vennero ricundotti alia base dt 
partenza. 

II « libro • bianco » fornisce 
altri esempi, mu non e il caso 
di cilarli tulli. Ilastano questi, 
la teslimonianza dcll'UIM die 
abbiamo riferilo, e la didiiara-
zione di Nguyen Cao Ky, per 
dimostrare due cose: la prima 
e die i tentativi di imilare i 
melodi della guerra partigiana 
sono destinali a fallire quan-
do manca l'appoggio della po-
polazione; la seconda e die, 
nonoslante questi scacchi, la 
diltatura sud-vielnamila e gli 
americani non desistono da 
queste imprese provocatorie, 
ed anzi le intensificano, come 
preludio a qualcosa di peggio: 
1'attacco direlto alia Repubbli-
ca democratica. 

Ma e queeta una via d'uscila? 
Certamenle no. Lo ha ripetuto 
l'altra sera, >ndubbiamente con 
grande scandalo degli ameri
cani, il segretario generale del-
l'ONU, U Thant, il quale in 
una intervista alia TV france-
se ha dichiarato ancora una 
volta, che le n misure miliia
ri » non lianno potuto e non 
potranno risolvere la guerra nel 
Viet Nam. a Solo mezzi politic! 
e diplomatici, negoziali e di-
scussioni, possono condurre ad 
una pacifica soluzione », egli ha 
delto. a Tornando al lavolo dei 
negoziali a Cincvra possiamo, 
forse, sperare di ottcnere dci 
risultalin. 

v * 9* a * 

Decisione unilaterale 

del governo gollista 

La Francia intende 
mantenere truppe 

e basi in Africa 
PARIGI,22 

II consiglio ' dei Ministri, 
riunito oggi sotto la presiden-
za di De Gaulle, ha affermato, 
con una decisione unilatera
le, il principio della presenza 
militare della Francia in Afri
ca senza limiti di tempo, vale 
a dire non come residuo del
le vecchie sttuazioni coloniali 
in via ' di liquidazione, ma 
nell'ambito di un nuovo si-
stema di rapporti con alcuni 

*.'.•• dei paesi africani gia domi-
t», nati da Parigi. 
% Secondo le informaztoni 
f;. fornite al termine della riu-
Sj nione dal ministro Peyrefit-
\l ' te, la Francia intende dispor-
^ - - r e in Africa di una «divisio-
| V ' n e di pronto intervento>, e 
p ; di € basi scelte di comune ac-
$fX' cordo con i paesi interessati >. 
& % Di tali paesi Peyrefitte ha no-
%y~ minato solo il Madagascar, in 
@! • cui vige infatti un regime a f-
\€\ filiato al potere gollista. B' 
F;K noto d'altra parte che nel Ca-
$";?•• meroun' il governo neocolo-

nialista conduce, appoggiato 
- dalle armi francesi, una du-
•. ra guerra di repressione con

tro le forze patriotttche; e se
condo alcune voci la Francia 
sarebbe ora impegnata a so-
stenere nel Congo Leopold-

< ville il regime di Ciombe. Nel 
colloquio avuto ieri con il se
gretario generale delle Na-
zionx Unite U Thant, e sul 
quale ha riferito oggi al Con
siglio dei ministri, De Gaulle 
ha ribadito il rifiuto di par-

H tedpare alia spesa per la mis-
dcU'ONU nel Congo. 

U Thant 
a londra 

per coffoqui 
su Cipro 
4

 J LONDRA. 22. 
II segretario Generale del-

l'ONU, U Thant, e giunto 
oggi a Londra dove, da do-
mani. avra colloqui con i di-
rigenti britannici sulla que-
stione cipriota. 

Notizie rimbalzate da New 
York a Londra, indicano in-
tanto che il governo ameri-
cano si appresterebbe a svol-
gere all'ONU un>zion;e. ten-
dente a far approvare un su6 
4 piano » per risolvere la que-
stione cipriota, piano che" in 
realta mira a distruggere la 
Repubblica di Cipro e a tra-
sformare l'isola in una base 
della NATO, per giunta con 
la complicita delle Nazioni 
Unite. Non si tratta. dt un 
progetto nuovo, per la verita. 
Eccone ad ogni modo i puntt 
salienti: Cipro passa sotto 
sovranita greca e diventa 
una base della NATO; una 
forza di polizia dell'ONU ga-
rantisce i diritti della mlno-
ranza turca; la Grecia cede 
alia Turchia, a titolo di com-
penso, una o piu isole del-
l'Egeo. , 

II presidente incarica il 
FBI di una inchiesta, 
ma assolve in partenza 
la polizia razzista - Fe-
rito un negro per una 
scatola di piselli - II vi-
ce-sindaco accusa « i 

comunisti» 

NEW YORK, 22. 
II presidente Johnson e in-

tervenuto oggi nei conflitti 
razziali di Harlem incarican-
do J. Edgar Hoover, capo del 
FBI, di condurre « un'appro-
fondita inchiesta >, intesa ad 
accertare < se sia stata violata 
qualche legge federale >. Hoo
ver e stato incaricato di pren. 
dere contatto con Nelson Ro
ckefeller, governatore dello 
Stato di New York, con il sin-
daco Robert Wagner, che ha 
interrotto le sue vacanze in 
Spagna per tornare precipi-
tosamente in sede, e con il 
capo della polizia della citta, 
Michael J. Murphy: tuttt e 
tre si sono detti pronti a col-
laborare. Nessuna presa di 
contatto e invece prevista con 
gli esponenti della comunita 
negra, cio che appare addirit-
tura incredibile, nelle circo-
stanze in cui si sono svolti i 
fatti. 

Come si ricordera, il segna-
le della < rivolta > e stato da. 
to a Harlem dall'assassin'io di 
un negro quindicenne, com-
piuto la scorsa settitnana dal 
tenente della polizia Thomas 
Gilligan. II ragazzo, di nome 
James Powell, era in strada 
con un gruppo di coetanei: vi 
era stato, a quanto viene ri
ferito, un diverbio tra costoro 
da una parte e l'inquilino raz
zista di un immobile vicino, 
contro il quale erano stati 
lanciati, in segno di scherno, 
i coperchi di alcuni bidoni di 
immondizie. II Gilligan, che 
non era in servizio, insegui il 
Powell e, non riuscendo a 
raggiungerlo, estrasse la ri-
vciltella e fece fuoco, fred-
dandolo. Tanto l'assassino 
quanto i suoi superiori so-
stengono ora che si sarebbe 
trattato di < legittima dife-
sa >, avendo il Powell minac. 
ciato il poliziotto con un col-
tello. Ma i vicini dicono che 
l'ucciso non aveva alcun col-
tello, ed e per lo meno poco 
verosimile che Gilligan, un 
colosso alto quasi un metro e 
novanta e pesante oltre no-
vanta chili, abbia avuto paura 
della sua vittima. 

La protezione accordata da 
Murphy all'assassino e lo at-
teggiamento della polizia, che 
ha preteso di reprimere come 
manifestazioni di c criminali-
ta» le giuste proteste della 
comunita negra hanno fatto 
esplodere la collera di Har
lem, dando luogo a conflitti 
che si sono protratti per tre 
giorni, con un bilancio di un 
morto (negro), 157 arrestati, 
centotre feriti (di cui oltre 
settanta tra i negri) e 87 ne-
gozi danneggiati. Neppure og
gi la calma e tornata nei 
quartieri abitati dai negri, do
ve le brutalita poliziesche so
no all'ordine del giorno: in 
mattinata, gli agenti hanno 
aperto i l . fuoco a Brooklyn 
contro Harry Britton, un ne
gro trentacinquenne, soltanto 
perche egli aveva sotto il 
braccio una scatola di piselli 
e un negozio vicino era stato 
saccheggiato! Sempre a Broo
klyn, Willie McDowell, un 
negro ventiduenne, e stato fe-
rito a .revolverate «perche 
scappava ». 

In questa situazione, la di-
chiarazione rilasciata dal pre
sidente Johnson a commento 
della decisione di disporre 
un'inchiesta del FBI appare 
essa stcssa profondamente 
iniqua nei confront! dei ne
gri. Johnson, infatti, si limita 
a constatare che «la legge e 
l'ordine> sono stati posti in 
questione, afferma che la loro 
restaurazione < e la questio
ne piu importante > e ribadi-
sce che questo compito spetta 
alle autorita cittadine, le stes-
se che lo hanno cosi male as-
solto. Di' piu: senza fare al-
cuna riserva sul comporta-
mento dei dirigenti della po
lizia, egli promette loro < aiu. 
to e cooperazione > e pone in 
questa iuce lo stesso inter
vento federale. 

Un'altra frase della dichia-
razione — quella secondo cui 
« deve esser chiaro una volta 
per tutte che la violenza e lp 
illegalita. non -possono, non 
devono essere e non sarannp 
tollerate » — e stata interpre-
tata dai poltziot'ti newyorkeii 
non soltanto come un'assolu-
zione, ma come 1'avallo pre-
ventivo di ulteriori violenze. 
U sindaco Wagner, dal canto 
suo, ha dichiarato. di avere 
< piena fiducia > in Murphy, 
e il vice-sindaco, Paul Sere-
van e, ha tentato di addossare 
a non meglio identificati 
celementi comunisti > la re-
sponsabilita deiracbaduto: 
una comoda quanto smaccata 
scappatoia, che aggiunge una 
nota di maccartismo all'inter-
pretazione razzista della leg
ge, che e in atto « Harlem. 

NEW YORK — Due moment! delle violenze poliziesche contro i negri. Nella telefoto, a sinistra: due poliziotti ar-
restano un manifestante; a destra: un negro giace a terra gravemente ferito 

Le celebrazioni del ventennale a Varsavia 

Grande parata militare 
e della gioventa sportiva 
Oltre 5 0 0 mila partecipanti — Krusciov al banchetto offerto da Cyrankiewicz 

r l 
I rOsservafore: I 

. . . . J . , . . . : • . . . 

nostalgia 
per i confini 

hitleriani 
' L'«Osservatore romano-
ha pubblicato ieri, in po
lemics con le dichiarazio
ni fatte a Varsavia da Go-
mulka, una nota del suo 
vice-direttore Alessandrir 
ni, nella. quale si ribadi-
scono le note posizionl, le-
sive della sovranita polac-
ca, in relazione con la que
stione delle fron.tiere che 
Pio X I I aveva sempre man-
tenuto . e che -Giovanni 
X X I I I aveva invece mo-
strato di voter correggere, 
con il hoto discorso ai ve-
scovi Dolacchi in occasio-
ne della prima sessione 
del Concilio Vaticano I I . 
- Come si . ri-ordera, Go-

mulka ha d<:plorato, nel 
di3corso pronunciato in oc-
casione del ventesimo an-
niversario della ' Repubbli
ca popolare,' il fatto che 
il ' Vaticano continui ad 
astenersi - dall'elevare - ve 
scovi polacchi a capo del
le' diocesi dei territori oc
cidental!, gia facenti parte 
del Terzo Reich, con cio 
rifiutandosi, > implicitamen-
te, di riconoscere I'appar-
tenenza - di quei - territori 
alia Polonia. -

Nella nota dell'« Osser-
vatore.- questa interpreta-
zione - trova '• esplicita con-
ferma. Ricorda infatti Tor. 
gano vaticano che • le con. 
venzioni internazionall, a 
stretta norma - di diritto, 
non decadoho solo perche 
uno dei contraenti (in que
sto caso la Germania hi-
tleriana - N.d.r.) ha cam-
biato fisionomia ». Ed . ag
giunge che « la Santa Se- I 
de non suole procedere a • 
cambiamenti definitivi cir-

I ca i confini delle diocesi 
finche eventual! questioni . 
d i . ' diritto . internazionale I 
concernenti' quei territori ' 
non siano state regolate I 

ediante trattati che ab- I 
no ottenuto pieno rice- • 

noscimento». | 
La Santa Sede, in altri • 

termini, considers la Ger- I 
mania di Bonn I'erede di- ' 
retta del' Reich nazista e I 

appoggia, in quanto tale, I 
nelle aspirazioni revansc»> . 

• ste sui territori occidenta- I 
I li della Polonia, fino al 

punto da me tie re in que- I 

I sttone la validita degli ac- • 
cordi di Potsdam, che nan- I 

I no fissato i confini attuali. | 

I Resta da vedere (cd e 
questa, appunto, la con- I 
traddizione rilevata da Go- I 
mulka) come un talc at- • 
teggiamento si concili con I 
la profession! di attacca- ' 
mente a l ' popolo polacco, I 
tanto speMo rinnovata in | 
Vaticano. 

• •wis 

I met 
biar 

II n« 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 22. 

II ventesimo anniversario 
della Polonia popolare e sta
to celebrato oggi in tutto il 
paese con imponenti manife
stazioni, cui hanno partecipa-
to vari milioni di cittadini. 
La festa si e svolta all'inse-
gna dei successi raggiunti dal 
regime popolare, quei suc
cessi che gia. ieri erano stati 
messi in luce dal compagno 
Gomulka nel grande comizio 
tenuto a Varsavia alia pre
senza del primo ministro so-
vietico, Krusciov e dei lea
ders cecoslovacco e della 
RDT, Novotny ed Ulbricht. 
La manifestazione centrale si 
e svolta nella capitale. 

' Invasa da decine di mi-
gliaia di turisti, venuti da 
ogni citta, piena dell'entusia-
smo di oltre 40 mila giovani 
convenuti al raduno indetto 
dalle organizzazioni giovani-
li e studentesche, la capitale 
si e riuestita a festa, sma-
gliante simbolo, nelle sue 
nuove e linde strode, nei suoi 
svettanti grattacieli e palaz-
zi, della rapida rinascita del
la Polonia. • 

11 clou della festa e stato, 
insieme alia parata militare, 
la sfilata dei giouani e degli 
sportivi. Gomulka, Krusciov, 
Novotnu, Ulbricht, fatti se
gno a calorose manifestazio
ni di simpatia dagli oltre 500 
mila spettatori che si assie-
pavano ai lati della via dei 
Marescialli, hanno assistito, 
al centro della piazza delle 
sftlate, alia grande manife
stazione. Durante la parata 
militare, - sono '• stati • alli-
neati tutti i mezzi da guerra 
piu moderni di cui e dotato 
I'cserdto polacco: mezzi co-
razzati anfibi per il trasporto 
della fanteria, • carri armati 
anfibi, ' missili terra-terra, 
terra-aria e quelli di medio 
raggio. La rassegna dei mez
zi meccanizzati e quella de
gli aerei -(sul cielo della ca
pitale sono apparsi, per la 
prima volta, i cacciabombar-
dieri a delta, dotati di raz
zi),' ha costituito un partico-
lare motivo di interesse an-
che dal punto di vista dello 
sviluppo .. industriale del 
pqese -• • 

La Polonia, priva prattca-
mente '. di .Industrie appena 
venti anni fa, ha potuto al-
lineare oggi una serie di mez
zi, che dimostrano Valto gra-
do dt sviluppo industriale e 
tecnico della sua giovane in-
dustria. Lo ha sottolineato lo 
stesso maresciallo •. Spychal-
ski, che ha.rivolto il suo sa-
luto al popolo della capitale, 
aprendo la sfilata odierna, e 
ha ribadito alio stesso tem
po che queste forze armate 
sono un potente bastione di 
pace al centro delVEuropa, e 
lungo quelle frontiere che il 
miltfammo tedesco non ha 
mai smesso di mettere in di-
scussionc. 

La festa del 22 luglio si e 

prolungata per il pomeriggio 
e per tutta la nottata con bal-
li e manifestazioni povolari 
un po' per tutte le piazze del
ta capitale. ' '• 

In seratd il Ministro Cy-
rankievizc ha offerto il tra-
dizionale banchetto cui han
no preso parte, oltre agli o-
spiti stranieri, un migliaio 
di rappresentanti di tutto il 
mondo polacco ; del lavoro. 
Krusciov, Novotny, Ulbricht, 
hanno pranzato insieme ai 
dirigenti polacchi, e si pensa 
che, nel corso delle conver
sazioni non ufficiali che han
no avuto luogo durante il 
pranzo, siano stati affrontati 
i problemi che interessano 
sia i rapporti reciproci sia 
quelli della collaborazione 
economica fra i paesi socia-
listi. E' stato questo, d'altra 
parte, uno degli argomenti 
al centra dei vari e recenti 
contatti svolti si a Mosca in 
occasione della riunione del 
Comitato Esecutivo del SEV. 
Non si esclude che anche le 
questioni della convocazione 
del comitato preparatorio per. 
la ccnjcrcnza dei partiti co^ 
munisti ed operai, siano sta
te affrontate nelle conversa
zioni. E' noto che i sovietici, 
come affermano - nella "• loro 

recente leltera al PC cinese, 
vorrebbero ottenere un ac-
cordo al piu presfo su que
sto punto. . 

Franco Fabianr 

Ricevimento 

all'Ambasciata 

polacca 
' In occasione del ventesimo 
anniversario della liberazione 
della • Polonia. 'l'ambasciatdre 
della'Repubblica popolare po
lacca a Roma. Adam Willmann. 
ha offerto ieri mattina un rice
vimento nella sede dell'amba-
sciata ai Parioli. Tra le perso
nality intervenute erano il com
pagno Palmiro Togliatti, il mi
nistro " del - Commercio estero 
on. Mattarella. - il compagno 
Santi. segretario generale ag-
giunto della CGIL. il sottosegre-
tario agli esteri on. Lupis, quasi 
tutti gli ambasciatori e. ministri 
plenipotenziari residenti a Ro
ma, parlamentari ed esponenti 
del mondo politico e culturale 
della capitale fra i quali i com-
pagni Alicata, Giuliano Pajet-
ta. Nilde Jotti. Gerardo Chiaro-
monte, Antonio Pesenti. 

Per rafforzare il blocco militare 

Potto economko ha 
i paesi della CENTO 

Gli scopi della nuova •rfanizzaziane turcoira-
niano-pahistaiw : : ; 

za portafoglio per i Rapporti 
con il Parlamento, va perd il 
moro-doroteo Scaglia. Inoltre 
si sa gia che tutti i sottosegre-
tari fanfaniani usciranno (so
lo Messeri, pare, restera nel 
gabinetto). 

Le cose non vanno meglio 
per quanto riguarda la dele-
gazione socialista. Cera Giolit-
ti a un dicasterochiave che 
egli lascia oggi dopo avere ela-
borato un piano quinquenna 
le che contenova alcuni appi-
gli positivi; lo sostituira Pi& 
raccini di cui si ricordava ieri 
l'ultimo discorso al CC socia
lista, tutto puntato sulla « ne 
cessaria priorita» delle misu
re congiunturali (e quindi sul-
l'accantonamento delle rifor-
me). Mancini va ai Lavori Pub-
blici: e 1'uomo che sferro un 
violentissimo attacco a Lorn-
bardi e aWAvanti! proprio nei 
giorni del « caso » della lettera 
Colombo (< caso > sul quale il 
direttore dell'organo del PS1 
aveva scritto un fermo edito-
riale). Entra nel governo Ma-
riotti che aU'ultimo CC scan-
dalizzo anche alcuni dei nen-
niani con la sua afiermazione 
circa la necessita di dare «in-
nanzitutto > nuova fiducia < al
le grandi medie e piccole im
prese ». La delegazione socia
lista e ora veramente « omo-
genea » come Nenni e Saragat 
e i dorotei la volevano, ma 
appare sempre piu lontana dal
le reali esigenze della base del 
partito e delle masse lavora-
trici. 

I socialdemocratici rcstano 
quelli che erano e che abbia
mo bene imparato a conoscere 
in questi mesi: Tremelloni, 
ispiratore dell'abolizione della 
cedolare e tenace avversario 
di qualunque misura fiscale 
contro i ricchi; Saragat, con la 
sua politica estera di stretta 
osservanza atlantica; Preti, che 
votd addirittura (in dispregio 
alle direttive del suo gruppo 
parlamentare) per il capitolo 
88 del bilancio della Pubblica 
istruzione. 

Per quanto riguarda la DC, 
cinque sono i dorotei puri (Co-
lombo, Carlo Russo, Gui, Mat
tarella, Spagnolli); tre i < no-
tabili > di destra (Medici, Pic-
cioni, Jervolino); quattro i mo-
rotei (Delle Fave, Taviani, 
Ferrari-Aggradi e Scaglia) per 
non contare Moro; uno l'espo-
nente della estrema ala doro-
tea di destra (Andrcotti). Le 
sinistre non hanno che Bo e 
Pastore. E' difficile ritrovare, 
anche riandando ai vecchi go-
verni De Gasperi, un governo 
che abbia nel suo seno una 
piii debole rappresentanza del
la sinistra cattolica. 

Nel complesso, come si vede, 
Moro e riuscito a « congelare » 
il precedente gabinetto secon
do i suoi propositi: i tentativi 
estremi di convincere fanfania
ni e scelbiani a entrare nel go
verno, sono falliti tutti nella 
giornata di ieri. La presenza 
di Bo va intesa come « perso-
nale >, in quanto la corrente 
fanfanlana non lo considera 
piu un suo esponente e il mi
nistro e stato designato da 
« Forze nuove > e dai morotei 
(lo stesso Bo ha confermato 
sostanzialmente questa tesi con 
una nota, diffusa ieri sera, che 
parla di un invito rivoltogli 
« dal partito » e da Moro per-
sonalmente). 

La chiarificazione che dove-
va essere la conseguenza della 
crisi e che anche ieri il setti-
manale della DC — la «Di-
scussione » — citava come 1'ef-
fetto piu positivo della crisi 
stessa, e solo servita per spo-
stare ulteriormente a destra 
l'asse programmatico e la com-
posizione del nuovo gabinetto. 
con l'umiliazione delle forze 
piii avanzate del centro-sini-
stra passato (la sinistra dc e i 
lombardiani) a tutto vantagglo 
della destra dorotea che e riu-
scita a far passare definitiva-
mente la sua linea di politica 
economica. 

Per quanto riguarda il ca-
lendario costituzionale Moro 
ha detto e fatto capire in alcu
ne sue dichiarazioni che il 
Consiglio dei ministri si riu-
nira venerdi (sara preceduto 
da laboriose trattative per i 
sottosegretari). E' probabile 
che una seconda riunione del 
gabinetto si svolga lunedi. Gio-
vedl Moro si presenterebbe al 
Senato e si prevede che dopo 
pochi giorni — sembra il lu
nedi successivo — possa anda-
re alia Camera. II dibattito par
lamentare dovrebbe essere con-
tenuto nei limite dell'8-10 ago-
sto. La Camera poi dovra di-
scutere, come e noto. la legge 
sui patti agrari secondo un 
preciso impegno contenuto an
che negli accordi di Villa Ma-
dama. 

U SINISTRA DEL PSI uTiU 
Vicesegretario della CGIL e 
membro del CC socialista, Ma
rio Didd, ha rilasciato una di-
chiaraaone nella quale si af
ferma che «la partecipazione 

del PSI al governo nelle nuove 
condizioni politiche c program-
matiche, accentua fortemente 
l'esigenza • di approfondire. 1 
vincoli fra il partito e le mas
se lavoratrici, rinvigorendo so-
prattutto la presenza e l'ini-
ziativa socialista nel sindacato 
anche per rafforzarne il pote
re contrattuale cosl da evitare 
ogni pericolo di involuzione so-
cialdemocratica che mortifi-
cando l'autentica volonta so
cialista, ' pregiudicherebbe la 
autonomia del partito stesso e 
la sua funzione storica». In 
conclusione il dirigente sinda-
calista ribatlisce la necessita 
di un congresso straordinario 
del PSI. 

Il Comitato Centrale della 
Federazione Giovanile Sociali
sta, riunitosi ieri, ha appro-
vato con 16 voti favorevoli 
(quelli dei membri della •nuo
va sinistra » e dei lombardia
ni) e 10 contrari (quelli dei 
nenniani) un documento for
temente critico nei confronti 
del nuovo governo Moro e del
la scelta compiuta dal PSI. 11 
documento — proposto dai 
compagni Fioriello (sinistra) e 
Bignorile (lombardiano) — af
ferma fra 1'altro che con l'ac-
cordo di Villa Madama « si c 
avuta una sostanziale afferma-
zione della controffensiva del
le forze moderate mirante a 
svuotare il centro-sinistra di 
ogni caratterizzazione program-
matica riformatrice e di ogni 
elemento che apparisse di rot-
tura, in politica estera e in po
litica interna, con le imposta-
zioni dei vecchi governi cen-
tristi». Viene inoltre sottoli-
neata la gravita deU'implicito 
impegno dei quattro partiti 
(che contrasta con la linea 
espressa dal 353 Congresso del 
PSI) a realizzare ovunque 
giunte di centro-sinistra ed e 
ribadita la validita delle giun 
te di sinistra. «II passaggio del 
PSI all'opposizione •— conclu
de il documento — costituisoo 
il solo mezzo idoneo a ripro 
porre nell' attuale situazione 
una politica di riforme. gene-
rando un processo chiarifica-
tore all'inlerno della DC e per-
mettendo la convergenza di un 
ampio schieramento popolare 
contro le tendenze moderate ». 

I giovani nenniani, che ave-
vano presentato un documen
to di incondizionato appoggio 
alia politica della maggloran-
za, in cui erano contenuti vio-
lenti accenti anticomunisti e 
si auspicava 1'unificazione del 
PSI e del PSDI, compivano in-
fine, dopo la riconferma della 
segreteria unitaria dei compa
gni Signorile e Fioriello da 
parte del Comitato Centrale, 
un atto di aperta rottura. di-
mettendosi tutti dal Comitato 
Centrale. 

Algeria 

ISTAMBUL. 22 ! 
Si -e conclusa a Istambul la 

riunione - al vertice - fra Tur
chia. Iran e Pakistan. I tre Pae
si che costituiscono 1'alleanza 
militare del Medio Oriente no
ta col nome di Cento.- diretta 
dagli Stati Uniti. II comuntcato 
finale indica che si vuole esten-
dere 1'alleanza rnilitare al cam-
po econo'mico. con la creazione 
di un'organizazione comunitaria 
per la cooperazione e lo svi
luppo. la creazione d'una zona 
di Iibero scambio. la istituzio-
ne di un Consiglio dei ministri 
composto dai ministri degli 
Esteri dei tre Paesi e dl un co
mitato comune di pianificazlo-
ne. l'abolizione dei visti conso-
lari. una camera di commercio 
unica. il livellamento delle ta 
riffe postal!. Teventuale croa 
zione di una linea aerea comu
ne e cosl via. 

La portata di questa intesa 
—» patrocinata dagli USA — per 
la creazione di un - mercato co
mune » turco-iraniano-pakista-
no non si riduce solo al conso-
lidamento deH'alleanza reilita-

Quattro 
morti per 

una esplosione 
ALGERI. 22 

Una esplosione dovuta a 
quanto sembra a cause acciden
tal!. e che avrebbe provocato 
almeno quattro morti c quindici 
feriti. si e veriflcata questa mat
tina in un deposito dl muni-
zioni di Sidi Ferrucb, ad una 
ventina di cbilometri da Algeri. 
Lo annuncia il ministero algeri-
no della difesa precisando che 
l'esplosione e awenuta in un 
vecchio deposito di proiettUi di 
artiglieria e di munizioni. 

Le autorita algerine hanno 
isolato la zona del sinistra men-
tre automezzi dei vigili del fuo
co e ambulanze si recavano sul 
posto. Gli abitanti del vicino 
villaggio di Staoueli hanno di
chiarato che. dopo l'esplosione. 
il loro villaggio b stato investito 
da una pioggia di schegge di 
granata. 

Erhard ricevera 

Agiubei martedi 
BONN, 22 — Von Hase, sot-

losegretario alle informazioni, 
ha annunciato alia stampa che 
il cancelliere Erhard riceverk 
Alexei Agiubei, direttore delle 
-Izvestia- e genero di Nikita 
Krusciov martedi 28 luglio alle 
ore 16, nella sede della Caacel-
leria a palazzo Schuaunburg. 
Agiubei, che si trova nella Re-
publbica federale su invito di 
un gruppo di giornali, aveva 
sollecitato tramite l'ambasciata 
sovietica a Bonn un inoontro 
con il Cancelliere. 

re sulla quale sorge. Ad Anka
ra l'autorevole giomale turco 
- Cumhuriyet» ha cosl sinte-
tizzato gli obiettivi che i tre 
governi perseguono: - Come il 
MEC e consideratO. il nocciolo 
della futura unione politica cu-
ropea.: cost la -nuova organizza-
zione.pub essere considerata la 
prima fase di un'uione politica 
fra i nostri tre paesi. L'Iran ri 
tiene che il blocco possa diven 
tare una diga contro il peri
colo del panarabismo: il Paki 
stan non nasconde 1'intenzione 
di utilizzare la nuova assocla-
zione contro un suo vecchio 
nemico. llndia; quanto alia 
Turchia l'organizzazione nata 
°ggi potra permetterle di far 
ascoltare piii fortemente la sua 
voce nel foro politico ed eco-
nomico internazionale e, parti-
colarmente. nella questione di 
Cipro-. In sostanza un'allean-
za creata per servire a scopi 
tutt'altro che pacific! e desti-
nata — se vivra — a creare 
nuovi motivi di tensione nel vi 
cino e nel Medio oriente. 
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